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TRATTATO j 

DILLA NATVRA 

. DE' CIBI ET 3fcL BERE, 

DEL SIC. BALDAS S ARE 

Pifanclli, Medico Bolognefe. 

Sci qua! e non filo tutte levirtu , eìr i uitij di (fucili minuta- 
mente fi pale fino \ ma anco i r'tmedijper correggere i Uro 
difetti copiu fornente s'iufe^mtfio:tattto nel! 'appare editar- 
li peri' ufo guanto neW ordinare U tnedo di riceverti. 

Di/Unto in vn rago,c fteliffimo partimene© tutto n#en^ 1 - 
della dottrina de' più celebrati Media, & Filàfufi; 
con molte belle Hilrorie Naturali . 



jN riNiTiA, ^fpprejfotio. liberti. 
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AL SERENISSIMO 

SIG. GVLIELMO GONZAGA, 
J± »DVCA»I MANTVA| 
Ec di Monferrato. * 



E gli huomini , Sereniffimo 57_ 
nell apprender le cofe, che alla coq 
uatione della vita fino necejfaname- 

te deflinate y non fi lafciafiero allettare 

dai dolci imiti de'finfi; ma face fiero di&intione dalle 
cofe utili alle danno/e ; chiara co] a che non farebbono, 
(come il più delle uolte fino )ejjì ftejfi miniftri, & ca- 
gione ,che molto prejlo figli tronchi il filo della vita : 
an%i lungamente la confiruarebbom libera , e franca 
da mille fnifìri auuenimenti* che alle perfine incaute , 
ìfinfualiauuenirfigliono. Similmente diremo, che fi 
gli huomini poneffero daparte lepafjìoniychegli ofeu- 
rano la vera intelligenza delle cofe ; fen^a alcun dub- 
bio potrebbero con ottimo giudicio difiernere la veri- 
tà dalla bugia, sì come fu iato loro per diftintione dal- 
l' altre creature: e non traboccar ebbero cefi ageuolmen 
te nel profondo dell'ignoranza, ne darebbono tingrefi 
fo alle caml Ut ioni , alle detr anioni , & ad ogni altra 
forte di vùij. Quanto appartiene alla prima parte, Fe 
liciffimo Principerò ferino il prefinte Tr aiuto , che 
infigna, ordina, diBingue, e preparai intelligenza di 
tutto quello, ch e alla perfetta cognitione de nutrhnen tj 

fi 



fi richiede:accioche dati a ciafcuno tutti gli auuertime 
tiàqueflo negotionecefjarij ; nefìunopoffa pretendere 
ignoranza, & non ci fia campo d'incolpar* altri, che i 
proprij di/ordinati, #7* irragioneuoli appetiti. Quefia 
mia fatica,per ejjer tutta al beneficio publico intenta ; 
vaglio ch'ella fi publichiper le mani di ciafcuno ,fe be 
fon ficuro,ch>ella fia per riceuer tal uoltapuntura, o 
morjicatur a veleno fa. Al che farà potenti ffimo, eyv- 
nico Antifarmaco lo Splendor e, la Fede, & tlvirtuo- 
fifjimo nome di V, cyilte^a Serenif[tma,pcrfuadcn- 
domi,ch'ella per fua infinita clemenza fi degnar afa- 
uorire il libro, quantunque egli fia di poco merito: & 
aiutare lo flile,ilqual fi ben di natura fua e ro^o, £r 
inculto;tuttaitia dalla grandcl^a di V. <^4. Sereni ffi- 
ma folleuato,difcfo,cjr illufiratofaràper l'auenire tut 
to riuolto,& intento a fcriuef le fue Glorie . St eliaci 
come per la fomma Giifiitia , per la gran Sapienza , 
&pcr l'infinita Benignità , fa che il fuo chiariffimo 
Nome fi tema, fi ammiri ,eton dolajjima violenza ti 
ri alla fua deuotione gli animi delle per fone , cefi con 
un minimo fuo Raggio potrà farmi rilucer nelle tene- 
bre^ apportar perpetua fama agli fcritti miei,t qua 
li hauendo hauuto al loro nafcimentotlpiu ftlice afe 
dente, & il p iu fauoreuole affetto , che potè/fero già- 
mai hauere infino agli eterni ficoli; faranno rimane- 
re i riguardanti Stupidi, e le lingue mutole, & in uir- 
tù di queflo [acro titolo di loro fi dira , quello che del 



Cerno di Qefòrtdirfi fikua Et io di quefta mia eiet- 
t torte tutto Ìttto, e^doritfo viuendopionfarù altro y che 
fregar la diurna Mae&a che mi conceda lunga vita , 
accioche lungamente pofia feruire V.tLASeremjfima: 
in pgno di che,tutto aueUo che mi rimane , con infini- 
ta dettoti onc,c fmcertjfima ofieruamragli dedico, e 
/acro . S con queflo fine a V. *A Sereni ffima con thu- 
mtlta che mi fi conuiene,mi inchino ,e le prego ifauo- 
ri del Cielo per compimento de fuoi fanti jjìmt defide 
rij. DiKoma il primo A Ago fio. 

Jlf Z> LXXXlll. 

O . ; >»\ otti oyìMVji r *wyca\»^.£a t v r, <à\i a r\\ 
D. V. A. SERENISSIMA 

Humilifsimo,e Diuotifsimo fcruo 

Baldaffare Pifanclli Medico 
Bologocfc. 
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I\ei quaie non 1010 tutte ie uirtu, « 1 uitij ai quel- 
li minutamente fi palefano ma anco i rimedi j 


1 


per correggere i loro difetti copiofamente s*in- 
feg nano; tanto nell'apparcchiarli per l'vfo,qua- I 
to nell'ordinare il modo di riceuerli . 




Diflinto in un uago\ e belli flinutpartinmito, tutto ripieno 
della Dottrina de'piu celebrati Medici ,& Filojofi: 
con molte belle Hifiorie Saturali . 
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F I C H h t 

PRima i bianchi /ccorrdatr©fsi, & ulrimamete j 
i ncgrijPrrchc quei che hano la .Scorza più fot- ì 
cile,fono più d^e^lwlij.m^cu^ci^eazafcorzajrno'i 
di,netti,& maturi . 

- Nucrifcoiio atr.i^mente,ptftgarlo lorenidaflJl 
renellft^refcruiWdal ticlenor«';rH*H»ifcAnof iu de 
gl'altri frutti,cauano la fere,e nettano il petto . 

Generano vehtòfìtà quando fc ne magiano moi 1 
ti,c peròofFendeno lo Itomaco d quei chepatifeo 
no dolori colici, e che fono pieni di crudità. . 

Mangiandoci apprefso granati , ò aranci aceto- 
f^ouero^tri cit^i che fiano conditi con l'aceto. 

Sono caldi nel primo grado,& humidi nel fccó- 
do . ,3 2 J K 9 O J O ti 

Sono buoni in tutti i tempi mafsime ncll'autù- 
no. A tutte l'etadi eccetto chea vecchi, & a tutte 
le complcfsioni , ma eh* fiano ben maturi. 







V 



V~A. 
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à r Atura,biàc*,dolcc,c che fià di feorza. Tortile, 
iVLperche pafsa più f>re(to,e geDcra manco ué - 

tofità . 

Nutrlfce ottimamentcfaìngrafsarc prefto,rin- 
frefea il fegate infiammato, & prouoca l'orina, & 
accrcfcc il coito. 

\ Apporta fetc, fa ucntofìtà, conturba il uentre,c 
jgenera dolori colici quando fc ne mangia afsai,e fa 
gonfiare, & dolere la milza. 

Mangiandoci apprefso alcuna cofa falata, e gra; 
nati,ò aranci, ò altri cibi acetofi , ouero che fiano 
con l'aceto conditi. 

E calda nel primo grado , & humida nel fecon- 
do;ma temperatamente e fenza ecccfso. 

E buona nell'autunno e nel Verno, efefi man- 
gia con mifu/a , e modo; gioua à tutte le complef-j 
lìoni, cV etad i , eccetto che a i uecchi perche gli ac-j 
crefee il catarro. 




HISTORIE NATVRALI. 



1 Fichi non nutrifcnno quanto i granile la carne.mapiu de 
gli altri fruttile più preflo . Quando incominciano à ma- 
turare ; moflrano il latte , quando fono maturi d finmenìo, 
e quando fono maturiffimi il mele . Sono compofli di ftme 
fcor%a , e carne . Il feme non nutrifee , an^i è di natura di 
pietraia fcor%a e dura da digerir fi ,ma la carne nutrifee af- 
fai . Jlpprcffo loro fi bcue 1* acqua frcfcaj>ercbe fono caldi , 
sì come apprefio i frutti freddili bene il vino.Ingr affano, le- 
uano il mal colore ygiouano al coitole quando fono à fatto fha 
turi, fono ancora del tutto fon-fa pericolo . I fecebi giouano 
alla toffe>c perche fono glutinofi; fi mangiano con le noci, ò 
con le mandorle, che confi fi fanno più aperitiui,epiu foni. 
T urgono le Reni che fono fané, e non quelle che fono vlcera- 
tCydalla vifcofità,ma fono alquanto ventofi . Sono caldi nel 
fecondo grado,e fecebi nel mex^o del primola molti prouoca 
no il fudore y et generano pidocchi. Queflo arbore per la poca 
radice preflo inuecbia,& il fuo frutto non ha neffuno odore. 



SI deue guardare fhitomo d'inghiottire lafcor%a,& igrd 
ne Ili che fono dentro l'vua, perche impedi feo no la dige- 
I flione >e tardano il defeendere degli efcrcmcnti.Non fi c'ibe- 
ua appreffo acqua che fi a con ncuc, perche genera dolori coli 
ci.V vua bianca Ji loda più della negra,pcrche è più penetra 
bilc;e fe per alcuni giorni ftarà cj)lta,& appefa; perderà la 
ventofi tà,e diuerrà migliore .Quanto ella è più matura,è an 
co di minor nutrimcto.Che Vuua nutrìfca,ne fanno fedeignar 
Aiani delle vigne, che per un pczjo non mangiano altri cibi 
ella gioii a ancora al petto & al polmone . Vvua paffa dolce 
ingraffa il fegatocb'è fano.ma nuoce à quello chi è duro, e co fi 
alla mil%a igioua allo flomaco, & à i dolori de grinte/lini , 
alle Reni, &alla vefica , apre Fopilationi , e siringe affai. 
Quella che ha dell'acerbo nutrifee meno, e ftringe il corpo. 
Quella che non ha granelli, è migliore dell'altre , & è otti- 
ma per il petto ,e per latofic. ^ A ^ 

" ' 3i 2 Tulio- 
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CHe fiano di odorc,c di faporc efquifiti\al gufto 
fommamente grati,che fiano frcfchi,c che fia 
no maturane ci fia altro giudicc,che il gufto. 

B infrefeano notabilmentc,nctrano il corpo,pro 
uocano l'orina , e chi ne mangia affai ; fi afsicura 
dalla pietra, e renella: cauano la fcteje prouocano 
l'appetito . 

Fanno ventofita\e dolori nel ventre.e però quei 
che patifeono i dolori colici,fe ne deuono in tutto 
aftencre.e cofi quelli che hanno la milza grofla. 

Mangiando lecco il cafeio vecchio,e cofe falate, 
cbeuendocianpreflTo ottimo vino , e mangiando 
poi altri cibi,de'qualine Mano alcuni acetofi. 

Sono freddi nel fecondo grado, & numidi nel 
terzo . 

Sono buoni ne i tempi caldi , & ardenti , buoni 
per ogni età,eccetto che per vecchi,e nuocono a i 
flemmatici^ a i melanconici . 

P R V N E. 

CHe fiano fecondo la loro fpctié ben mature, di 
feorza fottilc,al gufto do!ci,e che lon fiano a~ 
fpre , ne aftringcnti, e fi colgano auanti il leuar del 
Sole. 

Purgano la colera,fmorzano il calore,rinfrefca- 
no , Se humcttano tutto il corpo», cauano la fece , e 
fanno venire appetito . 

Nuocono i quei che hanno lo ftomaco debole, e 
fireddo,pcrche generano humoreacquofo:Nuoco- 
no à i decrepiti & à i flemmatici. 

Mangiando appreflb di quelle il zuccaro ro'fato, 
oucro l'aromatico rofato; ma de'cibi fe li mangia- 
no appretto quei che fono falati* 

Sono fredde nel principio del fecondo grado>& 
numide nel fine del terzo. 

Sono ottime ne i tempi molto caldi, per i gtoua 
ni,e per quei che fono colerici, & fanguigni. 



De 



Del-Sig. Balda/fare Pifaneìli Bologne/è. 
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HISTORIE NATVRALI. 

E'Melloni alcuni fono lunghi, e fi chiamino Me 
lopeponi,& alcunirotondi,e fi dicono T eponi, 
ò AleUoni.Dc' primi fi mangia quella folian%a 
intima, che contiene ifemi, ma in quefii viti- 
mi gli huonàni fe najlengono di mangiarla • Quefli non fo- 
no cofi buoni come i primi,perche il loro liquore groffo,e vi- 
fchiofo nuotando nella fuperficie fi va' [partendo intorno à i 
Ltijn i il liquore dc'lunghi [correndo perde la vifeofità. Si 
conofee che i Melloni fono aflerfiui,perche i corpi fordidifri- 
cati col Mellone perdeno la bfUtte^a . Non fideueno man- 
giare fe non à flomaco unto, perche effendo di facil corner- 
jioncifubito fi mutati in quell'b umoresche trouano nello flo- 
maco . lApprcjjo fi hanno da mangiare cibi di ottima fo- 
fian%a . In Greco fi dice quefto fruttoTepon, che vuol di- 
re in noflra lingua maturo . Spargano lodaua più degl'al- 
tri Melloni quelli d'Oflia , [or fi che a quei tempi erano in 
tre^o. 

iETrune fono molto lodate nelle febrì ardenti, 
perche leuano la fete, [mordano la furiale l'or- 
dorè della coler a,& la purgano per le parti in- 
feriori.Siprohibifcono à quei che hanno dolori 
c olic'hperchefono acquo fe y e vento fe . Si uì etano anco a De- 
crepiti ,faìuo fe non gli beueno appreffo un buon uino uec- 
chio, & odorifero, perche per loro natura raffreddano nota- 
bilmente lo fiomaco.Le bianche hanno la feor^apìu dura, e 
però più tardi fi digerirono . Ma tutte generalmente inde- 
bolifcono,e rilafiano lo flomaco .K perche danno al corpo po- 
co ò ncfìun nutrimentOypcrò fi deueno mangiare auantipa- 
fto,e magiara appreso cofe di buona foflaia,e beuerci buon 
uino.S i lodano molto le Damafcbinc, co fi nominate da Dama 
(co C ittà di Sorta , laqualc abonda di perfetti (fimo Ti une. 
Bi fogna guardaffi dallt uerdi.dure, acerbe, e pontkhe per 
che nuoconoin molti moderna su fino le dolche ben mature, 

M0- 
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MORE. 

CHc fiano ncgre,groflc,ben mature,non toc 
cate da animali, c fi colgano auanti il leuar 
del Sole. 

Leuano via tutte l'afprczze della gola, U 
uano la fete lubricano il corpo , fmorzano la cole 
ra,e fanno venire l'appetito. 

Fanno dolori nello ftomaco , e lo conturbano , 
quando lo trouano ripieno di cattiui humori,e ge 
ncrano ancora ventofita\ 

Si hannoda lauare col vino auanti che fi man- 
gino,fc apprettò li mangino alcune delle acerbe, & 
altri cibi che fiano acetofi . 

Le mature fono calde temperatamente ,&hu- 
mide nel fecondo grado,ma le acerbe fono fredde, 
e fccche. 

Sono buone ne i tempi molto caldi, per i gioua 
ni,e per quei che fono colerici e fanguigni . 

C I R E G I E. 

CHe fiano di dura foftanza,ma ben mature,co- 
me fono le Appie,e le Geciliane di Plinio,Jdet 
te da noi Corbinc,che pare che tingano di fangue. 

Moueno il corpo , e pretto fe ne feendeno dallo 
fromaco al baflb,cauano la fece, rinfrefcano,c pro- 
uocano l'appetito. 

Subito fi putrefanno e gonfiano lo flomaco,per 
il vento che generano) quando fe ne mangiano af- 
fale mafsime fe fono Acquaiole. 

Mangiandole appretto fenza interuallo di tem- 
po,cibi di ottima foftanza, e che fiano alcuni fate- 
ti^ alcuni acetolì . 

Sono fredde nel primo grado , & humide nel fe- 
condo. 

Sono buone nei tempi caldi peri giouani, & 
per quei che fono colerici , c fono trifte per i vec- 
chie per i flemmatici. V 



VelSig.Baldafìare TifawilU Bolognefe. 

H i S T 0"Tì E" N ATVRAU. 
jn ifrohibifcono le acerbe, perche come crudejtr mdigefle 
V generano molta ucutofità: ma f e fi pigliano^ uelle che fo 
^ no dolci* ben maturc,fono affai grate alloflomaco,mafi 
hanno da mangiare aitami paflo , da queiperò che no* hanno 
tumori corrotti nello I toma co • poco nutrirono, e tengono lu 
brico il corpo 9 difcer.dcno prillo dallo flomaco\ma tardi dagfi 
Mettiti sfanno anco calar prefio gli altri cibi . Hummanó 
affai \eknvji di» crifeono da chi baio Jlomacovacuo « Soft 
raffreddano con la naie , acquiflanogran ubrtù di raffredda* 
rc>percbe dafe nò fi mefcola.no con cofe frtdde,Vacerb*jirin 
gono il corpoJioratio nel 2. lib.de' fuoi fermoni alla Satira 4. 
lodò Icmorec onquefle par ole. IWcfaìubves Aeftates pc- 
raget quinigm pràdia moris Finicr , anre grauem 
quz legerit arbore fokm* Soffio frutto era prima èia 
co,ma dal fanone di Tir amo e Tisbedruentò roffo . Quefl'ar* 
bore perche non fiortfee fe rio pafiato il freddai fi chiama pru 
dentiffimadaToeti . 



LECiregie poe o,ò ncjf un giou amento apportano al corpo* 
phchTfbno'quafi di nefjuno ióMmaioSi cattino nut^ 
méntó. Quandi fono fi e/che, e maturérmouenoil corpo:ma 
quado fonò pecche Jtaflrmgono ,fi deueno eleggere quelle che 
fono dure^pcrebepiu difficilmcte fi putrefanno Ji deueno fug 
gire quelle djefono infipide>e molto acquo fe, dette uolgarmf 
te acqua\ole,e da plinto luliane. Non fi mangino per cibo^ ma 
tfer rimedio da (mor farc ia lete, e V ardore da chi fatica nei 
i empi caldine Ciregic furono dette Cerafiada Cerafuntecit 
ta diTcmtOydonde furono portatelo fi furono mai in l{oma, 
alianti che tucullÓ uiiiccffe Mitridate. Bgli óSo.anni dopò la 
fondationt di J{pma y le portò di Tonto . In Fgitto non hanno 
potuto inai confa uar fi, m far frutto, con tutto che ci habbia 
no vfàta grandìffima dilìgcn'^a.Le Vifciolegiouano , e fono 
grate allo fornaio , perche fmor^nc l'ardori della ed™ a, e 
tagliano la tifeofìtà dell* filma, e famw ueiùre appetito, maf 
fjDie cotte con buona quatttd di cuccavo fopra JLeliaraicht 
fono piti aceto fc di tutte le altre y e però cotte, e condite niua- 
fì di uetro col T^uccaro riefeono migliori che crude. 
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F R A C H E. 

CHc fìano rotTe,ben mature,grofle,di grandiflì 
mo odore,e domeniche : perche le faluaggie 
per la loro afprexza offenderlo lo ftomaco. 
Smorzano il bollimento, e l'acutezza del fan- 
gue,e della colera, rinfrefeano il fegato , leuaoo la 
lì ce, l'anno orinare, e prouocano l'appetito . 

Nuocono à i Paralitici, & à tutti quei ctìe pati- 
rono dolori dinerui, e fanno danno à quei che 
hanno lo ltomaco debole. 

Lauandofì prima con vino buono e nettandoli 
bene dalle frondi , e da ogni bruttezza, e poi man- 
giandoli con molto zuccaro • 

Sono fredde e fccche nel primo grado: ma quan 
to fono più mature, fono ancora più temperate. 

Sono ottime ne'tempi caldi,all'etadi giouenili , 
& alle complefi ioni coleriche e fanguigne • 



ARMENIACHE. 

CHe fiano grofle , ben colorite , molto mature » 
con i nociuolo dolce, e che dallo Ito facilmente 
fi diftacchino,e Mano dolcifiimeal gufto. 

Leuano la fete,rifucg!iano l'appetito; fanno ori 
nare il loro nociuolo ammazza i vermi , e rinfufio- 
ne fatta con le fccche gioua alle febri acute . 

Gonfiano lo ftomaco , fubito fi corrompono , e 
riempiono il fangue di molta acquofiti,& numidi 
tà,e lo difpongono a corruttione. 

Mangiandoci appreflo anifi , ò cibi conditi con 
fale,ò con fpetie,ò cafeio vecchio,^ beuendoci ap 
preffo vn buon vino vecchio odorifero. 
Sono fredde & numide, nel fecondo grado* 
Sono buone nel fine di Maggio e nel primo di 
Ciugno,per i giouani,e per quei che fono di cole- 
rica e fanguigna complefsionejC che hanno lo fto- 
maco gagliardo • 



Del Sig. Baldafprre Ti/anelli Bologne fe. 

HISTORIE NATVRALI. 

LF fraghe fono molto aggradeuoli Vefiade ne cibi , eft 
bene da gli antichi medici non furono conofeiute ; tut 
tamia per efperten'%a fi conofee che conferirono àgli 
flomacbi coleriche cbeleuano la feti tSaldano le feri- 
te .flottano il fangue,& ifluffi,maprouocano L'orma. La de 
fotti» -ne rinfrefea il fegato, e lo riduce al fuo temperatamen 
to naturale ; quando che per fouerchio caldo fi troua e/Jere in 
fiammato. Vult fi a decottione Purga le renile lauadofi la boc 
ca,ferma il catarro y & i denti Imu/fi, e conforta legingiue.il j 
loro u'mo di fece a i Quoffi del uifo,e chiarificagli occhi.Qut- 
fli frutti fono più celebrati da Toetiche da Medici :forfi che 
non erano cofi beneaH'hora conofciuti,& hanno hauuto no- 
me diMontàgnoii,molli,Roficgganti,muUì, Beffeggiammo- 
dorofi,bafji,uinofi,fanguinolcuti, e rutilanti ■ 



LE oirmeniacbe fitrono coft dette, perche furono por- 
tate di .Armenia : fono chiamate da Greci Bericocia > 
da LatiniVrecocia, laqual uoce vuol fignificare Tri- 
matkcioyche in uero fono de' primi frutti the compa- 
rirono al fine della primauera. Roma fi chiamano Grifo- 
mele, & albricoche, in Tofcana Racoche,e Momachc : & in 
Htfpagna % Albriquoquas,& ^ilbcrges. Galeno al 2Mb. della 
facultà de gli alimenti diffe , che qttcfli fi-ntthrano migliori 
delle per fi che, & che non fi corrompcieano cofi prefb , come 
fanno quelle . Jlcbe in tutto e per tutto è contrario all'cfpe- 
rien%a,& alla ragione-, onde bi fogna dir* che il teflofia cor- 
rotto, ò ch'egli baueffe guaflo à fatto il guflo . pei che quefle 
fi ttedecherilafianoloflomaco, e le per fiche lo racconciano, 
l'armeniacbefubito fi conuerteno in colera , non danno nutrì 
mcntofono dipeffmafo fianca , fi putrefanno velocemente , 
riempieno il f angue di molta humidità , lo d'ifpongono à cor- 
ruzione, e generano febri peflilentiali, e fanno flemma grof- 
fa y c vifchiofa nel fegato, e nella Mify-ll loro ogliogioua af- 
fai all' bemorroidi infiammate, & a tutte rinfiammagioni. 
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PERSICHE. 
Dorifere,ben colorite,bcn maturc,e che 
dagliosfi facilmente fi diftacchino, e 
«he'fiano anco di ottimo fapore . 
Fanno mirabil refiftézaal fettoredcl 
fiato che uiene dal ftomaco, l'odor loro è contra le 
paflìoni del core, e le foglie trite porte fopra l'um- 
bilicoamazzano uermi . 

Generano humori che fubito fi corrompono per 
cflerdi natura molle, acquofa , & generano ancora 
uentofità. 

Beuendoci appretto un uino buo no odorifero,& 
aromatico,eflendofi mangiate atfomaco vuoto. 

Sono fredde nel primo grado, & numide nel ter 
zo • 

Sono buone nella cftade per i giouani,e per i co- 
lerici,fanguigni,ma trifte per i uecchi , e per i flem 
matici, e per chi ha lo ftomaco debo e . 
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M £ ETTE - 

Olci, graffe, colorite, e fopra tutto che 
p ; fiano ben mature . Le Appiè tengono 

la prima lode , e la feconda le Rofe. 

Confortano notabilmente il cuore , 
cauanolafete , 8c allargano il petto* 
maturano il catarro,fanno fputare,c fanano la tof 
fe. 

Nuocono 1 quei che hanno lo ftomaco debole", 
e che patifeono dolori di ncrui , raaflìme fe fi man- 
giano crudc,& in molta quantici. 

Diuentano migliori quando fi cuocono, e poi fi 
mangiano con molto zuccaro fopra, econ anifi có 
fetti , oucro mangiàdoci apprcfso zuccaro rofato. 

Le doki fono calde nel primogrado>& numide 

tempcratamcntc,maleacccofe,e le pontiche fono 
fredde,c fece he. 

Sono buone Io Autunno % & il uerno per i gioua~ 
nì,e per quei che fono colerici , & che hanno buon 
ftomaco. 



- 
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HISTQRIE NATVRALI. 

E Ter fiche, che fono tener e, e the fi difiaccano 
dall' off o,prefìo fi digerì[cono:ma quello che 
flannoàgli ofji conglutinate , fono dure, e dì 
tarda digefìione.Le mature generano appetì- 
to,fefi mangiano in principio,& nefjun mo 
do fi hanno da mangiare nelfvltimo del palio • •Appreso le 
Ver fiche bifogna bcuere vn vino buono, che fia vecchio, & 
odorifero . Onde non lafciarò di auuertire,cbe il vino sul qua 
le le Ter fi che fono fiate infufejion fi fa cattino , perche b ab- 
bia tirato à fe il veleno delle Terfiche,come U volgo fi crede: 
ma diuUta trifio,perche le Ter fi che per e/fere fpongiofe,e poro 
fe,hanno tirato à [e lo fpirito,e l'anima del vinoic però egli re 
fla fuanito,e fen%a uirtù . Le Terfiche he ubero queflo nome 
dalla regione di Ter fia donìe furono portate : e fono da gli 
•Antichi dette dolche mature. Molti lodano le Duracine,che 
non fi fiaccano, perche fono faporite,& hanno del cotognino: 
ma quesie fi deueno mangiare dopò pafio . • 

'-r mmm " 

SOtto il nome di Mele fi comprendeno molte, e differenti 
Jpeciti le dolci Je acerbe, e le 'mfipide, le quali tutte fono 
natura, è di qualità diuerfe:ma fecondo le loro facultà,fi de- 
uono ufare differentemente:pcrcioche le doló fi u faranno per 
lubricare il corpose per facilitare lo fputo: le acerbe per Jlr'tn 
gere il corpo, e le infipide,ò(cpme fi dicono)le /ciocche fi la- 
feiaranno^da parte,come à fìtto inutiliLe „4ppie conforca- 
noil cuore \aromatì%ano lo flomaco ^migliorano la digeflione, 
rallegranol'animo,eleuanola fmeopeze dalla fomiglian%a 
del Japore , furono detto da Dtofcoride Melimele . Sono nel 
fecondo luogo di bontà le Mele ^pfe, dette da Dtofcoride Spi 
rotiche,ouero Orbiculate. Quelle che fi conferuano Vinuer- 
nojbnopiugioueuoliyperche depongono la uentofita, e fi fan- 
no piti faporite* Le Mele non fi hanno da mangiare, auanii 
che fi maturino fopr a l'arbore, per che fono dimaliffimonn 
trhnento.Le Mele agre,& aceto fe generano flemma a fi ai, e 
fanno perdere la memoria: le dolci fi mangiano prima,epoi 
fecondo fintentione, 
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P E R K 
01ci,cbtn mature.iJe mofcarelle.a.le 
ghiacciuole.j.Ie Bcrgamoce 4.IC buon 
chriftiane j.lecarauelle.l'vlcime fono 
quelle che fi conferuano l'iauerno per 
eocere. 

$ono grate algu{to,nTurglianoIoappecitó,dan 
no forza àgli ltomaehi deboli , e fanno difecuder 
più pretto gli efcrcmenci i baffo. 

Nuocono à quei che patifeono dolori colici,per 
che generano fangue freddo, e rétofo, fan 110 anco- 
ra gra danno i quei che le mangiano auanti patto. 

Mangiandole dopò cucci gli al cri cibi,ò ben ma 
ture,ò cocce con molco zuccaro fopra, e beuendo- 
gli appreflb vn buon .vino odorifero. 

Sono fredde nel 1. grado, de fccchc nel fecódo. 

Sono buone ne faucuno, e ncll'inuemo, à cucce 
recadi,ecomplcfsioni confcrifcono:cccetco che à 
vecchi, i flemmacici. 
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C O 1 O G N E. 

Q Velie che propriamencc fi dicono mele co- 
cogae,che fono piccole, piaccccompamce in 
f«cce,gialIc,languinofe,e più odore dell'aleremo che 
liane» ben mature. 

Rallegrano,? confortano il cuore, & fortificano ! 
la boccadello (tomaco,(tagnano i f lui •» i,c race òcia 
no gli ltomaehi rila(faci, fe fi magiano dopò palio. 

Nuocono a i ncrui fe fi mangiano crud?,& auaa 
ti paltò in troppa quantici, & à molti fanno rifue 
gliare i dolori colici jquando nò fono ben martire. 

CuocendoG bene nel Mele , onero dopò che fo- 
no cocce, mettendoci fopra molco zuccaro, ò Ma- 
fchio,ouero facendofene la cotognata 

Sono fredde nel fine del primo grado, e fecche 
nel principio del fecondo. . 

Sono buone nell'autunno,e nell'inuerno per cut ,' 
te le e rad i,e per tutte le complcfsioni,bcn cotte,e 
mangiate in conueuicnte quantici. 




HI STORIE NATVRALI. 



SOno qua fi infinite le fcccie delle Tercprrcioche gli anti- 
chi baueuw le Crufkuminejie FalerneJLe Superbe Je De 
cumane 3 le VompeìanOyle Licerianeje Fauoniane le Ti- 
beriane\& altre innumerabili , e noi hauemo oltra le nomi- 
nate JleCiampoHi ficaie 'Papali, lej>urellej.e Zuccaicjever 
nareccicyle Gentilizie Spino fz>& altre lequali non fono tut- 
te di vna natura^ fe ben tutto fono aSlrmgent'u Si hanno da 
fuggire le ScluAggic y c tutte le acerbe e Tonticbc y perihe nuo 
cono a i mru\. Tsjon fi mangino in pi i nei pio , ma doppò tut- 
ti gli altri cibi: Quelle che fono infipide , fono di peffima 
qualità A granelli cheflanno dentro le Tere^arna^anoi ver 
mi,c preferuano daRa putredine . T^ow lafciarò di direbbe 
qucflo nome Bergamot viene di Turcbia y oue Bcrgo fignifica 
Signore e Mot vuol dir Vero: qua fi che qucflo fi a il Signore 
deTeri^ouero ch'egli fu Vero da Signori. V ^Arbore fu no- 
minalo Tyrusypcr die va fempre in alto facendofi più acuto 
in forma di Tiratnidc.l feluaggi tardi fi maturano . 



SOno tre fpecie di Cotogne y la prima quella ebe fi chiama 
propt hmente Mele Cotogne y cbe fono le migliori Je (eco 
de fono quelle che volgarmente fi dicono Vere cotogne. le pri 
me fi chiamano da Greci Cydonia y perche furono portate in 
Italia da Cidone tattili* di Candia; le feconde fono dette da 
Diofcoride^e da Galeno firuthie, che fono molto ftmili alle Te 
re: le ter\e fi dicono baflarde,perche nafeono dagli annetti 
fatti daltvn.t fyecic fopra L'altra J * odore delle Cotogne gio- 
ua à tutte le pacioni del cuore y & à contra V'mbriachex^a. 
Mangiate auann cibo flringono il corpo , e dopo il cibo h ri- 
: affano Mangiate crude fanno dolor pungitiuo nel ventre-, e 
oerò fi hanno da mangiar cottele non crude .Le Cotogne fe be 
ne flringono il corpo\nondmeno per acculate prouocano l'ori 
na fermano il uomito,et tengono à bafio i uapori che non ua 
iano al capo . Le Cotognate che fi fanno col %uccaro e mu- 
f ch'io diminuì fi ono l'hkmw melanconico .^tl tempo di Gale- 
io fi portauano di Soriane d'iberia le cotognate à Roma- . 



'A 



Trattato della natura de cibi 



Slcttione 



Cioiumcnti 



Nocumenti 



Rimedio 



Gradi 
Tempi Via- 
ài Complef- 
fioni. 




tlethone 
I 

Giouamcnti 



Nocumenti 



l{imedio 
Gradi 
Tempi Eta- 
di Coni pie f- 
fioni • 



GRANATE. 

E dolci che fianogrofse,có i grani grof 
fi,ben mature, e che fiano facili i feorti 
care: e le acetofe che habbiano afsai 
fucco. 

Le dolci giouano allo ftomaco,al pet- 
to , e alla t 0 fse: fcaccrefeono il coito, e l'acetofe 
giouano al fegato caldo,& alle febri. 

Le dolci generano uentotità,ecaiidità,e però fi 
jphibifeono nelle febri.Le acetofe fono nemiche al 
petto,& offendooo i denti, e le gingiue. 

LVnafpecie curari il nocumento fatto dall'al- 
tra: & però fi mangiano i granelli dell'una e dell'ai 
tramefcolainfieme. 

Le dolci fono calde,&humide temperatamente. 
E le acetofe fono fredde di fottil ilitticità nel fe- 
condo grado. 

Le dolci fono buone lo inuerno per tutti,e Tace 
tofi l'eftade per i corpi colerici,» per i giouani, ma 
fono nemiche à i uecchi, perche gli ftringonoil 
petto . 



S O 



R B E, 

/^He fiaao grofse , odorifere , ben mature , fenza 
V^orruttione: e che per qualche tempo fiano ila 
te appefe,òconferuate nella paglia. * S% 

Mangiandoli auanti patto /lagnano ilflufso, 
ftringe la loro decottione la natura delle donne), e 
tanno buon fiato quando fi magiano dopò palio . 

Tardano alquanto la digeftione,aggrauanolo 
ftomaco à chi ne mangia molte, e generano humo 
rigrosfi. 

Mangiandoli appreffo di quellt il fino , o come 
volgarmente fi dice la Brefca del Mele. 
Sono fredde nel primo grado,& fecchenel terzo. 

Sono buone l'au tu nno,e l'inuerno per quei che 
fono calidi e giouani,purchc ne mangiano poche. 
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HISTORIE NATVRALI. 

ÌE Granite hano hauuto il nome dalla molti tu 
dine de'gr ani,ch' 'elleno producanole non dal re 
gno di Granata in Spagna .cerne molti fi credo~ 
no:an^j \uel regno pet\efier di qucHi frutti fer 
tUifjimoy ha tolto da queftiit nome, e Vimprefa, che per fua 
infegna particolar fa vn Tomo Granato. Sono di tre (pene , 
dolci, forù,c vino fi.I vinofi fono quelli che volgarmente fi 
chiamano ^grodobi,ò di mc%pJapore:e da alcuni fono detti 
fchiaui,e in Tofcana Vaianu l forti fi fanno diuentar dolci , 
mettendo loro alle radici letame porcino,ouero humano con 
orina riferhata di molti giorni.Gli acetofi fi danno à caldine 
colerici per la 2,menfa,pcrche finor^anoU colera gagliar- 
damente^ il loro vino non lafcia che le fuper fluita corra- 
no alle vifcere:tutti i granelli dopò ben fucchiatiy fi deuono 
sputar fiorirgli infermi fi danno C*Accto[e,perche non la- 
nciano falir e i vapori al capo: le dolci giouano à i freddi, è le 
aceto jc à i caldi. le *Acetofe fìr ingoiai corpi decani, ma no 
quei de gli amatati, fecondo cht riferrfcc Tanto e pineta . In 
Salano fono tutti grandijjimi,ma à Tiuoli ce n'i molto mag 
gior copia.Tre fiori Melagrani piccioli mangiati non la/cia- 
no per tutto quell'anno patire nefiuna malattia d'occhi*. 




E Sorbe cofi domeniche \come fcluaggie,fono 
tutte ripofte tra i medicamenti cojìrettmi-.e pe 
rò loda Galeno che non fadoprino per nutti- 
mc rito, poi che ne danno poco,groflo,e melan- 
conie a:m a fi bene per medicamento, doue bifo 
gna gagliardamente aflrengcre+Le Sorbe fanano il fouerchio 
vomito, e confortano lo Stomaco, quando fi mangiano in poca 
quantità, fanno vn perfetto fiato di boccale giouano ad ogni 
flufio.Si hanno da mangic re dopò pafto,e non auanti,còme 
anco tutte le cofe che flringono,ma m poca quantità , perche 
impedirebbonola digc/Iioric. Mafe alcuno kaueffe in t cut io - 
ne di riftringere itcorpo;potrà v farle aitanti paflo . 
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Trattato della natura de citi . 
NESPOLE. [ 
He fiano groflfe, che riabbiano affai pol- 
pa» e gli olii piccoli, che fiano ben ma- 
turate,© nella paglia,ò attaccate all'a- 
ria. 

Preferuano dalla imbriacchezza, Magnano il tìuf 
fo,fonoaggradeuoliallo ftomaco, & rurticolarmé 
te fermano il uomito • 

Tardi fi digerì fcono,'& ette impedifeono la dige 
ftionc delle altre cofe , & mangiandone molte ag- 
grauano lo ftomaco . 

Mangiandoci apprefìb i Penidii, ouero il Zucca 
ro uiolato,oucro il zuccaro caldo, ouero la Regoli 
tia,ò altre cofe pettorali. 

Sono fredde e fecchenel primo grado . 
Sono buone nel tempo deU'inuernoperi gioua 
ni e per i colerici , & per quei che hanno buon fto-^ 
maco . 

r 1 '* n o c r. 

He fiano grandi, lunghe,mature, e che 
facilmente fi mondino, e fopra tutto, 
che fiano frefche, e nó corrotte détro. 
Sciogliono identiche fono ftupefat 
ti,c mangiate con fichi, ruta,e mandor 
le preferuano da i u eleni mortiferi» & ammazzano 
i ucrmi del corpo . 

N uocono alla gola,alla Iingua,e al palato, quan 
do fe ne magia aflai>e maffime fecche, le quali nuo 
cono alla to(Te;e fanno dolere la tetta* 

Mangiadole rrefchc , e che fiano ftate infufe nel 
buon uino,& in poca quantità, & un poco di aglio 
gli leua ogni nocumento • 

Le fecche fono calde nel terza grado , e fecche 
nel principio del fecondo,lc uerdi hanno molta hu 
midità,e poco calore* 

Sono buone Tinuerno, e per i vecchi,pur che nó 
patifcaao Grettezza di petto,& a i flématici,c me 
lanconici. 
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HI STORIE NATVRALI. 

Jofeoride pone due fpetie diNefpole: la prima 
chiama egli *Aronia,quali {dice) fono foauial 
gutlo,& hanno dentro di fe tre ojji. quefta fpe 
eie i ] chiamata dagli *Ar ahi Zar or, e da noi*A\ 
yarolejie quali fono aggradeuoli alguflo,e maffxme alle don- 
ne grauide^percioche non folo piacciono molto alloro appetì 
to ; ma anco pereffer di fapor brufeo , gli leuano la Naufea 
qual fogliono patire^ ft condì ftono ancora col Toccar o come 
cibo delie atifjimo . V altra fpetie di Nefp$le, fono le noflre 
communi,e uolgari,le quali non fono co fi grate,comc lejto^ 
parole, ne hanno dentro di fe tre ojji, come ha il frutto delle 
jlX^arvle,che però e detto Tricocco,ma cinque. le commu- 
ni Nefpole feruono più per medicina che per cibo, flringono 
il corpo, fermano il vomitoci flufìoimaprouocano V orina, 
jtmì ifuoi noe duoli poluerrqtti, e beuuti con rino bianco, 
oue fiano Hate cotte le radici del Vetrofello , mirabilmente 
cacciano lepietre delle penisi maturano tardile fono afirin 
genti le fiondai fior'h& i frutti • 



F Noci fi chiamano da Latini luglandes, che 
che vuol dire Ghiande di Gioue,ptiche ne'pri 
mi tempi del mondo efjendo gli huomin vft al 
commun cibo delle ghiande; e ritr oliando poi 
le Noci effer molto più dolci, e più grate algu 
floje chiamorono per eccellenza Ghiande di Gioue. Le Noci 
con Vinuecch'iareperdeno l'hnmiditàja frefea è di minor no 
cumento,però fe je ne mangia affai fa crudità, doglia di tefla, 
vcrtigine,e feteXon Noce, Cipolla,e falefr fa vn impiaflro , 
contra U morfo del Cane rabbiofo.La Noce quanto più inuec 
eh: a; tanto piì» fa aglio, ma la vecchia, e la frefea fono caufa 
di generar la toffe.ll nocumento delle "pecchie fi leua col far- 
le {lare ter una notte neW acqua ca!da,e poi mundarle.Quel 
le che fi condifeono col %uccaro , ò col Mele di Mentano otti- 
me per v) are ne tempi molto freddi per fcaldarloftomaco. 

C 
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NO CC I V OLE. 
He fimo grotte, poco coperte, piene d ; 
molto humorc,c che i vermi non l'hab 
\ ^^Ì/Ì! biano corrotte ? me toccate in mode 
fffr^>flq ne (Tu no. 

" Danno più nutrimento che IcNoci, 

accrefeono ilccruello, e cotte col melefananola 
toflc antica,arroir.ite,e mangiale col pepe matura 
no i catari . 

N uocono allo ftomaco , fono dure da digerirfi , 
generano mol ta co] era, e tanno dolere il capo, qua 
do fé ne mangia ai Ta i . 

Mangiandole chefiano ben frefche e chefiano 
ftate ìnTufe nell'acqua, e mangiandoci appreso c 
bi conditi col zuccaro • 

Le frefche fono temperate nelle prime qualità. 
Ma le fecchc fono calde, e fccche nel fine del j.gra. 

Sono da ufarfi poco: ma folo l'i imeni* > i giouani 
le mangino,t quei che fono gagliardi, e che fatica. 

~ O LTl V ~E~. ~" 

C^Hefiano ben condite, e nate miluoghi apri- 
^ch^groifi^comc le Bologneh\clic perefTcrin- 
uc ili i far oglioù acconciano in (alamuo;a,e vii ne n 
tano più faporite. 

Tagliano la flemma nello ftomaco e fanno ueni 
re appetito, eia loro falamuoia-, lauandofi laboc- 
ca,itrigne legingiue, e ferma i denti fmosfì. 

Fanno dolere la teda , onero la grauano qn fene 
magiaairai,maslimelefalatc,cfauenire leuigilie. 

Si nugiano quelle che fono códite co l'aceto, e 
nò col fale , c'habbiano la loro naturai verdezza, e 
c'uabbiào bona tóciaturaj mezo dell'alt re viuade. 

Le fatate fono calde nel fecondo grado,ma l'al- 
tre temperatamente, hanno vn poco di uirtà 
aili ingente,^ corroborante • 

Soao buone nei tempi freddi a tutte l'etadi, e 
complcfsioni quclle,chc fonò condite con aceto, 
ò falamuoia,ma non falate. 
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HI STORIE NATVRALI. 

E boccinole fono dette da Greci Tonti» 
cbe,pcr effcrc fiate portatc,come dicTli 
nio, di Tonto:da Latini fono dette stuel- 
lane, e C orili gli arbori che le fi n io. I frut 
li uolgarmitc fi chiamano .v c llc,. 4ud- 
lane,Noccbie,& in Kapoli Entriti J^ue 
(le non prouocano U vomitoci omt fanno U noci , ncfltingo- 
no il corposa fanno qualche vento fità, efeben tardi fi di» e 
rifcotio'ytuttauìa fono grate al fegato . Quando fi mangiano 
con la Ruta,c con i ficchi fec chi à digiuno, prc fermino dalla 
pefle,e dal morfo delle fcrpLE fiato e\perimantato,che toc- 
cando fi le ferpi con la verga fatta ai tfocciuolo;reflano flu- 
pide, e finalmente muoiono.Dclfuo legna in Rcwia fanno Uè 
gnaiuoli i ricci , che fi chiamano Taccile , lequali pongono 
nel vino nuouo torbido, & m vintiquattro bore lo fanno di- 
uentare cbiariffimo,ebcUiffimo. t I- j £rti c jibo9H tiyr 



§ 



mr* ; 

E oUue faluatiche fe bene fono minori\fonope\ 

- : ) ò f iii fttportte i bt le jtèéàe§ìicbi:jkbc ci han- 
no infegnato gli vuoili > che lafceno o t ne (le per 
quelle. Se ne tremalo tre tyecie,ma le migliori 
fono quelle gr offe y che à fatto fono inutili à fax oglioX ondati 
fi con falamuoia,e dentro vi fi pongouogambidi finocchione 
ijpoifi portano in paefi lontani • QutUe che vengono di Spa- 
gna ,fo?io vetamente grofie più che in Italia , mi la noftra 
conciaturajmaffimt di Bologna è fin%a paride molto mìglio» 
re,perche oltra che quelle hanno favore di cùìójfono ancora 
gialle y e brutlifjime da vedere,tle nefìre hawto verdetta 
naturale,comefefo fiero allora coke dall'albero l'Ol uedan 
no poco nutrimento e tardi fi dtgerifcom . Le filate tagliano 
la flemma,e folleuanot 'appetito .ma nifi ammano il fangue 
per £ acutezza acquiftata dal tale . I Quelle che fi confi rua- 
no neW aceto, fmor^ano la colera, fermano il vomlto,c fimo 
à fatto migliori. 

C i 
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J J PIGNOLI. 

CHe fiano canati dalle pigne dimeftiche-.e maf 
lime dà quelle, che fono femine,perche fono 
più faporiti,ma fopra tutro,che fiano frcfcli isfimi. 

Sono di gran nutrimento, ingraflano,purgano il 
petto cotti col melerprouocano l'orina, riftorano 
le forze ne'deboli], e npcrcuotono gli h umori cor- 
rotti. 

Sono tardi alquanto da digerirà, & dannovn nu 
triméto, ch'é pi u grotto che lottile: mordicano lo 
ftomaco, & il uentre quando fe ne mangia afsai . 

Infondendoli prima nell'acqua tepida perfpa- 
tio di una hora: e poi li mangino i flemmatici col 
raele,& i caldi, e colerici col zuccaro. 

Sono caldi nel principio del fecondo grado t Bc 
humidinel primo. 

Sono buoni ne* tempi freddi per i flemmatici,& 
per i uecchi,ma col mele:& per i gioii ani, & coleri- 
ci col zuccaro. 



PISTACCHI. 

GRandi,che habbiano odor afsai, Cimile ai Tere 
binto,& che il frutto fia colto da arbori vec- 
chiaia uerdeggiante,e fia frefeo più che fi può. 

Leuanomarauigliofamentele opilationtdelfe 
gato, purgano il petto, e le reni, fortificano lo fto- 
maco,cacciano la naufea,e rimediano aimorfo de' 
ferpenti. 

N uocono à i fanciulli , & a quei che fono di cal- 
da complesfìone, perche gliafsottigliano, e gli in- 
fiammano il fangue,e le fanno venire la Vertigine. 

Mangiandoli nel fine, e non nel principio del pa 
fto,& i n fua com pagnia,o uero apprefso mangian- 
do grifomole fecche,ouero il zuccaro rofaco. 

Sono caldi , & fecchi nel mezo del fecondo gra- 
do,(ì come nel libro delle fue diete, ferme Ifaac. 

Sono buoni netempifreddi per i flemmatici : e 
cactiui per igiouani,e peri colerici. 
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H ISTORIE NATVRALI. 

Tignali fanno grande accrefcimento di /pernia, 
majjime {e fi pongono quattro gocciole delloro 
oglio nclfoua,chefiforbifcono;e però ferucno 
_ al commettano Ufuperfluità delle rtni,c del 
k *ejcua,e giouano ali 1 'ardore,& alla diflillatione dell* ori- 
na, Giouwo agli afmatici, à i paralitici, & à tutù quel che 
tremino , purgano i polmoni, e le fue viceré ^tirandone fuori 
la mm 'uyC la vi fc< < fu. ì faccianogli humori che fono inuec- 
cbiitinel corpo, & accrefcono i naturali, correggono le bu- 
ntiditàycbe fi putrefanno nelle budella, e fanano i rodimenti 
dello flomaco,ma fopra tutto quei che fono colerici,nonglì v- 
fmo fen%a il ^uccaro, & i flemmatici non l'adoprino fenica 
il Mele,ma cì>c prima fiano Hati infufi nell'acqua tepidaiac- 
ciocbefeglileui ogniacrimonU,^r altra mala qualità,! fuoi 
frutti fi chiamano da Greci Vityides . QuefV arbore non fa 
più,quando fe le taglia la cimaie tagliato muore à fatto,e no 
germina più Crefo minaa iatia volere eflirpare i Lampface- 
ni del modo che fi ejlirpano i ri ni* 



i 



Piftacchi fonovna fpetic diTerebinto,fi come fcriueil 
Matthioli ne' fuoi commentarvi, oue afferma,che quello ar 
bore fia il Terebinto Indiano ferino da Teofraflo;conferman 
do la fu a opinione con l'autorità di ^Atheneo.Sono odoro fi, e 
confortatici dello flotnaco, fecondo jtuicennajc ben Galeno 
p.xre che non fene [oppia rifoluere. Sono marauigliofi in ri- 
1 fuegliaregli appetiti Venerei,ma non danno molto nutrimen 
to 9 quantunquc facciano ingraffare. Nafcono'mEgitto,& in 
Soriane di là fi portano à Vinegia:e da certi t^pi in qud han- 
no incominciato à far frutto in Siciliaicol uino fono ottimo ri 
medio per i velenUDiconogli ^igrUouori,chc i Tifi ac china 
/cono inferendo le mandorle ne i lenti! ci Al primo che portò i 
Tiflaccht in Italia fu Lucio vitcllio cenfore, ne'pr'tmi tempi 
d/ Tiberio Ce fare offendo legaio in Sorta . Confortano lo fio- 
maco, perche fono aujleru Diconfi Fiflici,e Fefluci. 
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DATTILI. 

He non fiano punto aftringenti,ma dol- 
ci, maturi, c che di dentro no fiano gua 
fti,corrofi,|ò tarlati. 
Ingranano , piacciono al Ifegaro, fono 
buoni per la rotte,e fano diuenire il corpo lubrico. 

Nuocono à i denti, & alla bocca , e fanno ucnire 
fuori le Morici,mordeno lo (lomaco, fanno dolere 
la tefta,& opiiano il fegato. 

Mangiandoti cotti, e conditi colzucearo , come 
fono gli altri frutti , oucro mangiando appretto à i 
crudi, cibi acetofi,ouero conditi con l'aceto . 

Sono caldi nel fecondo grado, & humidi nel pri 
mo . 

Non fono buoni in nemin tempo per nefluna 
età\e complefsione, faluo che quando fono condi- 
ti colzucearo . 

MANDORLE. 

CHe fiano dolci,e frefchc,non guafte dal tem 
po, nate in luoghi caldi di quella fpecie 
chefi dicono ambrofine. 
Nutrifcono attai,ingrafTano,aiutano la vi 
fta,moltiplicano lo fpcrma, facilitano lo fputo,pur 
gano il petto,e fanno dormire. 

Quando fono molto fecche, fondi tarda dige- 
flione,fi fermano molto nello ftomaco, e fanno do 
lcrelatefta. 

Mangiandofi Tettate quando i nocciuolijfono 
tenerelli, come latterouero fecche fenza fcorza,có 
molto zuccaro, chele fa fcendcrprefto • 

Le dolci fono calde temperaramcnte,& numide 
nel primo grado rimetto , male amare fono fecche 
nel fecondo grado. 

Sono buone a tutti tempi , etadi, e complesfio- 
ni:ma bifogna che fiano frefche?, e preparate fenza 
fcorza,con zuccaro. 
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! MjJ> J W^ -Ty ^ Talme nafcono copiofamente in Igk 

to,& in Giudea . In Italia non fanno 
frutto, che fi maturi, nelle maremme 
di Spagna i frut non diucngono mai 
dolci y ma aFpri,e fpiaceuoli al guflo.In 
alcuni luoghi di Oriente fe ne fa il Vi- 
no, & in altri il pane . Sono di quelle 
infinite Jpecie ,forfi fino al numero di 49. Quefi 1 arbore non 
foflien ptfi,ne fi lafcia piegar t ,an%i tira in alto quei,che cer 
cario di abbacare ifuoi rami :e però fi pone per (egno della 
Vittoria A Dattili generano vn f angliche fubito fi muta in 
coler a,danno nutrimento, ma guafiano identUfefubiiononfi 
nettano ,e non fi lauano ben bene . R'tempieno i corpi di crudi 
humoriyi quali poi generano lunghe ,e cattine fcbri.il fuofuc 
co è tanto vifch'iojo,che fa opilationi non foto nel fegatosa 
ancora nella mil-^a , in tutte le yifecre, & in tutte le vene. 



€ Mandorle t emeno i luoghi frcddi,c però na- 
fcono copiofamente , e migliori in Tuglia , & 
in Sicilia y che in altri luoghi d* Italia, donde fi 
portano,e ne vanno per tutto. Le verdi fi man 
giano nel principio della primaut ra dalle don 
ie grauidc y percke fono appetito fe, eglileuaho la n auffa. Si 
nangiano ancora l \ 'fiate ^quando y il noe duolo è tener cllo,& 
iWhora fono molto delicate . Ma per Vvfo di tutto Vanno fi 
accolgono al fine di ^igofto.Le dolci aumentano la foflan^a 
lei cerne Ilo, fanno dormire foauemente , purgano le {Ir ade 
ìeW orinale fono molto conuenienti all'i magri^preno l'opi 
ationi dclfigatojclla Mil%a,e di tutte le vene: lenifcono la 
pia , wa perche tardano nello flomaco ; bi fogna mangiarle 
ol xucc aro Nettano ilpetto,&i polmoni. Le amare fono ri 
tedio contra timbriackex^a y fe auantipafìo fe ne mangia- 
0 fei, ò fette In quefi' arbore fu trafmutata FillideLS. 
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«CASTAGNE. 

CHe fiano grofle, e però fono migliori di tutti i 
Maroni.-e dopò che fono coltale per lungo té- 
po fi conferuano; fi tannò più faporiti , e più l'ani. 

Prouocano il coito per efler ucntofe, danno grà 
disfimo,c buóo nutriméto,e fanano i fìu$fi,e pefta 
te có Mc!e,e falcfanan'il morfo del cane rabbiofo. 

Mang ite abondantemete ne* cibi fanno dolere 
la telca,gcnerano uentoiità , ftitticcano il corpo, e 
fono dure da digenr,masfime fe fi magiano crude. 

Se fi arroftifeono fopra 'le bragie, fi fepelifcono 
per un pezzo nelle ceneri ben calde, &' poi fi man- 
giano con pepe , e fale:ouero con molto zuccaro. 

Sono taJde nel mezo del primo grado, & fecchc 
nel fecondo. 

Sono buone ne* tempi freddi 4 tutte J'ctadi e co 
plesfiont:purche fiano bene ftagionate, ben cotte, 
e non in fuuerchia quantità. 

TARTVFFI, 

GRandi,grosfi,con la feorza granellofa, e dura, 
nolco fr«fchi,non toccati di putredine, di 
buon odore, negri dentro che fon mafehi miglior 
de'bianc hi che fono femine. 

Sono delicati al gufto», aumentano lo fperma, e 
Tappeti co del coito:da fe non hanno fapore,ma ri- 
ceuono quelli che fe le danno. 

Nuocono 4 gli humori , alle complesfioni, Oc a i 
mali melanconici , & con proceflb di tempo fanno 
trifto il fiato della bocca, & fono molto uentoù. 

Mangiandoli cotti có molto oglio Pepe, e fucco 
di limonile beucilogli appreflb un uino bono,e fen 
za acqua:ò vero boli in nel brodo gfctflb có canella. 

Di fua natura fono caldi,& numidi nel i.grado: 
ma fe con fperie calde, fi apparecchiano , diuenta- 
no caldi, afiai & perdeno rhumidttà. 

Sono ob • da tempi trtddi, da giouani,8i da co- 
lerici, pchc generano humori grolsi, e melàconici. 
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HISTORIE NATVRALI. 

LE Caflagnc tengono il principato tra tutte le forti del 
le ghiandc,e quejlc fole tra tutti i frutti faluaticbi da 
no ai corpo nutrimento notabile, ma però non fi loda- 
no ne* cibi cottidiani . Ornano i luoghi freddi , e però 
nelle montagne dirìgono belli ffime, anzi ne y luoghi doue na 
fce pocograno.fi fioccano fu legraticcie al fumose poi fi mon- 
dano ,e fe ne fa la farina y cbefupplifce per far pane .La c alidi 
tà delle caflagne fi conojce dalla dolcetta , e la fìccità dal {a 
porc. Quando fi cuocono fu le bragie;perdono la uentofità,e 
fi mano ti uomiwquado fi digerì fcono bene; fanno buono, e 
molto nutrimmo , col xuccarogiouano a i coleriche col Mele 
a i flemmatici. Non fi cuocano nella padella fopra la fiama, 
perche da quel fumo acquiflano una qualità fuffbc atema pri 
ma fu le bragie , e poifotto le ceneri calde fi fepelifcano per 
un pezzo. 

f&TSttjl rlue Vlinio,cbe poco tempo fa, effendo Laertio 
QvSJj? Licinio Tretorc dì Spagna in Cartagtneì, figua 
VxGMV^W fio i denti dinanzi, mangi andò Tar tuffo, nel 
ih tSwjti quale era dentro un danaio.llche dimoflra, che 
la terra fi raccolga in fe medefima, e fe condenfi . Nafeono i 
Tartuffi dalla pituita , dachegtiatbSrialle radici fi racco- 
glie', e da grandiffmi tuoni fi unì fce, e fi congela ne i terreni 
fabionicci,edoue nafeono molti frutti, e fopra loro non fi con- 
gela la Neue. Martialc antepone i fonghi a i Tar tuffi dicendo. 
Rumpimus alcriccm tenero decortice terram.Tu- 
bera,bo!etis poma fecuda fumusMaCiouenale,cbe 
fu attempo di Traiano,è dì contraria opinione. Nafeono fin 
%afeme,eperò d'u ono.S emina nulla damus, nec Temi- 
ne nafeimur ullo.Sed qui nos mandic, femen habe 
re putat .Sonopiu lodati che ifongbi,per che no hannomat 
ammazggto nefjuno, come hanno fatto quelli, chi troppo gli 
ujj'jncorre col tempo nella Taralifia,e nella Todagra: fanno 
-penirdiffìcultà di orinare. Quei che nafeono in terra areno- 
fa\fono tenuti i migliori.I porci li trouano , e lifeauano fubi- 
tOyC'cofi anco alcuni caniaurrjj,& infegnati, e ancora 1 Tu 
glia ho conofciutouillaniyche in un tratto li ritrouauano* 
• - r f . D. 
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F V N 
Vei che nafeono ne i prati l'Aprile.det- 
tiPrignoli; oucro i Prataioli ,ouero 
quelli che paiono rosfi d'voua, che (ì 
chiamano volgarmente Boleti» 
Sono molto Rimaci nelle menfe, per 
che fanno uenire appetito, & riceueno tutti i fapo 
ri,chefe le danno. 

Caufano lo ftupore, e l'Apoplcsfia-.e molti fono 
morti per il loro uelcno: e altri furfocati per hauer 
ne mangiato troppo 'de* buoni. 

Se prima fi mondano e non mutano color'e poi 
fi cuocano con pere acerbe, bafilico, pane,aglio, e 
calamento , e poi fi códifeano co ogho fale e Pepe. 

Sono freddi nel fecódogrado,ehumidi nel ter- 
zo,ma riceuono facilmente ogni qualità del condi 
mento che feglida. 

Quefti non fon mai buoni in neffun tempori nef 
funa età, & per nefluna complesfionc , perche fan- 
no più danno,che utile. 

C A P P A R I» 

QVel'che fi conferuano neiraceto, fono più fa- 
ni di t quei che fi falano, perche non fono tan- 
to caldi. 

Ciouano à gli Afmaticì, fcalla durezza della 
Milza , prouocano i meitrui,amtnazzano i uermi , 
fanano le Morici,e accrefeono il coito. 

Apportano fete,masfime i falatt, fc non s'infon- 
deno prima nell'acqua frefea per un pezzo , tanto 
che perdano affai dei fale. 

Mangiare quei che fono conditi con raceto,aiu 
ti gli altri cibi in modo d'infaiata, con molto o- 

glio,& vuapafla. 

Sono ifalati caldi nel fecondo grado , & fecchi 
nel tcrzo.ma gli acctofi fono caldi nel primo,& fec 
chi nel fecondo • 

Sono buoni per i tempi , ctadi , e complesfioni 
ftedde,uia più per medicina, che per cibo* 
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Icfcoride pone due fpetic difunghi,cioè 
buoni', e mortìferi' con tutù ciò fe ne 
veggono molte , e uarie forti per ogni 
par re. Quei che fono a fatto fenja pt- 
ricolo, fono i prignioli,e quei che fi col 
gono ne pranzetti Holgarmente Vra- 
taiuoliiondc dijfe Horatio,VrsLtcnfi- 
busoptima fungis Natura,ca:rerismalc ereditili*. 
/ porcini fono fl'tmati buoni ancor 1 e(fi, ma bifogna mondarli, 
e tagliarli, auertendo fe fi cambiano di colore in pauona^p, 
turchino ,e negro,cheijueflo è ftgno di ueleno,onde molti che 
gli hanno pofli intieri à cuocere fopr a Ingraticola, tion accor 
gtdofi del difetto, fono morti. In Napoli, & in Roma fono pie 
tre,che bagnando]! d'acqua tepida fanno funghi di ogni tem- 
po. Quei che fono buoni, mangiandone troppa quantità; fuffo 
canoQuei che fi [alano diuentano ficuri col benefìcio del fa- 
le. Bifogna ò lafciarli à fatto,ò mangiarne molto pochi, e be- 
uergli apprefjo uin buono, ma inpoca quantità. Generano la 
pietra col con tinuo ufo . 

C appari conferuati nel fale fono più per medici 
na,chc per cibo , perche acquiflano tanta mor- 
dacità ,cbc in fi ammansii fangue,k le uifcere,e 
con tutto che fiiano neU'acquaiperò poco perde 
no.Senx* comparatone fono migliori Quei che fi conftruano 
nell'aceto^ particolarmente iCenouefi tengono ìlprincipa- 
ttJanno poco nutrimento,ma rifolueno, apreno > e purgano, 
DaVa mil'ia euacuanogli humorigroffi, ammazzano i uer- 
mi che fi generano negli intefiini , fanno ritornare l 'appetito 
perduto,percheradeno, & tacciano fuori la flemma , man- 
giando fi auanti à gli altri cibi,Togliono via tutte le opilatio 
ni,&giouano alla feiatica, & à tutti i dolori delle giunture. 
Molli per fargli più grati alguflo,cipongonofeco l'aceto me 
lato* 
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FINOCCHIO. 

He fia horrolano,domeftico,c renero p 
magiari! frefehi, ouero granirò, ma 
ruro per l'inuerno , ò cò le radici rene 
re,e gabi giouani, per magiarfi corro. 
Prouoca copiofamente il Urte, l'ori 
na,ei mefrrui,|e gioua m irabilmenre à gli ne e hi A 
leua le antiche oppilacioni,e purga le reni. 

Tarda alquanto à digerirti coti crudo, come cor 
to,mafsime mangiandone molto,aiTòtiglia, e infià 
ma il fangue i quei che fono colerici. 

Mangiandone, in poca quantità che lìa affai re- 
nerello,eche fia flato primo ìfufo neiraquatrefca 
F Valdo nel fecondo grado ,' t\ fccco nel primo, 
ancora che moiri lo pongano caldo nel rerzo. 

E'buonodi ogni tépo,perogni età,& cóplcflìo- 
ne^mai giouani,c i coleri^ n'hano da raagiar poco 

ASPARAGI. 

He fiano domeftichi, colti frefchi,e che 
le cime incomincino à riguardare 
vcrfolarcrra . 

Apreno,e leuaoo le oppilarioni delle 
reni, e del fegaro, accrescono il coirò , 
mollificano il corpo,e prouocano l'orina. 

Inducono naufea quando fi mangiano freddi, & 
a Itomachi colerici accrefeono alquanto la colera 
per ia4oro amaritudine. 

Se C lcifano, cV (ì burta nia la prima acqua, che 
cofi lafciano l'àmmarezza, e poi fi condifcano con 
aceto,oglio,fale, e pepe in quantità. 

Sono caldi nel primo grado,& numidi rempera- 
ramenre,fe ben Galeno pare che non fi fappia rifol 
uere della loro qualirà arriua. 

Quado fi poflono hauere,fono buoni per mrte; 
l'età,e cópiefsioni,o mafsime di vecchi , & frigidi 1 
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HISTORIE NATVRALI. 

L Finocchio leua la Ipoglia della vec- 
chiezza alle ferpi colgkftarlo y egli fa 
diventare acutijfima la vifla offit fia- 
ta : iklye ha fatto conofeerc àgli buo- 
mini, ch'egli è valor ofo rimedio per 
gli occh'uDalla mala qualità che in ef 
fo imprimeno leferpi scoi fregar fi fo- 
pra gli occhi > uà, >«no dentro il finocchio certi vermiceiuoli 
meltouelcnofi, e per quello che molti credono, irremediabi- 
li,eperò è introdotto il coflumc di aprirgli, sbatterli ben be- 
ne guardarci che non ci Jìiano dentro > e poi per vnpe^p in- 
fonderli nell'acqua frefea. *Aprc il finocchio le opilationi dei 
fegato,della mil^ajel petto,e del cervello ,ma bifogna man- 
giarne pocoyperche infiamma il fangue,ckol tempo genera la 
pietra , perche come aperitivo porta materie grofie , che in 
quelle jlr ade ftrette fi condenfano. 
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li garagi nutrirono più di tutti gli altri 
herbaggi y efvfi mangiano caldine ben con- 
di ti ,gìuuano alloflomaco; mondano le Re 
ni dall'arena ìfen%a the notabilmente ri- 
baldino. Sono molto predati nelle mcn- 
fe y maffime quando fono grò fi, e teneri. 
Diofcoride dice che l'alar ago portato adoffo, rende fier ili ta 
to i ma febi guanto le fvmine. Tuttauiaper prouafi vede che 
aumentano e provocano il couo\ il che viene per il m$lto nu- 
trimento che danno.Vngédofi.l'bvomo col fveco dello *Aff>a- 
rago non pvo effer trafitto dalle Upi : Nafcono bèlliflìmiin 
Germania,&inI{avenn4 9 (mdedifieMartialc.Uo\hs in 

xquorea quar creuic fpina Rauenna, non erit ine ul 
tis gratior Afparagis.Or fare per efprimere la velocità di 
una col a diceva . Cicius quàm! Afparagi coquantur . 
Gli Utbeniefi per ph pronvnciando li chiamavano ajparagi . 

SII 
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SPINACHI. x 

Eneri,nati in terenobencoltiuato , & 
grano, che fiano un poco bagnati dalla 
pioggia . 

Allargano il petto, e giouano alla tof 
fe,rinfrefcano i polmoni,moueno il corpo e molli- 
ficano lagola. 

Generano molta ventofità,nuocono 4 gli féoma 
chi frcddi,egenerano vn'hiunore acquofo. 

Se fi cuocono nella padella,fenza acqua neil ifcef 
Co loro liquore,^ poi fi condirono con oglio, Pe- 
pe^ fucchiacetofi,* vua paffa. 

Sono frigidi, & numidi nel primo grado. 
Sono buoni quando fi poflono haucre,e gioua- 
no à tuttij.mafsime a i giouani, & a i colerici . 



CARDI ET CARCIOFFÌ. 
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Cardi Gano teneri , fatti da i carciofi* 
che fono più faporiti . I Carcioffì fia- 
no tenerelli, e nmn duri. 
Sono grati al gufto gliìmi,egli altri; 
prouocano l'orina, moueno la uenro- 
" ta >& apreno le oftruttioni,& accrefceno il coito. 

Sono i cardi molto uentofi , nuocono alla tefta , 
grauano lo ftomaco,^ tardano la digeftió , perche 
fi mangiano crudi.I Carcioffì cuocendoli non nuo 
cono tanto. 

I Cardi fi hanno da mangiar con Pepe, e fale nel 
fine delle menfe /cotti erudire i Carcioffì cotti nel 
brodo con l'iftcflb condimento . 
Sono caldi, nel fccódo grado,& fecchi nel primo. 
Sono buoni gli un ; , egli altri più cotti che cru-i 
di ne tcmpi,ctà,jcomplc$fioni fredde. 
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0 fpinace è herba nmua s non cono/cin- 
ta fc non da modcrnijaqiulnelle fron 
di>nelfufto y nel fiorettici feme fem- 
ore verdeggia. Semina fi il mefe di - 
gofto y e di Mar%p y e nafceil fettintogior 
no con le foglie prima triangolari , le - 
quali a poco a poco poi diuentano fagit 
tali; fanno il gambo alto vngombito> concauo dentro^ tene- 
ro sfragile-^afcono in ogni luogo ben colmatole graff;cu 
randofipoco del rerno y & del freddo.Sono di due forti.ma- 
fchio>efemina,laqual da quefto fi conofce y che non fd feme. 
Mcunivogliono che fi ano flati portati di Spagna, e che cor- 
rota la voce da Spagnaci fiano dettifpinaci.il che è falfofer 
che in lìngua \Arabka fono detti fpanacli da Serapione. Ma 
io credo che fiano flati chiamati fpinaci da noi Italiani, per- 
che hanno il ftme fpinofo.ll fuofucco beuutto fana le puntu- 
re de'fcorpioni^e Vberba pefla fi pone fu la puntura* 

Vantunque fiano molte fpetie di Cardhnondi 
meno quei che fi vfano per cibo y fonv i Cardo 
niyche con arte fi fanno bianchine tenerle con 
Jale e Tepe fi mangiano crudi nel fine delle 
menfe^perche eccitanogti appetiti uenerei^e 
fannoparexe piufaporito il rino.Già non nafceuano fe non in 
Sicilia ima ber a fono copio fi per tutt o . DclTifttffa ffetìeye 
qualità fono i Carcioffi.dettida Tevfraflo C ardui Tinee,per- 
che hanno la forma della Tigna jn* quefli fono migliori cot- 
ti che crkdijcauando ne prima di dentro illanuginofo fernet 
mangiando quello che rirefla, fintile atti Ce f agi ioni di Sici- 
lia ,r di Napoli.Cli vni>e gli altri ribaldano le rifarete fono 
ventofi sperò fmnofiar dritto il membro genitale s onde'con 
le Specie fegli lena ogni malitia ^Alcuni mangiano ifeluati- 
cbi>ma à mepare^haidomefl:$hi fiano di gran Imiga miglio 
r i .Meglio far ebbe ( begli rm egli altri fi mangiajjero cotti. 
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L A T T V C A. 

Q Velia eh* e {tretta.detta capuecina,che fife- 
mina ne gli horci grafsi, e n mangia auan ti 
'che incominci a far il latte, e fopra tutto nò 
fi ìaui aell'acqua. 

E'facilcda digerire,eccede in boti tutti gli altri 
herbaggi,accrefce il latte alle donne,leua le uerti- 
gine,ftagna i.1 fluflo del feme, e fmorza l'ardore del 
ftomaco. 

Ofcura la ui(la,indebolf fee il calor naturale,cor 
rópe lo fperma,|e lo fa ftérilc , toglie l'appetito dei 
coito,fa il corpo pigro,c nuoce al ftomaco debole. 

Mangiandola có mentalo con la Ruchetta,© có 
altre herbe calide:e più predo cotta,che cruda ,ma 
fopra tutto fc gli beua apprefTo buon uino bianco. 

E'fredda,& humida nel fecondo grado,e però p 
fuo téperamento feco fi mcfcolano l'herbc calidc. 

E'buona ne* tempi caldi, & ardéti à giouani,& a 
quei che fono colerici, e fanguigni, e di ftomaco ca 
lido,i cui ardori le ua,condi ta con l'aceto. 

ENDIVIA. 

Q Velia che fi coltiua ne li horti,ch'è megliodel 
la faluatica^fia tenerella^rhe nó habbia jpdot 
to n fufto,ne faccia il latte,e che fia di fapor dolce 
* Rinfrefcail fegato, & tutti i membri infiamma- 
ti,fmorzala fetcprouocal'orina^ fa ucnir buono 
appetito, ne i tempi che fono molto caldi. 

Nuoce l'ufo di quefta herba à quei che fono pa- 
raliticijchc hanno il tremore,e lo ftomaco freddo, 
e ritarda un pochetto la digeftione . 

Mangiandoli con la Nepeta, ò conle cime della 
Mentuccia, ò con la Rucchctta , ò con altre herbe 
calide,che cofi fe gli leua il nocumento . 

E'fredda nel principio del fecondo grado, & hu 
midi nel fine del primo . 

E'buona ne* tepi molto caldi,per ì gìouani, e t> i 
coleriche «aguigni, e che hàno lo fto. molto calao. 
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HISTORIE NATVR ALI. 

Otti impertinentemente biafinano la lattuca , 
condirebbe ella generi troppo [angue Alche nò 
fa,ne effa,ne nefìuna forte di herbaggi;ma qua 
do fofje,meritarebbe lode-, e non biafmo . Ella 
non ftringe,ne muoue il corpo,percbc non è auflera, ne ac er- 
bate acre,ne [alfa.Dke Galeno, che la lattuca in giouentù 
glifmorraua t ardore dello fìomaco,& in veahie^Xalo fa 
cena dormire . Non fi Lui aitando fi ha da mangiare cruda % 
nell'acqua frefca,come communemente fi fa,perche fegli le 
ua ma certa ottima, qualità fuper fidale, laqual tolta via,fa 
che la lattuca dtbilita,& offufca la vifta, et acquifla per lac 
I qua gran vento fi tàima tolte ria quelle fiondi di fotto,che di 
terra fogliono effer ripiene, fi mangino quelle tener elle di den 
\ troiconferifce à gli ardori della tcfla caufati dal Sole,& alla 
' frenefia,e aWerifipila. Smor%a li ebullitione del fangue.Cli 
antichi la mangiauano dopo cena per reprimere ifumi del- 
lebriacbe+tz*,eper dormir meglio, perche mangiauano po- 
co la mattina, e la fera poi crapulauano ftn%a diferc 'ttione. 
Maritale diffe , Claudcre qu* ccenas la&uca fole- 
bac auorum, Die mihi cur noftras inchoat illa 
dapest >Ariftoxeno Cireneo adacquaua le lattuche con l'ac- 
qua di Mele,accioche crej ce/fero piùgrandi,e foffero più dol 
ci 9 epiùfaporitc^>. 

L'Endiuia domeflica è più fredda,c più humida della 
feluaggia, & alguflo ancora più infipida , efiendo 
che le cofe feluaggie hanno più fapore,pcrche han- 
no più ficcità . Gioua la domeflica molto al fegato 
infiammato,^ opilato.^pre le oflruttioni,purga il fiingue, 
e fana la f{ngna,fmor'$a gli ardori dello ftomaco, & in tutto 
e per tutto corrifponde alle virtù della lattuca . il fucco di 
quefPbcrba beuuto fana le morficature de gli Scorpioni, e 
cofi anco fai* herbapofla fopra in modo di empiaflro . vfafi 
ancora di magiarla cotta nel brodo della carne ne' tempi mol 
to caldi, & è cibo mnlto à proposto per rinfrefeare tutte le 
parti,e uifeere di denti o Mangi fi e cruda, e cotta fecondo la 
tor^Oy& il calore che tiene lo fornace 
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BORRACINE. 

Velia ch'c in v lo co mmune , li quale è 
la vera Bulgofla deferitta dagli Ann 
chi,e li colga co' fiori . 
Purifica marauigliofamcte il fangue, 
rallegra il cuore.e gli fpiriti, gioua à conualefccn 
ti,e conforta tutte le vifeere . 

Non li digerifee molto pretto, ma particolarmé 
te è contraria à quei, che hanno le fauci vlcerate. 

Se fi cuoce nel brodo di buona carne;fi fa più di 
geftibile,e perde ogni afprezzajdel rello ella è fen 
zamalitiaa fatto. 

E calda,& humida nel primo grado. 
Queftaconferifcc, & è buona in tutti i tempi, à 
tutte l'etadi,& à tutte le complefsioni. 

CICHOREA. 

Velia fpecic, che fa i fiori di colore Tur 
chino,che fi aggirano col Sole,onde fo 
no detti Helitropij-.ma che fia tcnerel 
la,& fi prendano le cime. 
Gioua mirabilmente à queichefen- 
tono caldo,ardore,& infiàmagione nello ftomaco, 
apre fenza comparatione le opilationi del fegato. 

Nuoce a quelli che hanno lo ftomaco debole,** 
freddo.-fc il fucco chegenera,c di poco,& nou buo 
no nutrimento. 

Cuocendo»* nell'acqua,c poi con oglio,& aceto, 
mangiandoli in infalata,ouero cruda con la Nepe 
ta,ò altre herbe che fiano calidc • 

E fredda nel primo grado, & fecca nel fecondo. 
E buona d'ogni tempo,perligionani,e per quei 
che fono di calda complefsione, mafsimc l'eftate. 
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HI ST ORIE NATVRALI. 

Tulcio nel libro de medicamenti dcW herbe 
ferine, che i Lucani chiamano la Bugloffa 
Coragine, perche ha gran proprietà nelle 
paffioni del cuor e, onde poi col tempo ft mu 
tè la C.in B.e fu detta Boraginejtaqualha 
quella particolar proprietà, che infufa nel 
vino genera grande allegrezza nettammo* conforta poten 
temente il cuoreileuando via ogni melanconia , e di i ponen- 
do f huomo fempre à penfteri pìaceuoli, e giocondi . e però gli 
jintichi la mefcolauano fempre con f alt reme dicine cordi > 
li . L'acqua dijìillata data à bere , vale à coloro che vaneg- 
giano nelle fibri,egioua,e mitiga l'infiammagionide gli ot- 
chi,applicata tanto di dentro, quanto di fuor). Genera ottimi 
humoìlfionfetifce 4 i conualej centi, à quei cheparifeono oc- 
cupathne d*cuorc,e che fono appaffionati: & è marauigfia^ 
che non ft vfi ì frequentemente , poi che feneferiueno tanto 
lodi: Ville fio fa il ^uccaro Borraginato, e l'acqua della Bor- 
rirne dijìillata. 



Loi Cichorea èilpik potente:& efficace rimedio, che fi 
poffa v) are per mantenere il fegato netto,purgato,& le 
lue jtradeottimamenteaperte:e pare che il fegato fi goda par 
ticolatme me di queflo cibo.xon fi mangi cruda da quei che 
hanno loflomaco freddo* die fonò [oggetti à catarri ima fi 
cuoca nel brodo ottimo di perfette carni, che fenericeuerà 
manìfeflo,enotabilgiouamentojn Roma fi vfa l'eflateman 
giarde cbne tener elle della cichorea crude , e- fi chiamano 
MaTrjpcchi,efec6 ci mefcolano la Nepeta, perchenon offen- 
da lo fl$maco, e nell'aceto ci pongono vn poco di aglio infu- 
fo,the lafagratifjima al gufiate rifueglia onnipotentemente 
F appetito* fa faper buono il bere . Ecci vna fpexiedi cicho- 
rea detta da Teofraflo *Apaca y e volgarmente, Tifcio al letto 9 
e Crugnodi porco* dente di Leone* dente di cane\qud dico 
no ifuperjliùoftxhe il fuo fucchio incorporato con ogllo, & 
vnto tutto il corpo, fa impetrare fiuori appreffoà i grandi , 
& ottenere da loro ciò che fi de fiderà. 
• -, . M- *+~ 



Elettìone 



Ciouamenù 



Trattato della natura de cibi 



Nocumenti 



Rimedio 



Gradi 
Tempi Età- 
di Compie f- 
fioni. 



Elettìone 

Ciouamenti 

T^pcumenti 
Rimedio 

Gradi 

Tempi Età 

di Compii f- 
fionì . 




L V P O L I. 
Velli che all'hora fpuntan» dalla pian- 
ta lenza hauerele frondi atcorno,e che 
hanno il fufto tenero, non afpro. 
Generano humore perfetto, aggua- 
gliano gli humori,confortano,e ratificano tutte le 
viicere, e particolarmente fanno il fangue chiaro, 
&puro. 

Nuocono quando fi colgono con le frondi , e co 
i fufti duri, perche allhora fanno dura digeftione , 
i teneri fono ancora vn poco vento fi . 
Perdeno nella cotturaogni ventofità, e fi fanno ci 
bi di virtù incolpabile, con gran beneficio di chi 
l'vfa.fi mangiano conditi con oglio,& aceto com- 
munemente. 

Nel caldo,& nel freddo fouo temperatila fono 
numidi nel primo grado. 

Sono buoni fempre che fi polfono hauere per 
tutte le complefsioni • 

CAROTE. 
E migliori fono le rofle,mabifogna che 
fìano grofie , dolci , & che ria il tempo 
dell'inuerno . 
Prouocano il coito,* il latte,& i mefi 
alle donne,fanno orinare, e fi perferifeono alle pa- 
ftinache,& apreno le opilationi. 

Danno poco, & non buono nutrimento, tardi fi 
digerifcono,e generano molta ventofità. 

Se fi cuocono a(fai,che cofi perdeno la mal ir iac 
poi con aceto, oglio, & fenapa, ouero coriaadro fi 
condifeono. 

Sono calde nel fecondo grado, & numide nel 
primo. 

Sono buone ne'tempi molto freddi , per i gioua 
ni, e per tutte le complefsioni, eccetto che peri 
vecchi, e flemmatici . 
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TORIE NATVRALT. 
Lupoli non furono conofciuti da gli anticbi y ma 
fuperano tutte V altre herbe che fi mangiano , 
difucco:& particolarmente hanno quefla'pro 
prietà 3 che rischiarano il [angue ', e lo monda- 
no girando à bafìo la fèccia di quello in un irai 
to,come fanno le Taccine nel vinojkc portano al bafìo la fec 
cu. flettano efficacemenje tutte le vifeerc, particolarmen- 
te ilfegato:& è marau\glìa y che efìendo di tanta virtù funo 
cofì poco vfat'uche in vero il beneficio che apportano, è ma- 
rauigliof9 y e lo fanno fubito.Sono molto Rimati in Germania, 
& in altri paefi Settentrionati, e con grandiffima diligenza 
fi coltiuano negli horti y perche fen%a ifuoi follicoli nò fi può 
fare la CcruofiuTlinio confiuamente lo nominò Lupo falsa- 
rio. te fue cime fi mangiano cotte in infialata , mollificano il 
corpo y apreno le opilatìonija decottione de i fiorile de i fòlli- 
coli fana gli auelenati y e guarifee la rogna . // fuo firoppo è 
mìracolofo nelle febri coleriche peftilentiali. 

€ Carote fono le Taflinache fcluaggie, che di 
dentro fono di colore di fangue y e le Taflinache 
domefliche fono quelle che di dentro fono bian 
chijjime y cbc la Quarefima fi friggono meam 
biodi Tejce . Le Carote fono più potentina 
fona e C altra muoucUcoito.Rifcaldano y aJfottigliano y e fan- 
no orinare \ma danno poco nutrimento. Fanno vento fità y et il 
fangue che generanojion ùfen%a qualche malhia y la qual fi 
leua con lo jtceto y e con le fpecie ^Aromatiche ;ma fopra tutto 
bi fogna che fiana molto ben cotte y per che altrimenti tardi fi 
digenr ebbono: è però fi dcuono cuucere due volte . Lerofie 
s'vfano in in falata y e le bianche nel brodo della carnei come 
le Bgpe.Sono amendue gutteHQli>e grate neUemenfe. 
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MENTA. 
A piccola, che neglihorti fi femina, 
dettaaltrimenti Mentuccia^ daulcu 
ni Menta Romana; ma fi prendano fo- 
lamente le cime. 
La Menta è molto grata allo doma- 
co,e lo coHforta-.mafsime s'è freddo, e debolercófu 
ma la flcma,e rifueglia gagliardamente l'appetito. 

Nuoce à chi ha lo ftomaco , & il fegato , caldo , 
perche rifcalda notabilmente, & afiottiglia il fan- 
guc,e l'infiamma. 

Mangiandone poca quantità , & in compagnia 
d'herbe frigide,com'è la lattucaja cicorea,e la por 
cellana,& altre fimili:& in tempi freddi • 

E calda & fccca,nel fecondo grado intenfo,ouc- 
ro nel terzo rimeffo . 

E buona nei tempifreddi,peri vecchi,periflcm 
matici,c melanconici. 

ACETOSA. 

He fia nata, & coltiuata ne gli horti, 9c 
non nelle campagne :&che non rof- 
feggi punto , ma che fìa tutta uer- 
deggiante. 
Smorza l'ardore della colera, Se ertiti 
gue la fete,è ottima nelle febri ardenti, e peftilen- 
tiali,indrarappetito,afana il ffuflb. 

Nuoceà i mclanconici,& inafprifce lo ftomaco, 
jàc 4 chi IVfa di continuo rende it corpo dittico. 
'^Mangiandoli in i n (alata , in mefcolanza d'altre 
herbe, tra le quali ha la lattuca, ch'è humida, e la 
Menta ch'c calida. 

E fredda nel primo grado, e fecca nel principio 
del fecondo. 

E buona folo ne'tempi caldi,nelle infermità cai \ 
|ie,pcr i giouani,per i co lcrici,e per i fanguigni . 
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*A Menta amav^a fnbito ? con grande ef- 
ficacia inermi nel corpo de 'fanciulli ,dan 
dofi vna dramma del (no JuccOjCon me^a 
oncia di *Agro di cedro, o di Rincaro rofa 
to t ò di firoppo difior^a di cedro. Lena il 
fingkio%zp t la naufea, & il vomito, e dà 
gran fotyi alla fiomaco . Onde diffe la Scola Salernitana. .cr.iirov 
Mimquam lenta fuitftomacho fuccurrcre Men- 
c h a. Il (ho firoppo per quefìi effetti è fingolarifimo.Fa veni- 
re appetito,actrefce il coito, ma flringeil corpo y confuma le 
flemme potcntemcntc,(ana la giaue^a,fa buon fiatone gio- 
ua alla memoriali me fola utilmente con la lattuca, et altre 
herbe nclV infialate y per che da [e è troppo caldai amar a. in 
quella berba di cofi grato odore fu trasmutata Mynthe Nin- 
fa da Troferpina,per efferfi troppo fpefio ritrouata in atti ve 
nerci con Tintone , fi come fauoleggiano i Toeti y i quali gli 
danno epiteto di odorofa y e verdeggiante* 





'^4 ceto fa è molto grata nelle infilate crude me 
/colata, per rifletto del faporbrufeo, ch'ella 
tieneionde in Lombardia volgarmente fi cbia 
ma berba brufea ; & è molto aggradeuole al 
gufloj ancor' ottima nelle febri ardenti, e pe- 
li. (re, per ih e (mor^a valentemente la coler accana la fete,e 
refifìe alla putredine, vf andò la fua decottione ò in acqua, è 
in i>rodo:ouero la fua acqua diflillata,ouero il firoppo che fi 
fa del (no fucco:è ancora per la (ua ftitticitd ottimo rimedio 
per le Difenterie y e per tutte le fpecie di f luffi.Ha ancora tur 
: u i i incitare lappano. e però molti fe la mangiano cofi crn 
da col pane. Non è (lata conofeiuta dagli antichi,^ da Gre- 
ci moderni è detta Oxalis.Sono di lei due fpetieJLa maggiore 
(i /emina negli hort y & è la migliore . La minore nafee per 
le campagne^ ha le fiondi molto minori fimili à ì ferri del 
le lancie,ro(fcggianti y e lucide^. 
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PIMPINELLA. 
Velia fpetie più minuta , che fi femina 
negli nortil'ufo dell'infalate ,che ha 
le frondi piccole;ma d'i ntorno denta- 
te, eV i fufti rofTeggianti. 
Mondifica le Reni, e la Vefcica,pro- 
uoca marauigl iofamente l'orina , e caccia fuori le 
pietre,e le renelle:e pofta nel vino rallegra il cuore 
potentemente. 

E vn poco di graue da digerirti ', rende il corpo 
dittico, & ad alcuni rifcalda il fegato,& il fangue. 

Si deue mangiare in infalata cruda, mefcolata 
con l'altre herbe frigide , che gli leuano quel poco 
di caldo fouerchio,che tiene . 

E calda, & fecca nel fecondo grado , & fecondo 
alcuni tocca del terzo • 

In pocaquatitd.è buona fempre;ma particolar 
mente l'inuerno per i vecchi, e per me lanconici. 

pTt'r ose CTTò. 

I hanno da pigliare le frondi , : quando 
no ci fono ancora i fiorirne il fcme,per- 
che fono più odorofe,e più tenere: e le 
radici quando fono di mezo tempo. 
prouocal'orina,& i meli gagliardamente, netta 
il fegato,e la matrice,e leua le loro opilationi:è gra 
to al llomaco,e la fua decottione è contra i veleni. 

Jl fuo nutrimento ch'egli da , non é molto buo- 
no,infiamma il fangue,riempc la tetta, & è diffici 
lc,e tarda digeftione. 

Mangiandoli crudo in compagnia dell'herbe fri 
gide,in pocaquantita,ma cotto nelbrodo tutti in 
gli intingoli, e mineftrc ; e la radice fi a molto ben 
cotta . 

E caldo nel fecondo grado , & fecco nel fine del 
primo . 

E buono cotto , d'ogni tempo, & per ogni vno , 
ma crudo non è buono nc'tempi caldi à giouani , 
ne a colerici. 




DelSig.Baldaparc Pifanelli Bolognefì. 



HISTORIE NATVRALI. 



*A Timpinella non è finta cono/cinta da gli 
aptichi,fe non che ifemplicifli la riducono fot 
to lafpetie della fajfif regia, per la gran vii tu 
ci/ella tiene di rompere, e cacciar fuori li pie 
tre, e la renella dalle reni , & dalla refe ica 
maffimc quella feluaggia,cl e pcrpuTgar diBeccho,fi chia- 
ma H'trcina.La domeftica è fm^clanffimo rimedio contra la 
pefle,vfando la fua decottiotte in acqua,ò in brodv,ò l'acqua 
lambiccata^ l'berba cruda,ò fecca in poluere:& empiaflra 
t*,epofiafuicarboncclli,li fana fubito,&però fiadepra 
ancora valentemente contra tutu le paffioni,efincopi del 
cuore, perche confuma Fhumore melanconico , chiarifica il 
f angue, e moltiplica gli giriti vitali, majjimeinfuf a dentro 
in vino . 




L Tetrofe Ilo anticamente fi chiamaua ^4pio de 
gli horti,&era in vfo, com'è ancor oggiquafi 
in tutte le viuande, che ricercano condimento 
di herbe odorifere, efaporite:e veramente pa- 
re che queftherbafia preferita all'altre tanto\quanto ch'en 
tra nelle fai fe .nelle minefirc, ne'gua^ctti, negli intingoli , 
& in tutti gli altri condimenti :di maniera che pare che non 
fi Pofìafar cu cinafen%a il Tetro fello. Ha gran virtù di ri- 
foluere le durej^e delle mammelle, caufatc dal latte conge- 
latolo fi crudo,come cotto,fa orinar e,ma molto ptù,ilfemc, 
che VherbaM femegioua à i veleni dell 'i ferpi, & è ancora 
molto pettoraledeuauia leventofità, e netta tutti i membri 
interni,togliendo le opilationi,egli apoflemi di quelli; Quan 
to poi appartiene al cibosegli non genera molto buon nutrì- 
mento,anxi la fua foftan^a e dura da diget ir fi, e fi crede che 
infiammi i corpi colerici. 
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DRAGONE. 

He fia coltiuato ne gli horti grasfi, che 
fi adacquano affai, e li prendano ie ci- 
me, &le frondi piu tenere , mr non 
quelle che fono fparfe per terra * 
E la migliore nerba che fi adopri per 
fare il fa p ore, é cordiale, genera ottimo appetito, 
accrefee il coito], e conforta mirabilmente lo fto- 
maco. 

Rifcalda il fegato,^ aflottiglia il fangue,e però 
quei che lono di calda compiendone non ufinodi 
mangiarlo,ne in molta quantica. 

Mangifi in compagnia de i fiori della Boraginc, 
con l'Endiuia , ò con la lattuca , ò conaltrc herbe 
fredde,checofi perde l'acutezza. 

E caldo nel fecondo grado intenfamente quafi, 
che tocca del terzo,|& lecco nel primo. 

E buono He i tempi freddi, peri uecchi,e peri 
flemmatici,ma nuoce a i giouani,& à i colerici. 

r~~à — tf r c^ eT 

He (la renerà, ma non dolce, anzi che 
morda la lingua, e (iaa^uta, perche 
piu ualenteméte opera, € che Iiabbia 
bc n fentito il freddo grande. 
Pronoca l'orina, e mena fuorile pie- 
tre^ la renella dalle reni, e dalla uefeica, fcaldalo 
ftomaco,e chiarifee la voce. 

Fafmagrire,muoue rutti puzzolenti, tardi fidi 
gerifee offende la te(ta,iofiamma il fangue,genera 
pidocchi,nuoceàidenti,8e aita vifta. 

Mangifi dopo patto, che perde nella digcftione 
ogni malitia-.ma lefucrrondi,fcil caule (i mangi 
auanti,perche moue l'appetito. 

E calda nel fecondo grado,& fecca ne! primo . 
E buona nt'rcpi frcddi,per i giouani, e per quei 
che molto fi affaticano» e l b no di caldo ftomaco . 





HIsTORlE NATVRALI. 

L Dragone berba non fu in cognitione 
degli antcbijperchequ< fla noni ber- 
ha naturale, ma fatta artificialmente 
da gli ìx)rtolani,i quali per far quella 
berba,pigliano il feme di linone lo poti 
gcno fotte terra dentro rna cipolla, 
<5^~2rfrnSfcrt3>* oucì o dentro vna [calotta . Con tutto 
ciò è berba molto aromatica, & i contadini hanno ferma, e 
ragioneuole opinione, che magiata pnf( rui dalla p(fle,e da 
ogni corrutione,ec fi interna, cerne eflerna.J-t per fanarelc 
doglie frigide de* denti, edtlle gengiue, la luocono dentro il 
buon u'wo bianco, c quello caldo per un p ergo tengono in hoc 
ca confèlice,e préjlo fucctfjoàìi buongiouamento • Et in ve- 
ro è molto cordiale, conforta la tefla,el o flomaco, tagliando 
le flemme, che ci troua dentro. Ondi fegue che tnoua l'ap- 
petito valentcmcnte,e che aiuti ancora il coitole' tempi cai 
diftmejioli con l'I erbe frigi i c^ • 



jl Radice,chc fi mangia cruda cemmunemen 

te,in alcuni lunghi fi chiama Rauano,ò Raua- 
ncllo. La domenica fi può mangiare ottanti pa 
fio, purché fta in poca quantità, perche rifue- 
glia l'appetito,e fa fapcre buono il berc>moffme tèunpoco 
acuto, e forte, la Ramor accia eh* è j'eluaggia,of era valente- 
mente^per efjer molto caldaie molto acuta rma è cibo da per- 
fene che fiano efier citatele che molto s'ajfatichino.Nonfì ha 
da mangiare aitanti paflo, perche tira àje il cibo, e lo fa ftar 
ofpcfo,ond'c molto atta al vomiio. Ma doppo paflo aiuta la 
d geflione,e fa orinare • La ]{adice nuoce alla vifìa, ma la 
r ua acqua difilli al a, & infialata fana il male degli occhi, fuo 
le accref :ece la ventofità à quei che hanno i dolori colici , le 
frondijanano iliuidi delle pcrcofics* 
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AGLIO. 
Vando nafee da principio la quarefi- 
ma,percompagnia delle infalatc,ouc- 
ro fecco per riporre che habbia mol- 
ti germòglio nodi. 
Quando è tenerello.corregge la frigidita,e l'hu 
midità deirinfalata,fccco é conerà il ueleno,chia- 
rifee la uocc,ammazza i verni, prouoca il coito, c 
l'orina. 

Nuoce alla uirtù efpulfìua , al ceruello , alla vi- 
fta,al capone fa uenir fete,nuoce alle donne graui- 
de,&rinouale doglie vecchie, e faaduftione di 
fangue, 

Cuocendo, fi fin tanto che perda l'acrimonia : & 
fc ha le virtù più deboli: non ritiene più malicia,e 
poi mangiandoti con oglio,& aceto,ouero con Tal 
tre viuande. 

E caldo nel quarto grado,& fecco nel terzo. 

£ buono nei tempi freddi, per i uccelli e peri 
flemmaticij&cattiuo per i giouani,& per i calidj, 

C I P Ò L LT] 

CHe fia nata in luogo acquofo,che fia grof- 
fa,ch'habbia molto fucco, e che fia di;for 
ma rotonda, come fon le Gactane,che ve 
gono à Roma. 
Aiuta il coito,genera fperma, Bc latte,fa uenire 
bono appetito, & è contra il nocumento,che fi ac 
quifta per la mutatione dell'acque. 

Cruda mangiata in molta quantità, fa dolere 
la tetta, infiamma il fangue,&nuocc all'Intelletto. 

Stia per un gran pezzo unfufa nell'acqua frefea 
tagliata in pezzi , e poi fi cuoca ben bene , che coli 
perde ogni malignità. 

E calda nel terzo grado,e fecca nel fecondo. 
Nuoce ne' tempi all'etadi, ic complcslìoni cal- 
dc,magìouaalle contrarie. 



Del Stg.BalcLjJare Ti/anelli Bologne/c. 
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HISTOR1E NATVRALI. 

'ciglio è pnjfllarijfimo rimedio per quei 
che nauigano ,per leuare la putrefattio- 
ne,chc nafee da i peffimi odori puzzolen- 
ti delle fentine,e dall'acque, & da i cibi 
corrotti, che'perneceffità s'inghiottifeo- 
noXt e anco buono,pcrche dona vigore à 
quelli, che menano i Remhe però fi mangia communi mente 
da tutti quei che fono in Mare , la mattina /abito eh* è gior- 
no,& anco perche refifie alla Naufea caufata dall'agitatio- 
ne del Mare . L'aglio taglia gli humorigroffi, apre l'opi- 
lationi , fa na la tofic caufata da frigidità , ma infiamma gli 
humori, e la tefla, mangiandofene molto crudo:e cuocendofi 
perde la malignitàibencbe le fue virtù nel cuocerlo, diuen- 
tino più deboli: Sana la morficatura del Cane rabbiofo, ma 
riuefglii le doglie in quelimcmbro,'chepatifceinfcrmitd.Con 
fuma il catarro Salfo nello ftomaco , ma nuoce alle Morici , 
& alle donne che allattano , 



E più grandi e più dolci Cipolle , che fianoin 
Italia ,fono quelle che da Gaeta fi portano à 
Romane fi conferuano tutto il verno. Si taglia 
no,efi pongono in infufione nell'acqua frefea, 
che diuentano dolci come Vere .Si fanno anco 
ra grofJiffime,& eccellentiffime in Romagna in vn luogo det 
to la Maffa de* Lombardi. Le Rpfìe generalmente fono molto 
più dolci che le bianche , amy quejle come fior tiffime non fi 
mangiano fe non cotte. Quantunque Ùhfcoride fcriua tutto 
ti conti ariosi che è forfi vero in Creda & al tempo fuo. La 
Cipolla aflbttigliagli humori,fa buon'appetito, c buon colo- 
re, ma offufea la vifta, è cibo da chi ha le carni dure, e molto 
s affaticarla Cipolla lunga è pejfima dell' altre. Ha la Cipol- 
la fua foftan^a groffa,ventofa.>Apre le Morici , fa Chuumo 
colorito,accrefce la luffa, i a: ma cotta perde ogni mal aia, e 
diuenta bonlfftma.il troppo vfarla induce fanno profondo, 
mangifi cotta col Tetrofello. 
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S C A L O C N A. 

H< fia piccola , fomiglisnte alla 
rad ic c del Narcifo,fia rofia, du 
ra,& dolce, 

Confcrifceallo(tomaco,qua- 
doper il fouerchiocaldoéde- 
bilitato,fadigerire ottimale 
te,& prouoca l'appetito. 
Genera ventofìta,moltiplica gli humori grosfi, 
fa dolore la tefta.fc induce fete,e Tonno. 

Si ammacca prima , e poi s'infonde per vn pez- 
zo nell'acquate poi fi condifee con acero forte , o- 
glio , & fale, e feco li pone la[Saluia trita, & il pc- 
trofcllo. 

E calda nel quarto grado,& lecca nel terzo. 

Nuoce a i tempi , etadi , & compleslioni calde . 
ma con l'apparecchio detto fi fanno buone , ma fi 
mangino in poca quantità. 




PORRO. 

He fia Domeftico , nato , c coltiuato in 
colciuato in luoghi acquofi,ò che fpef- 
fo fi adacquinola fopra tutto fia pic- 
colino,etencrello: 
Prouoca l'orina , & ì mefi dille donne : fa ufeire 
fa uentofita\incita il coito,ecotto col Mele purga 
e nettai polmoni. ét 

Genera humori melanconici, offende la tefta,fa 
vedere fogni horribili, ofFufca la vifta, aggraua lo 
itomaco,e nuoce alle viceré della uefeica. 

Se fi cuoce nell'acqua due uolte, e apparecchia 
con oglio di Mandorle dolci , & appreflo fi magia 
lattuca,cndiuia,& porcellana. 

E caldo nel terzo grado , & fecco nel fecondo. 
E pcsiimo cibo in tutti i tempi, à tutte l'etadi , 
& à tutte le complesfioni, e fi deue dare à Villani. 



■ 
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HI ST ORIE NATVRALI. 

Jl Scalogna acquiflò quello nome di 
^Afcalonia ,pcr efiere fiata ritrouata co- 
piof amente appreffo Afcalone caflelio di 
Giudea, donde poi fi* portata in Grecia, e 
di mano in mano in Italia: doue è molto 
gratanelle menfepef prim&paflo,per fue 
gliare vn poco l appetito,quandofer il fouerchio caldo fièà 
fatto perdutole perche faccia ancor aptu faporito il bere.Con 
diteli on la Saluta trita, e col Tetro/èlio come fi è detto ,per- 
de ogni acrimonia, & malitia, e non fc ne fente ne odore,nc 
nocumento -per uno. 1 latini con voce generatela chiamano 
Bulbo,b radice tunicata.Flla è di natura affai ftmile alla Ci- 
polla , accrcfce il coito, e genera humori graffi ,e vifchiofi, e 
però non la deueno vfare fe non quei che molto fi affaticano. 
Fà digerire ti cibo,ma infiamma la lingua: Quei che l'-pfano 
di continuo, fenteno notabile acerefcimento'difperma,egran 
pronte^* aU* atto del coito. x 




L Tono è la peggiore uiuanda,e lapiù detefla 
bile, e vitiofa,che fi pofia nfare^pcrcioche fa do 
lere la tefla,rmpe,t corrope legwgiue,& i 4t 
ti,nuocealla viflajnordelo fiomaco, è di tar- 
da digcfiione,e genera molta vcntofità.Solo ha di buono,che 
le lue figlie cotte,& empiaSbatc giouano alle doloro fc en- 
fiagioni delie Mori ci mirabilmente, ponendoci modo dijup 
pofla.Fa fmagrtre,riftagna il fanguc,ch*efce dal nafo.il Tor 
ro arrossito folto la cenere calda,e mangiato fupera il vele- 
no de i funghi maleficbi,e ri fu ine la crapulacela ebbriacchex 
%ama nuoce à i neruU e riempie la tefla di fumi melanconi 
ci.Jlfuo fue co pofio nelt orecchio fana il dolore fatto da cau- 
ta fredda. & è centra i dolori colici 'ma è cibo da perfone ru- 
niche, e che moko s'affaticano. Gli antichi vfauano gratta* ar 
te in fargli crefier la tefla come le Cipolle t cbe diueniuano mi 
gliorì,e li chiama uano Set tini Di quello modo di coltiuarei 
Torri, ac ciocie r e tl & a n° & rc Jfi > ferine Col urne Ha aWvnde- 



umo. 
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RAPA. 

He fia tenera nata in luoghi , e colta in 
tempi freddi , dopò cauata dalla ter- 
ra,lungamente fi conferui,perche co- 
fi perde la ventofìtà. 
Da affai nutrimento, accrcfce il coi- 
tola orinare,^ è mirabile in illuminare gli occhi, 
& fare buona uifta. 

Genera ventofìtà, & acquofiti nelle venc,& opi 
latione,nc i pori,& è di tarda digcllione,c tallho- 
ramordica il ventre. 

Se fi pone nell'acqua fredda , e due uolte fi cuo 
ce:e buttate quelle acque poi fi cuoca in broda di 
carni graffe,col finocchio,e fpetie. 

E calda nel fine elei primo grado intenfamenr e, 
& humida nel primo , fecondo la dottrina de gli 
^rabi. 

E buona ne i tempi freddi per tutte le etadi , « 
complesfionijeccetto per quei che patifeono ven 
tofità. 

CEDRI V~OTT. 

CH« frano lunghi , grosfi, e ben maturi, eoa 
colore giallo, fimile a quello de' cedri qua 
do fono ben maturi . 
Rinfrefcano mirabilmente quei che han 
no ardore ne lo ftomaco,lcuano la fece>& fmorza- 
no la colera,& fanno orinare. 
Sono duri* fimi à digerire, generano flemma, & 
humori uifchiofi, e tal uolta uclenofi, eccetto che 
ne 1 (lomachichc fono caldisiimi. 

Mangiando in fua compagnia la cipolla, il Dra 
gonc,la Méta, la Ruchetta, il Pepe,ò altri cibi che 
iiano molto caldi. 

Sono freddi nel finedel fecondo grado,& humi 
di nel principio del terzo. 

Sono pesfimi in tutti i tempi, à tutte le ctadi,& 
à tutte le complesfioni . 




HISTORIE NATVRALI. 



€.W^e,pereJfer buone ,bifogna che fintano H 
gran freddo, e pero i Toni le chiamarono Bru 
malia,& gaudentia frigorc Rapa.P/w/o 
da il primo luogo à quelle del contado di Wor 
eia. Le T{ape, & i Nagoni,con tutto che ftano diuerfi di colo- 
re y c dì fo) ma- f fono però d'eU'iflefia Jpetie,e di qualità poco dìf 
ferenti A isagoni fono unpocopiit pettorali, ma tutti accre- 
feono il coito, e generano vcntofità.Lal{aparifcalda le Rf- 
ni, ma fa gonfiare il iientre,nutrifcepiu preflo molto che po- 
co, ma è difficile da digerirfi : eccetto fe fi cuoca afìai , e ci fi 
pongono fyeriarie,& Ixrbe calide,cbe cofi diuenta migliore. 
I Cui-.la è nemica attoftomaco,lo mordica.& non fi digerifee. 

Quei the le uogliono mangiare arroflite, per conciarle poi co 
\ aceto in infalata,non le pongano fopra i legni acccfi,on*é il fu 
I mo, perche acquiflano qualità fuffbcante : ma le cuocanofo- 
\ pra le bragie , o carboni infocati, 

Cedriuoli fono più freddi de i Cocomeri s e di 
qual fi uoglia altro cibo che fi mangi, genera- 
no humori vifchiofi nel corpose nelle yen col- 
liquali poi in pr oc e fio di tempo fi caufano fe- 
bri lungi*, & di mala qualità. Nuocono àgli 
flomachi freddi, fi ebenon li digerifeono mai. Va queflo fiuta- 
to non fo cauame altro beneficio, fe non che quando fono ben 
mondati dalla fior%*\fc ne fanno fette lunghe, larghe, e fotti- 
HJcquali patte per un gran pe^p neW acqua frefea , emeffe 
fu la lingua di quei che hanno le febri ardenti,ltuauo loro hi 
fctcjwn la feiano rafciugarc,ne diuftar negra la lingua, ne d 
pzhto:an%ifmor%ano la fa e, rmfrrfcanoV ardore della fe- 
bre.emantengono la b$cca h umida, e frefia.H fe fi fanno bol- 
lire coi zpccaro;lcuanola fete più potentemente* . Sono cibo 
per fe genti rufliche,e per chi ha lofionutcocaldifpmo.Ouar- 
d'inft da quefli le per font delicate • ■ 

| | | ■■■■■■■ .. ■ i M ■ ■ 





50 

Elettìonc 



Trattato della natura de cibi 




Ciouamcnti, 
nocumenti 

Rimedio 



Gradi 
Tempi EU- 
di Complcf- 
fioni. 

Elettane 



Giouamcnti 

T^pcumenli 
Rimedio 



Gradi 

Tempi Ba- 
di Complef- 
poni. 



V V A SPINA. 
He fìa domeftica,e verde, & che non fia 
troppo matura, perchc^lhora perde 
il colore. & il fapore aceto(o,e diuenca 
giaila,e dolce. . . 

£ 'ottima cotta nelle mineftrc , per 
quei che hanno la febre acuta, & confcrua mirabil 
mente le donne grauide,& fa venire appetito . 

Nuoce alli melanconici, inafprifce lo ftomaco, 
& lo aggraua Ce iì mangia cruda, e rende il corpo 
(litico a chi la frequenta. 

Mangiandoli ben cotta nel brodo di buoni car- 
ne 1 n compagnia del Petrofcllo % che cofi perde o- 
gniafprezza,& ogni difetto. 
E'frcdda nel primo grado, humida nel fccódo. 
E'buona ne i tempi molto caldi per i giouani, & 
per quelli che fono di cóplesfione colerica, & fan- 
guigna,ma cat tiua per li ltomachi deboli. 

ARANCI, 

!3E5|j5| He fìano afsai graui,ben maturi,ben colo- 
filSSkS r * c '» c ^ l mezo fapore : Perche i dolci fono 
alquanto caldi, & ibrufehifono nociui 

alloftomacho* 

I dolci fono buoni per i melanconici, et per i ca- 
taroli>fc leuanoropilatione. Quelli di mezo fapo- 
re fono ottimi nelle febri , c nfueglian l'appetito. 

Gli acetofi fanno il corpo ftittico , raffreddano 
il ftomaco,& aftrengono 11 petto,& le Arterie. 

Mangiandole apprefso la fuafeorza condita col 
zuccarocheè molto ftomacale, & mangiando di 
quelli in poca quantità. 

Gli acetoni fono freddi nel primo grado, bec- 
chi nel fecondo * 

I dolci hanno del caldo temperatamente 

Sono buoni i dolci per i vecchi, e gliacetofi ne i 
tempi caldi per i giouani, te per i coleriche fangui 
gni. 
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HISTORIE NATVRALI. 

'vua (pina, onero crefpjinatò ma mari- 
ria non fu conofciuta dalli antichi ,c [c 
ne troua di domeflica, e di faluatica,e 
Vana e l'attira ha i rami jpinofi, i fiori 
bianchine pi i frutti no hi grappoli, ma 
feparatamcnte . Il feto Cucco é vhtQfo, 
& brufco y mentre che il frutto è àcer- 
bo:o ndc è ottimo per condimento delle mineflre y & digua%- 
%etti.hia quando egli fi fa maturo; diuentagialletto y & dol- 
ce.Si coglie queilo frutto per l'ufo di cibimètre eh* egli è ver 
de, acerboiperchc colfuo faporebrufeo dà molta gratta à 
gua^retti,a brodetti^ alliintingoli-.caua lafete, & [mor- 
dala colera delle febriprdenù, quando è maturo muta fapo- 
re. In luogo dell'arreca è molto in ufo communemente , & 
fa grande refi/letica allaputrcfattione y onde nelle febri pe- 
flilentiali y & nella pcRe iflefia è medicina^ cibo {ingoiare, 
perche difènde dalla corruttione tutti i membri princ)pali y et 
particolarmente i uitali, & i naturali. DeWiflefia natura è 
il volgare Ribes che fa i grani roffi . 
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!£Sflc£ST!S ^' ^ ranct non f ono funa fpctie, ma alcuni 
Wnféfw&tt fono dolci, e qm Hi da Inumo al caldo\tcm- 
peratamente y e fono pettorali . .Altri fono 
aceto(i,e quefli fmor^ano la fete, rifueglia 
no l % appetito\e1hringono il corpo valttcme 
te.^tltrifono di me%o fapore> & quefli fo- 
nografi alguflo»fono ottimi nelle febri coleriche y lenifcono U 
gola y eleuano la fete^ quefli fono freddi, e*r fecchi tempera 
tornente . / fiori fono di colore di argento,& fene fa acqua , 
che fupera tutti gli odorale frondi fono difmcraldo y & i frut 
ti di oro:onde fono detti ^iurantia. fono contra le febri pefìi 
lenti. Di quefli parlò Virgilio dicendo : Aurea mala dece 
nifi,cras altera mittzm.In Roma fi chiamano Melango- 
li^ in Napoli Citr angoli. Della loro fcor%a fecca fe ne fa poi 
uere,laquale ammaTga i uermi , e prefa nel uino , preferua 
ddUTeflc. 

G t 
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He fiano con l'odor di Cedro, ben ma- 
turi, ben coloriti, & per alcuni giorni 
fiano (lari diflaccan dall'arbore. 

Il fuccojloro rifueglia l'appetito, fer- 
mail uomito , incisegli humorigrof- 
fi,& refifte alle febri maligne . 

Raffreddano gagliardamente Io (tomaco,fanno 
venire i dolori colici,& fanno fmagrire , generano 
humori melanconici . 

Vfandoli di rado in poca quantità,fenzala feor- 
za, che fiano flati inftfcfl nell'acqua , & poncndoui 
fopra la cannella,^ fi leui la feorza. 

Sono freddi,& fecchi nel fecondo grado . 
Sono buonifolo nei tempi molto caldi,peri gio 
uani,& peri colerici, ma fon nemici ai vecchi, & a 
i flemmatici. 



CEDRI. 

• » • 

[He fiano ben maturile grofsi,8c che fiano na 
Iti in paefi caldi , & non fi mangino fubito , 
'che fono (laccati dall'arbore. 
Sono ottimo rimedio contra il ueleno, & la fua 
feorza fa digerire il cibo,& rende buono il fiato del 
la bocca. 

Si digerirono tardi , e fono molefti a quei che 
hanno la teda calda,e fc di fera fi mangiano, fanno 
uenire la ucrtigine. 

Mangiandoci apprefTb viole frefchc odorifere, 
ouero zuccaro uiolatochefia fatto di frefeo. 

La feorza & ifem i fono caldi, e fecchi nel fecon- 
do grado^la Polpa è fredda,& numida, l'ac«tofo è 
freddo,& fecco nel terzo grado . 

Crudi non fono buoni per nefTuno in neffun te- 
po, ma conditi col zuccaro cruentano buoni per 
tuttij&perfempre. 
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HISTO-RIE KATVRALI. 

J^SJA< £ * Limoni fi lambicca col uetro l*ac qua, laqual 

1 fi P { ( ^ hi ^° iU ' c ( ' 0)i}IC ' p'> r, 'if cc ì v volatiche, 
3 \p$J? & ipcaic etti; Tofto il fucco nei firoppi fanale 
J&Sfólfc febriptfiiltti, & am majja i uerfni del corpo, 
tjrilfuo fucchio, quando fono acerbi, alpefo d'un* oncia e me 
%u,c6ti la malicafia caccia le pietre delle reni. Non danno i Li 
moniti urpohumano neffuno nutrimento , perche mor dica- 
no con la fua aceto fitd lo flomacofiringono il uentregagliar 
fornente. Non l'ufi chi ha lo flcmaco freddo. Ci fono i Limon- 
celìì pie celiai cui fucco caccia la pietra yalentemente , e par, 
ticolarmente li Napolitani, & i Genoucfi hanno per coflume 
tagliarli minutile pónerci fopra fale, & un poco dì acqua ro- 
fa,& mangiarli in compagnia delle carni ; edeyefci, perche 
fanno uenire appetito, & fapere buono il bcrc,& dalle reni, 
t dalla y e fica cacciano la renella gagliardamente . E certo 
non fi troua fai fa miglior di quefla .. 

• • -, 

ir - - i 

rr- ^^igrò del Cedro genera una ucntofità,qual ri* 

foluono la fcor%a , & il feme; la f correa pefta 
ne* panni proìrìbifee le tarme, & il fuo odore è 
con tra It pejle,e etera l'aria corrotta sii Cedro 
fi ha da mangiare, folo ? x\<rènf primo ne fot. 
Il femegioua alle Mondi tolto cotupWjtt a ti/t ti i urlem,maf 
finte di fcorpionialfuécòjrinfrefed, lena le jpaffioni del cuore, 
toglie la fetOf& muouc l'appetito . // teìiro non fi uede mai 
fenica frutti, ejr fc bene igroffi fono più belli dauedere\non- 
dimeno quei del lago di Garda , che nonpaffano lagrande^ 
%a de*Ltmoni,fono più grati al guflo.La loro de e ottiene tenu- 
ta in bocca fa buon fiato: fi deueno mangiare conditi col %uc 
caro,cbe diuentano megliori, & non crudi. 
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Z V C C A. 

He fia frefea, tenera,vcrdc, eleggicra,e 

dolce. 

Giona aj colerici, fmorzando la fete, 
fé (ì cuoce col fu eco dell'Agretti , & 
■» rinfrefea il fegato . 
Nuoce a i freddi e rlemmatici,genera molta uen 
tofità;& acquo(ità,& però indebolire lo (tomaco. 

Apparecchiandofi con la fenape, col pepe,e con 
l'aceto, ouero con herbe calide come fono la cipol 
la,& il petrofello . 

E'fredda, & humida nel fecondo grado . 
E'bnona nei tempi molto caldi per i giouani, & 
per quelli che fono di calda complefsione. 



Eletiione 

Giouamenti 
t^pcumenti 
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e A V O L O. 

CHc fiano i teneri, lunghi, & colti nella cima 
della pianta, che habbia le frondi aperte, 
& non chiufecon la rugiada fopra . 
Se Smangiano malcotti ;moueno e lu- 
bricano il corpo. Ma molto cotti lo ftringono . 

N uocono a i melanconici , & mafsime al tempo 
dell'eftate,che fono molto più duri delli altri tépi. 

Se fi cuocono a leffo ,& la prima acqua fi butti), 
& poi fi cuocono nel brodo di carne grafla con fi- 
nocchio, & pepe. 

Sono freddi, & fecchi nel primo grado. 
Solamente fi lodano la primaucra lefue cime 
dette broccoli, il refto è cattiuo per ogni uno di o- 
gni tempo. 



Sfa 
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H l S f 'OTl F~N A T V R A L TT 

4 Zucca jf dì cattino nutrì" 
mento, c fi corrompe,percb c 
fi ambii in quell'humo* e » 
che trono, uel flomaco,e per 
che'dfcendc tardi,c perche 
ella è in fi fida ; riceue quel 
fapore,e genera l'bumor e fi 
mile a quella cofa,cóhqual 
fi condì fce. Nuoce agli inte- 
flini,c(pc£Ìalmenteal Colo± 
& però fa i dolori colici ; fe 
fi mangia in molta quatità fa i premiti: fe fi mangia cruda ; 
graua lo flomaco, d modo che non fi può aiutare fe no col uo 
tnitoXotta a le/fa fi fa alquanto migliore. vna fpeiiedi zuc- 
ca fi conferua tutto l'imerno , magli èpaflo da gente uile . / 
Toeti la chiamano grauc,vcrde, tonda,ticntrofa; pregnante, 
e feminofa.l Latini la chiamano Cucurbita, & i Spagnoli Ca 

labaxz* • 

Broccoli hanno piudeWhw 
mido, che%on ha tutto il re 
fio del Cauolo,& però pre 
fio fi digerirono, &fefono 
mal cotti; lubricano il cor- 
po, cJr fanno orinare, come 
anco le fiondi del cauolo,il- 
quale quanto e più largo , 
& aperto;tantopià efano, 
& faporitOipercbe è digerì 
to dal caldo del Sole tutta 
la pianta genera humor melanconico , & però fa uederc fo- 
gni lpauenteUoii.Mollifcetagpl4Ì& U petto', &leua la eb- 
briacbei&aA cauoli capuccifonopeffimo cibo , majjìmc Pe- 
liate, & non gli deuonomangrare fe non quei, che molto fati 
cano,cotti congrajjiffima carne, il mede fimo auuiene de i ca- 
uoli Torzjiti>ma quefl: fono alquanto miglioride i Capuccr,et 
qua do pure occorre che fi mangino ; fempre fi deuc beuere 
apprefio il loro brodo,che corregge in parte la loro malitia. 
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•PISELLI. 

Hcfiano frefchi,tcneri,non toc- 
cati da animali,c che fìaao Ten- 
ia vermi. 

Sono grati al guflo, rifueglia- 
no l'appetito, nettano il petto, 
& fan ano la tofTc , Se fanno buò 
nutrimento . 
Nuocono a quei che hanno i denti deboli, e ge- 
nerano uentofità. - 

5e fi cuocono con file, e con molto ogìio, ponen'' 
dociibprapepe,e fogo di frutti acetofi : ma l'oblio 
di mandorle e il fuo condimento • 

Freddi nel primo grado , & humidi temperata- 
mente. 

Sono buoni ne 1 tempi caldi,per i giouani, 9c per 
i colerici* 



FAVA. 

Rofla,netta,Iucida,fenza macchie, 
e che non fiatata forata da i ver- 
miglie fono detti Gurguliones. 
E'buon remedio per leuar le verti 
gine, fana la doglia di teda, detta 
Me m ic ranca , & ingrati* il corpo . 
Genera molta uentotìtà, fa ilupidi i fennec fa ve 
■ire fogni pieni di trauaglio,c di perturbationc. 

Cuocendoli con l'ale, \ origano,e fenza U fcor 
za/lafciindofi.cuoccre fin tanto, chejia disfatta . 
E'freddancl primo grado,&fecca net fecondo. 
L 'buona ae'tcmpi freddi , perle genti ru i\ i che , 
^ la tenere Ila per quei che nano lo ftomacQ caldo. 
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ifellinon fono molto diffe- 
renti dalie faucjna fanno 
venire fofpiri,& inducono 
Irane medisationi. i\on fi 
igerifcono troppo prefto , 
ina generano lodeuol nutri- 
mento , e moueno il corpo , 
cuócendofi fcco la Bieta , ò 
altra berba emolliente. do 
uanoaU'afmatalla toJfe,& 
à tutte le infermità del pet 
to,cuoccndofifeco Voglio di maftdorle .Bifogna che fi ano bt 
cotti,acc'ioche perdano il vent Ma fi hanno da man<(ucre 
fenxa Li feor^t , C efiate , ne i tempi , paefi , e compleffioni 
caldea . 





v/f Faua genera molto ven 
to , e però ella nuoce à quei 
che patiftonoi dolori coli- 
ci, fa le carni, a fi ai mollile t 
induce fonnolent 'iai fen%a, 
fcor%adiuiene afiai miglio 
re,perciochc ella ufiringe , 
et opiUyC la midolla netta, 
monda, & aflerge: chi vfa 
le faue;getta bombili fofpi 
ruta faua frefc*>c uerde è 
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fredda,^ humida,e genera flcmma:la lecca fi deue cuocere 
fen%a fcor%a,tanto che fi diffòlua,aggiungendoui molto Te- 
pe,ò cannellata uerde genera molti efcrementiSe le Galli- 
ne mangiano la faua\l'oua loro facilmente fi ^e'^ano. Ge- 
nera vpilatione, facendo nella carne, quello che fa il fermen 
\ to nella pafia- . 
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He fiano rofsi, ouero che tirino al rof- 
fo, che non fiano foraci, e che al fuoco 
facilmente fi cuocano . 
Fanno orinarc,prouocano i mefi alle 
donne, Se ingranano il corpo. 
Fanno molto vcnto,inducono la naufea,graua- 
no lo ftomaco , fanno cattiui fogni , vertigine , & 
riempieno il capo • 

Cuocédofi có oglio, Sale,Pepe,Senapa,& aceto, 
Sono caldi, & humidi nel primo grado, ma tem- 
peratamente. 

Si polfoho vfare da quei, che hanno lo ftomaco 
gagliardo, & che molto fi affaticano , ma non da 
otiolì,& delicati. 



Jfocumenù 



Rimedio 



Gradi 

Tempi Età- 
di Complef- 
ìoni . 
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C E C I. 
He fiano grofsi, ben ctift oditi, c che nó 
fiano foratane màgiati da gli animali. 
i ^2'*iy Moltiplicano lo (pernia, prouocano 
hSSmI Dorina, & i me(irui,e rompcno la pie- 
tra, c giouano a i polmoni, e fanno 
buon colore . 

Se fi mangiano frefehi; generano molta fuper- 
fluita nello (tomaco e nelle budclla.Kuocono fem 
pre alle reni,& alla vefeica . 

Mangiandoli cotti eoo i femi del papaucre:Jper 
fargli più aperitiui ; cuocono col Pulegio, e con la 
cannella. 

Sono caldi,fc humidi temperatamente nel pri 

mo grado. 

Sono buoni d'ogni tempo, per ogni età,e com- 
plefsione, quando fono ben cotti, & bene appa- 
recchiati . 



Del Stg.Baldaffare^T fanelli Bolognefe. 5p | 



HISTORIE NATVRALI. 



Ig o ^^&f i Fa Z^ u0 ^ f ono ^ffaì peggiori delle faue : ma tra 
g35ì CEgfl, loro irojji fono miglior t^come più cald't,& me 
no -pentofi. dottano alpetto,& a i polmoni Ja 
Senapa toglie uia H loro nocumento, come an- 
cora fanno l'aceto, il fate, il pepe, e l'origano, 
lApprefio loro fi ha da bere il nino fchiettoJ radutoli non du 
ratto lungamente, e queflo auulcnc> perche non fi pofiono Pec- 
care perfettamente J rterdi fi deuono mangiare fen^a la feor 
^confale ,oglìo,cimino,e Tepe. 1 1 i inebi fono ptolto bumi- 
di,& tardi i digerir fi. Quantunque i Fagiuolifiano di gcan 
nutrimento; fono però pajlo da yillani,e non da delicati, e da 



fludcnti. 



ICeci operano nella carne quello che fa il fermento nella 
pafla,tutti ropeno la pietraia molto più t Negri,! qua- 
li fanno ancora facile il parto . I bianchi fono aflerfim, 
e mondano il fegato, e la muT^ifanno buon colore nella cor- 
iieypefche accrescendo il calore, generano molti fpbriti.epcrò 
accrefiono il cotto, # il latte. Danno i Cec'i buon nutrimen- 
to.ilqual fempre è accompagnato da un poco di uento, chia- 
rijcono la uoce,e purgano il petto, & i polmoni: i bianchi fo- 
no più burnì di de i rojjij chi l'u\a\fa bella la peile,e la carne. 
Si danno per cibo ordinario àgli flalloni , Gli ^Antichi pone- 
UJino quejio frutto per fegno della incorruttib'duàyperciocbe 
egli non è mai toccato da neffuno animale. 
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LENTE. 

Velia che porta neiracqua,quando fi le 
ua fuori,fubito fi fecca. 

Leua l'acutczza,e la furia del fanguc, 
e conforca lo ftomaco . 
Genera h umori melanconici ,^nuoce al coito, & 
offufea lauifta. 

Cuocendoli con la Bieta, oucro con glijSpinaci. 
E'fredda,e fecca nel fecondo grado . 
E'crifta' per'i colerici,& per i melanconici : è bo- 
na per gli numidi , ne'tempi molto freddi, - 




RISO. 

Vello che ha li granelli lucidi,e trafpa 
renti, dguifa di perle, che fono detti 
Margaritini, e che nel cuocere crefeo 
no. 

Gioua mirabilmctc all'ardore dello 
ftomaco, &:accrefcclo fperma, cfanaiflufsidel 
corpo . 

N uoce à quelli che patifeono i dolori colici,per 
che per la fua uifeofità tardi difeende a ba(To,& ge 
nera un poco di vento. 

Cuocendoli con latte di Vacca, ouero di màdor 
le dolci, ponendoci fopra il zuccaro,altri il cuoco- 
no con l'oglio di mandorle dolci . 

E'caldo nel primo grado, e fecco nel fecòdo, ma 
temperatamcnte,fecondo Auicenna, Se Rafi. 

E'buono l'inuerno, per quei che fono giouani,e 
che molto fi affaticano , ma è cattiuo per i vecchi, 
peri flemmatici. 
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HISTORIE NATVHALI. 

*A fcor%a delia Lente rilafia il itentre, e la mi 
dolla loflringce però fe farà leggiermente col 
Uqmucra il corpo:e fe molto; lo slringerà.Di 
Menta peffima^uando fi cuoce con la carne fa 
Uta . Nuoce a i melanconici , fa ucdere fo- 
gni borritili . Ingroffa il fangue di maniera, che non può cor 
rerper le ucne,c però diminuifce i & impedifee l'orina y & i 
mcslrui.Cott la Lente non fi deue mefcolare nefiuna cofa dol 
ccypcrcbefa maggiore oppilaùoneJt^empie la te/la di fitmofi 
tà grò/palperò nò fi deue mangiare Je non da quelli c'banno 
la compie ffione b umida • 




l'I Èjfofifemìna in terreni bumidi,epaludofi y et 
I fefi cuoce ne i brodi delle carni grafie\nutrifce 
più , ediuiene mollo aggradeuola alguslo . 
*4flringe il corpose fona ifluffi,ma§mc la fua 
decottionepotia ne i crifleri,€gliè cibo tempe 
rato,nutr'ifce affair ingraffa il cotpo.Quando fi cuoce con 
l'ogliOyò col butirot perde la virtù coflrettiua: gioita a i do- 
lori delio flomaco* delle budella y cotto col latte nutrì fie mol- 
to pikyina lungamente ufato fa l'opi latin ni, chi fi lana co Cac 
qua del rifo ; le ua le lcn:igine,e fi fa bella la pelle , Si dette il 
rifo lauar prima molto bene , e poi infonderlo nell'acqua , e 
cuocerlo come s'è dietto . il farro è più burnì do del Kijb , e da 
miglimr nutrimento di tutti gli altri grani. lAugumenta il ca 
Ioì naturale; ma c/fendo cibo gr off o ; conuiene à quei che du- 
rano fatticeli Farro d'Orbo è ottimo per gli infimi. 
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VITELLA. 

fflPJgEQHc fìa lattare,nata di pochi giornee di ma- 
fi fiSS drc che habbia pafeiuto \ ocrimi pafcoli . 

DagrandiTsimo nutrimen ro, e genera ot 
timo fangue, e particolarmente conferifee à chi fa 
molto eflercitio,. 

Con tutto ch'ella fìa tenera, nondimeno perche 
è di grotta foftanza;pcr natura nuoce a gli infermi, 
&aiconualefcenti. 

Cuocendoti in compagnia di galline, ò caponi 
grasfì, perde quella groflezza, masfìme ponendoli 
feco il perrofello . 

E'temperata in tutte le fuc qualità . 

E'buona in turni tempi, à tutte l'etadi, & a tut 
tclecomplesfioni. 



Elettione 



Giouamcnti. 



documenti 



Famedio 



Gradi 
Tempi Età*- 
di Compi e f 
/foni. 



VACCINA. 

CHe fìa più giouane, ch'è pofsibilc, e che fìa 
graffa, & auuezza all'aratro, ò ad altro con 
rmiio, ejpotenteeffercitio . 
Dagrandifàimo nutrimento à quei che 
molto s'affa ticano,e le genera molto fangue, e (la- 
gna il flutto colerico . 

E'di pefsimo nutrimento, fa fangue grotto, tar- 
difsimo fi digerifce,genera uarici, de ogni altra in- 
fermità melanconica. 

Deuono gli huomini delicati , & otìofì fuggirla 
a fatto, e gli esercitati che Tafano la pongano nel 
fale per *4.hore,e poi la cuocano aliai attai . 
E'fredda in primo grado, fecca nel fecondo. 
E'buona nei tempi freddi, che fìa bé frolla, peri 
giouaoi,& per quelli che molto s'affaticano • 



Del Sig.BaldaJJare Ti/anelli Bolognefe. 



HISTORIE NATVRALT. 

E carni giouani de gli animali,cl)c per na 
tura fono pecchi, fono molto temperate : 
perche fhumidità dell'età contempcra la 
ficcità della ccmpteffionenaturalcLa Vi 
t ella che non prende latte, è pur buona 
perla fanità,ma meglio è la lattante, qua 
to è più vicina al nascimento : per gli inf irmi non è buona 
nejfuna farle di vitella , perche gli fumai hi languenti non 
ballano àfmaltire quella groffex^a c'ba in feper hatura:nyt 
per li fani è ottima per confcruare la fawtà,e quanto ha mi 
co temporaneo è migliorr.ma ricerca eflcrcitio. Quattro fo- 
no tetà del genere bouinoja prima è de i uitellì, la feconda 
de'Giouencbi, la ter%a de*Buoi nouelli , la quartale de'rec- 
chi.Ter metter fi fotto il Tauro,deue hauere dui anni,accvo~ 
che partorisca il ter%o.ll genere bouino Ve fi ade ricerca il be 
re due volte ilgiorno:& l'inuemo vna fola uolta.Quefio no 
me di vitella ci 4a ad intendere quafi,checidiaUuita ella, 
cioè à i corpi fani . 



£y?2|ara Otto nome di vaccina io comprendo tutta la Bo 
*$Y^x* uina , auifando che l'età è quella che difl'mguc 
C?à5ftgg le camiypercbc quanto c più gh uine l'anima- 
wr§jtfj\ le-ytantomcno nu ce la caute, il Bue è dt\na>.it 
fa melanconico , ma rptando è uicino alla natiuità ; ha più 
delthumido . Cofi ancoììefferciùo grande rende la carne più 
faporita : ma in generate parlando la carne bou'fna quanto 
piuinueccbia\tanto più fi deue fuggire, per che apporta in fi 
n'ue infermità,come quartana.mal di mil'ra,& altri mclan 
conici maluma per quei che s'affaticano affai; è conuenien- 
te.La vacca magra meglio s'impregna, e però donendoft da 
re al Tauro, fi fa fiart vn giorno fenta mangiare^ i Tori 
per contrario fi fatianodlmoltapaflura.il Bue è compagno 
dell' 'Intorno net l'opre rufticali,& èminiflro di Cererei l pri- 
mo che CamTrj^ffe fu Tromcthco.La vacca flerile fi chia- 
ma da Latini Taura,e la preste fi nomina Hord/Lj . 
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CASTRATO. 

CHe fia tanto giouane,che non pasti Tanno, 
e che fia fatto d'agnello , e nó di caprone. 
Genera buono, e molto nutrimento, per 
che la loro calidità, & humidità è tempe- 
rata^ è appropriata à gli infermi. 

Nuoce quando la carne è di caftrato uecchio , 
perche ha difetto per l'età, che fifafecca, e per 
il mancamento de' genitali . 

Lafciandofì di ufare la carne di tiecchi , e pren- 
dendoli quella di .giouani , mangiandola cotta à 
letto con herbe a peritine , e cordiali. 
£calda,& humida temperatamente. 
Confcrifce in tutti i tempi , à tutte l'etadi , & à 
tutte le complesfioni, in tutti i paefi. 



CAPRETTO. 




Ono più lodati i capretti rosfì, & i ne- 
gri, che i bianchi, ma che nó arriuino 
a fei mefì , anzi che (ìano di poco tem- 
po nati : & anco lattanti. 
Si digerifee predo , dà ottimo nutri- 
mento, conferifee alla fanità mirabilmente, & è 
anco ottimo pergli infermile per iconualefcenti. 

Nuoce ai uecchi,a i decrepiti, & à quei che han 
no lo Oomaco freddo,^ acquofo:e à quei che mol 
to li affaticano. 

Cuocendoli arrofto ben bene, e non a ledo, le 
parri di dietro, che non fono tanto humide,quan- 
to quelle dauanti • 

i caldo temperatamente , & humido nel primo 
grado . 

E buono per i giouani , cV per quei c h 'han no lo 
rtomaco caldo . Ma nuoce ai uccelli , & a i flem- 
matici . 



Del Si^. Baldafiare PijaneQi Boloqneje. 




HISTORIE NATVRALI. 

E i Caflrati Jono gionani divn'anno , la carne 
loro è molto buona,e conueniente per li fani,e 
per gli infermi-come approuano tutti i medici: 
perche genera buon fangue ,epreflo fidig*- 
rifceima bifogna auuertire,che non ftano vec- 
chi perche la loro carne fi difecca,fi per i % età,come per il ma 
camento dc'teflicoli.La carne di Caflratt gìouani conferisce à 
tutte le complefjioniyà tutte l'ctadi,& à tutti ipaefi: perche 
ha Virtù tra l'altre, di mantenere gli hnmori intcmperamen 
to,& eguali. Vertendo che ftano agnelli,e non Capretti che 
fi caflrino. 1 latini lo chiamano verktx , & Scflu.mm fi 
chiama-quello che va innanzi per guida degli Agnelli • Si 
ufa communemente cuocere quefla carne in rarij modi per 
l'vfo de* f ani : & in fyetìc i quarti di dietro cotti arroflo c%n 
Rofmarino,ejr aglio diuengano molto faporiti:ma prima con 
uiene che ftano molto ben battuti cobafioni . 



I eleggono le carni de'Capretti per il buon nu 

Mimento che dannosa fi probibifeon* le fé- 
mine,ouero i mafehi Gabbiano molto tempo, 
perche Pvno e l'altro è di diffidi digeftione, è 
di triflo nutrimento.e quetìi Capretti tteirin- 
uerno fono cattiuì, nelCeflate buoni,e negli altri tempi me- 
diocri. Ft il nome d Capretto non gli dura fe non fino all 'i fei 
me fi. Ma quando allattala fua carne è molto temperata, e 
non è buonayper chi molto f affati cas genera fangue tempe- 
rato, & è ottima per chi ha cattiua completorie : la C apra 
dal C arpire hebbe il nome, che pàfccndo carpifee i virgulti; 
Nuoce ilfuo morjoagli arùori,maffimeà gli Oliui,che diuen 
tano flcrili. Il Bafilico le faimpa^re.fpirano per gli or ce 
cm,ertonpcrilnafo. . 




Trattala della natura de cibi 
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A G N 

He fia mafchio,ahc fia di vn'anno:vici- 
no al tempo del coito , che cofi perde 
l'humidità naturale, e non fi mangi 
d'inuerno. 
Dìvn ottimo, & copiofo nutriméto. 
ccontra l'humor melanconico, egioua d quelli 
che fono di calda complefsione. 

La carne dell'agnello giouanc lattante nuoce 
molto i i flemmatici , e genera vifeofità nello fto r 
maco,perche ha in fe fouerchia humidirà. 

Nons'vfife non di vno anno, e cuocafi arofto 
conrofmanno,aglio,faluia, garofani,& altre cofe 
calde,che diseccano Inumidita. 

E caldo nel ptimo grado , & humido nel fecon- 
do, ma il lattante è humido nel terzo . 
Tempi tu- E vtile ne i tempi caldi à i ginuani,& d i colen- 
di Complef- ci. Ma nuoce nel tempo freddo all'età e complef- 
fioni fredde. 



Gioumenti 



Soeumenti 
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PORCO. 
He non fia netroppo vecchio/ne trop- 
po piccolo , ma nell'età della giouen- 
tù confiflente,& alleuato alla campa- . 

gna,c mafehio. 
Da copiofifsimo,&lodeuol nutri- 
mento alle perfone, che molto s'affaticano, man- 
tiene il corpo lubrico,]e prouoca l'orina. 

N uoce alle perfone delicate , e che uiueno in o- 
tio,fa venir la podagra,& la feiatica. 

Mangiandoli dell'era che G è detta, in poca qua 
tira, in tempo fredidifsimo, che fia carne magra 
d'animai gra(To,arrofto co fpetiarie,ecofe calide. 
Gradi E caldo nel primo grado,& humido nel fine del 

fecondo. I 
Tempi Ffcf-Ebuono nei tempi molto freddi per igiouani , » 
di Compie/- c »hanno lo ftomaco caldo,& che molto s affatica- 
gli. I no,ma nuoce ai vecchi. 



r 



Del Sig. Baldtfìare Ptjanellt Bologne/e. 




Vk I ST ORIE NATVRALL 

Vtta la carne pecorina femina genera malijfimo 
nutrimemo> ma i mafihi fono lodati , quando 
hanno finito l'anno,percbe quando nafeono fo- 
no fouerebiamente bumdi,eperò aWbora fo- 
no danpoft, perche generano afiai uifeofitama quando paf- ; 
fono l'anno t fi è confumata l'bumidità fouercbia,e fono ridot 
ti ad vn conueniente temperamento ;e però fono affai confor 
mi alla natura humana , conferifee ne i tempi caldi ,&nti 
paeft caldi,& à quei che fono dicoleùca % & adufia compie^ 
fione : (opra tutto non fi mangino ne i tempi freddili vento 
^tuflrale fa ingravidarle pecore di fen\me,e l'^4qniloriare 
di mafchi.Gli ^Agnelli fubito naticonofeono la mudrc,econ 
quella ladinamente fcber%ano . 

Vtti gli fa inori antichi $' acordano, che la car- 
ne porcina è fouerebiamente humida,maffime 
, fe l'animale fiapicìciolo,c lattante: e però que- 
fle porchette piccole, che fi mangiano con tan- 
ta curofità,fideuono fuggire, perche apporta- 
no molto dannoima fe il porco farà d'età confi (lente , che la 
fua L'umidita foucrebu fia confumata) farà di ottimo nutri- 
tnentOypiu conforme alla natura humana in odore,c fapore , 
che qual fi voglia altra carne :e ftfo vn poco di fole farà per 
qualche giorni conferii ato y c come fi dice !alipfefo;farà molto 
miglio re . vedendogli antichi, clx il Torco non era nato fe 
non per mangiare :àiff ero che l'animagli era fiata data, ac 
cloche come fa! e conferuafte la carne di quell'animale viua 
per il fuo fine Jl Torco era con] cerato à Cerere \& fi foleua 
ammainare quando [labili ua la pace,ò la tregua, I Ter feiu- 
ti fatti in paefi freddi ,& i falami,che in molti modi fi fanno 
con quefla carne folata: fono ottimi per cuocer con l'altre cor 
ni, e per mangiar fi per riuegliar l'appetito , perche tagliano 
le flcmme,fanno faporito il bcre,ma bifogna mangiarne in 
poca quantità . 
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PORCO SELVAGGIO,! 

He fia giouane,graiìb,c prefo in 
caccia, doue habbia molto fati 
cato , e patito : fia d'mucrni f i 
fia frollo . 

Dà la fua carne copiofo nutrì 
mento , & è cibo molto appro- 
priato à quelli che s'affaticano 
e fi digerifee pretto. 

Nuoce à gli huomini,|che viueno otiofamente , 
perche genera eferementi affai in quelli, & accre- 
feerhumiditi. 

Cuocendofi come volgarmente fi dice à Brolar 
dieri,perche cofi fi confuma la uentoiitd,oùero in 
pafticcio con malte fpetie. 

E caldo nel primo grado, &humido tempera- 
tamente 

Nòne buono fe non ne i tempi molto freddi, 
per quelli cn'e fono calctisfinii, & che s'effercitano 
affai,e nuoce à gli otiofi . 




CERVO. 
[He fia molto giouane, e fe fofle posfibi- 
lc,lattàte|, ouero che folle flato dal fuo 
nasciménto cabrato, 
l a carne di cerui piccolini e lodata 
per carne di boóii nutrimento, onero di quei che 
foflero fiati cabrati. 

Genera trifto !i umore, masfime fe fiano di tem- 
po, diffìcilmente fi digerisce , e fa uenire la febre 
quartana. 

Cuocfdofi in compagnia d'altre carni d'anima- 
li graslì, ouero in pafticci molto bene inlard«ato. 

fc caldo nel primo grado rimeffo, èc fecco nel fc 
condo. • 1 o-i o;. • >* % n\\rs\j 

Nuoce ne i tempi qtldi a i vecchi, e à quelli che 

fono di melanconica complesfione • 



Del Sig.BalcLtffare Ttfanellt Bologne/c. 



HISTORIE NAfVRALI. 




*A carne del Torco Jcluaggio non ha tanta hu 
jpidità foucrebia^quanta ha quella del dome- 
fticoAlcbe nafee da pafcoli,dall 'aride dalla fa 
tica e però fi tienì,ch'ella fia migliore, e che 
dia bonijjimo nutrimento , majfme a chi non 
ba loflomaco molto debole^ nel tempo dell'inuerno, che il 
calore è più forte.vfano i Torcifcluaggi il coito al principio 
dell inuomo, e partoriscono la primauera in luoghi deferti , 
anguflifrecipitofi, & ombrofi in tempo,t numero ftmile à i 
domeflici , Tati/cono in giouentù vn prurito a feflicoli, che 
per troppo raf parli àgli arbori feli feccano, Quell'animale 
medica fyuoi mali con iHedera.La fua Orina è tanto graue; 
che non hauendo tempo dieuacuarla,nonpuò fuggire ,erefla 
prefo, Tubilo Seruilio Frullo fu il primo de Romaniche ponef 
fe ilVorco Scliuiggio cotto nellvfo delle Cene, e ne* contiti. 




U carne del Ceruo è molto dannata da glifcrit 
tori,cÌJ ella dia grofjìjjìmo, e malìconico nutri 
mento,maJJime fe l'animale è y»ecchio,che fe 
pure egli è lattante , ò nella crefeentia , non è 
la fua carne tanto nociua,matolerabile:efe fa 
rà in giouentù, che fi poffa f or callrare\dif:ono che quella car 
ne perde ogni malitia,e diuenta di lodeuol nutrimento . La 
Cerna p»rta otto mefi,e partorifee apprejfo le firade,per'pau 
ra delle fiere,& i figli fubito nati caminano: ogni anno getta 
no leucoma i Cerui in luoghi inaccejjìbilijcfiminc non le pon 
gono malte fi caflrano auanti che le pongano;nongli nasco- 
no più . Il corno del Ceruo abbruciato fa fuggire tutti gli 
animali . La fua carne mangiata la mattina,allunga la vi- 
ta deh* buomo,c la [era,la abbreviale fèmine quando fono 
vicine al partorire, mangiano copio fornente l'herba Se/eli , 
perche gli facilita il parto, & le purgai . 
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He fia giouane,graflb,e molto cf 
fercitato,e che la Tua carne ftia 
appefaalfaria,fm canto che fia 

tcn * ra - / 
Da vn nutrimento miglior cu 

tutte l'altre carni feluaggie,e 
particolarmente è contra i do- 
lori colicela Paralifia,e chi ha troppo fuperfiuita. 

Nuoce a i magri, & elìenuati, perche g^neran- 
do fangue afciutto,patifcono i nerui, mafsime le 
l'animale fialuecchio. 

Quando fi cuocevi bagni aitai con oglio.oucro 
con graiTo in molta quantità , accio', che fi faccia 
più hn mida la carne. 

E caldo & fecco nel fecondo grado. 
E cattiuo ne i tempi caldi, per i giouam , & per 
colerici,* è buono per i paralitiche flemmatici. 
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LEPRE. 

He fia giouine , prefa da cani di caccia , 
che l'habbiano trauagliata molto : fia 
d'innerno, eia carne ha fatta tenera al 
freddo della notte. 
Ciouaaquellichefono troppo graf§i,e uoglio 

nofmagrire,e fa uenir buon colore in uifo;ondefi 
dice comedit Leporem. 

Tardi fi digerifee , genera fangue melancolico , 
& induce la uigilia. 

C uoccndofi piena di lardo,ò di altro graflo, co 
molte fpetiearomatice, che lcuano lagrofTezza. 

E calda,* fecca nel fecondo grado . 

Non è bnona fé non l'inuerno per i giouam , te 
per i fanguigni . Nuoce a i melanconici,* a quel- 
(i che ftudiano. 



DclSig. Baldafare TifaneUtBoìogitfe. 



HISTORIE 
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NATVRALI. 




Vtt e le carni d'animali fi luaggi fono biaf- 
mate^perche generano f angue troppo grof 
foyccccto i Caprioliti quali fono commen- 
dati più ch'altra comedi caccia>pcr più 
faporitiyC più lodeuollper la fanità; per- 
che col gran muouerfi che fanno , il loro 
fangue fi affottiglÌ4>ìl corpo fi fa più raroj pori s'aprcm % èfi 
dijfoluenoitrifli humori:è però quefli non purgano di fel- 
Maggio corneali altri ,e co fi dìuengono ancora più facili da di 
gchrc,& il f angue che generano ha pochijjìmc fupcr finità, 
e giouaà molti mali.Si lamentano i Caprioli^appreffo Mar- 
tuie con quelle parole. T)cntc tiraetur Apcr,defen- 
dunt cornua Ceruum . Imbclks Dama: quidnifi 
prxdafumus f 



jl Lepre non è filmata dagli fcrittori per car 
ne di ouon nutrimento ,pcr che ha odore difel- 
2 uaggio y e genera jangue groffOye però non è ci- 
bo conueniente yfenon per quelli che defidc- 
rano fmagrire:et in quello errano grandemen 
te Uacciatorhchc doppo efierfi molto rifcaldati y & infiam- 
mati in prendere quefli animali* mangiano poi quella loro 
cornetti è calidì(pma,doue ctit dourebbono cercare cibi rc- 
fri^erantiyper con temperare il fouerchio caldo , c hanno ac- 
quicolo nclTefiercitio della cacciateti è -piolcntijfimo.lZila le 
prc velociffimaiperche ha i piedi dinanzi, pià corti che quei 
di dietro:Sono le Lepri prefe con inganni dalle volpi,La fua 
carne mangiatala che ìbuornoflia bello f & allegro per fet- 
te giorni t c con buon colore.La Lepre dalla granderga delle 
orecchie ^ detta da Greci Lagos. 



i 
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Trattato della natura de cibi 




C O N I G L I O. 
He fia giouanc, graffò* d'inuerno',e che 
la Tua carne all'aria della notte 'ila di- 
uentata ben frolla>e tenera. 

Da buon nutrimento , e copiofo , & 
confuma Inumiditacele flemme,che 
ritroua nello ftomaco. 

Nuoce alle complefsioni melanconiche, & non 
è cibo conù^niente per li decrepiti . 

Cuocendoli prima un poco bollito , e poi arro- 
sto con affai herbe odorifere,con garofani, & al- 
tre fpctie. 

E freddo nel principio del primo grado, c fecco 
nel fecondo . 

E molto nociuo ne i tempi caldi", per i decrepi- 
ti, & per quelli che fono di melanconica compien- 
done . 
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SPINOSO. 

CHe fia giouane, graffo-, in tepi molto fred- 
di , che fia ftato per un gran pezzo traua- 
gliato nella caccia,& ch'allaria fofpefo fia 
diuentato molto frollo. 
Da gran nutrimento,rifuegliarappetito,fa dor 
mirc,& da forza a quelli che molto fi affaticano^ 
la fu a carne mangiata nonlafcia feonciarc le don- 
negrauidc. 

E tardo da digerirfiigenera molta flema,e mol- 
ta uifcoiita, augmentaThumor melanconico ,& 
nuoce a quelli,|chc patifeono le Morici. 

Cuocendoli quando all'aria è diuentato tene- 
ro,& frol!o,in paTUccio con molte fpetiarie,ouero 
arolto ». ó herbe molto odo ri fere, e cane-Ila, baglio. 

£ fredo nel primo grado, & humido nel fecódo. 

Qucffa|carne è cattiua in tutti i tempi , a tutte 
le ctadi A a tutte le comples fio ni. 



Del Sig.BaldajJare Tifimelli Bologne/c. 




HI STORIE NAT VRALI, 

L Conìglio è flato chiamato picchi lepre 9 per la 
gran fìmiiuudine , cb? con quella tiene \c dal 
continuo caminareych'eglifa fotto terra; barn 
gli huominì imparato di fare le Mine , • e però 
dì fie Mania /e.Gaudec in effofis habitareCuniculus 
antris.Demonftrat tacitas hoftibus illc uias . E'U 
fua carne bene tenuta per melanconica, groffa , e di non buon 
nutrimentOynondìmeno quando l'animale ègiouane y e benpa 
feiuto, & ingraffato ; fi tiene per manco male, effendo che le 
carni giouani fono più accommodate dell'altre. Ne fono tan- 
ti nelle Ifole di Maiorica ^ & Minor ica, che alle mite hanno 
facebeggiate le biade nelle campagne , donde n'èfeguita tal' 
borgrancareflia. 
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0 fpmojOy detto da i Latini H ijtnce > è tutto pie- 
no di lunghe y & graffe fyine, molto fottdmente 
apputate.Habita fotto terra nelle tanc,& mol 
topiu la notte ch'il giorno efee alla paflura y egli 
(ìa tutto il uernoafeofo nelle fue cauerne y come fa l'Orfo,& 
tanto tempo (lamio à partorire le f emine dtlhtno quato quel 
le dell'altro, Hìflrice, quando fi corruccia y fi ritira infefleffo y 
Sgonfiando la pelle a modo d'uno Otre , tira per offendere i 
circondanti Jefpine dal dorfo a fiat lontane.Onde accade fpef 
foyche non fol amente ferijce egli i can\\ma ancora i cacciato 
ri. Delle fpine fi feruono le Donne per driigarfi y e /partire e- 
gualmentei capelli del capo,lafciando nel me%p un calle pie- 
ciolo>& 'arigujlo y qucfla carneèpeffxmctyfi dice per prouerbio, 
Spinofior HyUricCypcr gli huominì ruflici y duri y et afpri di na 
turale dicofiumuS Calfurnio differenti & birfuta fyinofior 
Hyftriee barbarla cenere dì quefia carne y ò per dir meglio , 
la carne dclfH'iflricCy cetta,feccata y e fatta inpoluereydadofi 
à bere alle dònne grauide y non lafcia (conciare le creature. 
_. K 
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lfr#h#h) iella naturarne ciht 



[.Unione 



C A PONE. 



Ciouamenti 



T^pcnmenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempista- 
di Compie f- 
fioni» 




~ 



He fra gfouane^graffb.benpaffìtico, & 
>lÉftLeuatd alla Cam pagna aperesft 4 • 

Ddalcorpo humano nu cri mento mi 
gli ort di tu cri gli alm cibr,fà bnó cer- 
ueIlo,e mantiene eguali , tutti gfi hu- 
morì. 

Nuoce aJle perfone otiofe-il mangiarne molto , 
perla gran copia vii fangucchc genèra . 

'Xtoezzarfi i nVingiàrric pò'cAa , ■ ouerò ad efferci- 
rarfì molropiiì delfolito. 
"F'temperato in turte le qualità . 

E'buono in tutti i tempi,à tutte retadi/& a tut- 
te le complesiioni . 



/':'..' tion c 

Giouamenti\ 

lypcumcnti 

rimedio 

r >radi 

Tempi Fta- 
di Compie f> 
(ioni. 




GALLO D' I N D I A. 



He fla jrinuanc, & insrafsiro alla capagna, 
n^ohaaiHtfcwojetteo fru^ìflfìUa dcl- 

D'a'c o p i oib , à: o 1 1 joi^ n xh f ffifc n t o , ft Tna l à£à i l <Àfr 
boi i' ? t doriualcfccnti, àòcrèfcè (ò^^en^ai^i^H^ 
il còlto! ! ' " u * vl \" A /' v\ t? /. 



i r . »rtc di catarri . 
rffS 1 , non tfipltó'fpcrTi) , 

cVljéQ c^tr;o.i^ ' % 

p/caldo,& humido nel fecondo jgWt*^/ ' *j? X 
E 'Buon iri ogni tcmpò";i^te^^ 

còrnplesfione , eccettto'cBtaicJecrèpitL ; * "V. ... 







oca 





t 



j T>cl Siv.BÀkifcre T, ifofrtli Belognèfe. 



HIS TORIE NAT 



V R A LI 
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l è nominato folamente }l Capone,per c fk 
re il più eccellente nella [uà fynie 
trifee molto, accrcfce il coìto, &fip?cfe- 
tifee à luttc t altre carni 1 , percU i c*era 
perfetto fangue . La g4ttina genera fan- 
gue perfino ancor* ejfa, coinè fanno \ firn il 
mente i Tolti, i quali fi deuètio mangiate qw >u h incotnifcfe 
no a cantare, e le f emine auanti che facciano Tóua . ib lo ro 
cerucllo accrefee H ceruello bumano^ & tùtì quelli fono di 
preft'ad^eJUone^confoytanól\ip^ir4,^ fbtio cónuémenii a 
tutte le nature , ma bifogna che jì ano dìyniédtocregrajfrìza^ 
ilfuo brodo ietrtpràìc tonìpleflioni , & aggUa^Ha^gtihumo- 
ri,egioua alla uifla,e fortifica il calore naturale , ma che non 
fiano troppo vecchi • undici anni auanti la terga guerra di 
Cartagine, per la legge di Gaio Fannio Confule fu interdetto, 
che nelle cene non ftponefie altreuolafilftye una Gallina al 
leuata alla campagna . Qucfio nome di Capone patech^ vo- 
glia dire quà pone * 



I Callo , la Gallina, & i Volli £ India, 
per efler ddnjìeJJ'a ff>etie y fono anco- 
ra detta medefima natura , e p artico- 
larmente iTdlli di molta tenerezza 
fono commendati J mono quelli ucccl 
li condotti di wumidia.e Hon d'India, 
c fono fiatigli ultimi ad effer pofli nel - 
t vfò delle tneìife peri cibi di efquifno, e delicato guflo dai 
goloft,ft come anco fono flati gli utimi ad efler confini- 
ti ,e ripofii per la ter%a fpetie di Galline . Sono detti da Greci 
7CTecta*gfidc1*percbeJìngui* ì Voeti^chetefoYetle diMc'cld- 
grò fuffero conuertite ifl \ quefii animali . ^ 
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Trattato della natura de cibi 



Elettione 



Giouamenti 



Nocumenti 

rimedio 

Gradi 
Tempi Eta- 
di Complef- 
fioni. 



He Gagiouanc affai allenato in luogo 
di buona aria, e fìa molto ben frollo. 
Nutrifceaffai,& è cibo proportiona- 
to a quei che hanno lo ftomaco caldo, 
e che faticano molto. / 

EMi dura digeftione,gencra fangue melanconi- 
co^ nuoce à chi uiue in continuo otio . 

Faccdofì dopo che è morto, ftare quindeci gior- 
ni appefo per il colio , con un gran pefo à piedi al- 
l'aria freddifsima. 

Caldo nel fecondo grado, e fecco nel primo . 

E'buono nei tempi freddi per quelli che hanno 
lo ftomaco caldo,& che s'affaticano affai. 



PICCIONI. 

CHe già inco mincino a caminare , & £ bu- 
fcarfì il mangiare da fc ; c che flano ben 
grasfi. 

% Sanano i paralitici per frigidità , accre- 
fconoil coito, & il calore ai deboli, purgano le re- 
ni , e fi digerirono prefto . 

Kuocono alle complcsk*onicaldc,grauano U te 
fta,fpecialmcte le tefle loro , & infiamano il sàgue. 

Cuoccndofi Aufati nel brodo graffo, conagre- 
fta,prune,vifciole, ouero con Aceto,c Coriandoli 

Sono caldi, & humidi,nel fecondo grado. 

Sono buoni ne i tempi frcddi,per i vccchi,& per 
i flcmmatici,perche rifcaldano afsai . 



I 



T>d Sig. BaldafSarc Pifaneìli Bologne/e. 

HISTORIE NATVRALI. 

l 'Pam/e è di diffìcile digeflione , e però lungamente la 
fua carne fi conferita , e Sbottino riferifce batter man 
giato della carne del Tauone^ c'baueua durato un'anno, 



'""ano, e cncjiano jtatl morti anu- 
ria per molttgiorni.E'U Tauone di cattiua compi, ftone,e di 
trifio nutrimento^ & aecrefie mirabilmente la melanconia, 
& induce tnflcvj* all'animo . Beuafi apprejfo di quello «i- 
no otumo.ll Tauone all'anno ter^p imgrauida,e rmt ucn- 
ttcmque anm.Mangia ilfuo fkrcojercle duomo non ne ca 
m utile* amo è muidio/o.^legmdro Mvgno pofe orandW- 
mapena a eh, ammaina un Tauone . llprfmo deponete 
A Tauone nelle lame per cibo fu Quinto Horttnfio Oratore 
R»mano, huomo deditifjìmo all a gola „ 

ITicciom Jeluaggijom duri,idl^ t 'ijlo nutrimento, viue- 
r,o jo.anm, l'wuernoflawiomutoli, eia pr'mauera can- 
tano.Sono diÀHefpetie r l'una,è detta Vmaginc, perche fi 

1 ora nata , perche 

pjtre propriamente, che babbiam «Icdlo+na collana : onde 
tifle MartialeJngu'ma Torquati tradant, ))cbetantpue colti- 
bi.Nonedatbac dut qui cupit effe faUx. Quei domefìici, ebe 

rire.eparttc olarmti e generano la fcbirjfae fanno venire U 
fibre.tantqfonocaldiinMco^ferijfconoai 
natici. Quei ebe Hanno in Colombaia, e nelle Terrifompiu 
eccellenti di tutH ì cbeprefiofi,digerifcono 9 & fanno bnò [an- 
gue ,e rifloranomirabilmenteiMa à tutti fi banno da leuare 
le tefief ezebe fanno doglia di capo.Quei ebe fanno per le ca 
Monohumidifwcrcb'iamente,nel tepo della pefìe fatta per 
contagine, cbi pfa di mangjar fohmeme carne dì Ticcioni, & 
non altra forte di carne; >'<ue fi curo di nonprender l'infettio 
ne di quella pefìe. Ifeluag^ì fi purgano col laura, & inrec- 
cbiexza perdeno k unghie. I domefìici fi bafeianofeambie- 
uolmentc aitanti il coirò'."* 
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Trattalo delLwatur a cte-%ik 



Elcttìone ' 
Gioii amenti 
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Rimedio 



Gradi 
Tempi Età- 
di Complef- 
fioni. 




EÌettionc . 
Giouamentì 



documenti 
Rimedio 



Gradi 
Tempi Età 
di Compie 'f- 
ftoni • 



He fia gjouam^gra(To,allcuatoalla cam 
pagna, in luoghi aperti,'. 

Da aliai buon nntrimento,e partico- 
larmétc infralì a quei clic fono magri , 
c ni aci lenti . - 
R icm pie il corpo di foucr Jiia h umidità, c tardi 
fi digerircela carne de* uecchi, genera la febre. 

Soffiandoci il Borace nella sola auatiche fi am- 
mazzi, e poi cuocendoli arrotino c pieno d'herbe 
odorifere,c fpecie. , 

E'caldo in primo grado, Se humido nel fecondo. 
Sono buoni ne i cempi freddi, per quelli che ha- 
no lo it onaaCo m ■ ) 1 :o caldo,&che s'affaticano mol 
to. • 

ANATRA. * 

CHefìagiouine,grah%8c frolla . 
Damcrttò rttttrimentòjingra^a, fa buóco 
lorc, buona uoce,&accrefcc lo fpcrma^.e 
caccia la uenrofita. 
A i frigidi apporta calore,& a i caldi la febre,è di 
dura digeftione,e di groffb nutrimento. 

Soffiandoci il Borace nella gola auanti che s'am 
mazzi, è^poi cuocendo fi arroftita,epiena d'herbe 
odorifere,'e fpecie. uvìwj 
E calda & h u m i d a noi fecondo grado * ; • ') Vw 11 
"Ncin è buona fe non nei tempi freddi per quei 
che hanno lo ftomaco di fuoco, & che fanno gran- 
di sfi mi eflerc iti j. k ! 




DclSig. Balda far e Tfrìelh Bolvgnéfe. 

- 

H I S T/O RI! N A T/Y f A L I. 

L Vapero^uando fi rime f 
ricerca molte fpciie , f co/fc 
odor fa e , per /cu**- //i 1 
xri/7o odoi€ycbe tiene la fua 
carncyE didura dive/bone, 
molto caldo, e molto numi- 
do;e feto genera facilmcn^ 
tclafebreim* quando è» io 
ji*ne;è affai meglio^ man- 
cojBulc.otfitni fina il fega- 
tose leale, majjftueiqHamlQ 
bnóthgraflatr, e chi fatfltrcitio s puo vfar (\neli&<arne\ ma 
on chi vi'uc in otto. Gli Hcbrei,pcrcbe fpefio ne mangiano, 
Mucfimpr A 'melanconici, di trlflo colore ,e dipjjjimi cojìumi. 

I V afero fi gode di herbe** luoghi freddi. Seffiofu il primo 

II inii y uafjjda boi tà, e l'e tt'.mo fafor e delegata del Tape 
o:altrivcgliono chj^ f^c^i^cl^ ^ apri Scipione. 



• • * — 





^MA^ifif{ falda di {untigli auge Ut do 
JUcfticiu ah co inolia bitm'i^ytordifiMi' 

mce y a/cend( : To^ft j» j ii j pooat tffA- 

I c coq u o. lAugmenta la carne^&wgrafia i^lr/dja qua 
\o e2endigerita.il fegato della ^nmr^oltre fiv dclieaùfli- 
?o,e matyfapO'fCftra fficpra m&W$tf*mevteifl¥ffiJ]epa 
ili . Le .Anatre par uri't <>no appnffn L f.iluJt cfubito n. te 
turano tM'ficqua^Vplajialfcti^ù^^i /<wg4JyftfOft^Y70^4 
ti defili, quando fi [tritono male* J 



7 p 



8o 


^^^^^ m *■_ 1 #| > / 

Trattato dtlLt natura de cibi 




F À fi T A W O 


tlettìonc 
Cionamenti 

Nocumenti 

Rimedid 

Gradi 

Tempi, Eta- 
di Complef- 
fioni. 


He fia graflb/prefo in caccia, c d'inuerno. 
| Confcfifcc ì gli Hettici , riftora i con- 
ualefcenti,da ottimo nutrimento,? rac- 
concia lo ftomaco gii aff □ • 
Non fi fcriuc del Fagiano altro nocumento , fc 
non che fa uenir«rafma alle genti runiche. 

Che quelli tali fe n'alio ngaft&^c lo Wcino per le 
perfon« nobili,'c dedicate, • t * >^J 
Ertcmperato in t u tte-l£ quali ti * 1 
Quefto è bUono ne ì tempi dell'Autunno, & del 
l'i nucrno, per tutte le etadf,& complcsfionrf. 
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P E R D I C E. 


Elettìone 
Ciouamenti 

Nocumenti 

j 

Rimedio 
Gradi 

Tempi Età- 
di Compie/- 
ftoni , 


^^He fìagiouane,e mafehio, quali fono i Per" 
f niconi,e s'è posfibilc.che s'ingrasd \ cafa- 
Vj Genera fotti! nutrimento, prefto fi dige 
rifee^ngraffa, difeccal'humiditi dello fto- 
maco,gioua morto ali i conualefcenti. 

Le Perdici giouani non nuocono fe non ì gen- 
te ruftica, male uecchie fono di durisfìma carn 
edicattiuofapore, 

Non fi manginole non quando fonogiouinel- 
le,eleuecchic per lungo tempo fi faccino uenir 
frolle all'aria della notte. 

E calda nel primo grado , e fccca nel fecondo. 

Purché fiano giouini, fono buone in ogni tem- 
po,per tutt^ma ricercano il tempo freddo . 
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Del Sig. Bahia/fare Ttf anelli Bologne fe. 



HISTORIE NATVRALI. 



^4 carne del Fagiano nel nu 
trireme nello fmaltirfi pre- 
fio è pari à quella della Gal 
ina , ma al gujlo è molto 
più foaue,è di complefjionc 
me%ana tra il capone , e la 
Ter dice, l macilenti, et eflé 
nuati con queflo cifofhlHto 
fi rifanno, perche e più lo- 
dato d'i tutti gli altri no! ari 
li, per la farinate per la for 
%acbeàà:& per ferito anco alle galline, delle quali c alqua 
to più ficco per Varia,per il nutrimento, e per leffcrcitio mag 
giore,che fa:Ha virtù di fortificare la Digefliua,e di render 
fubito lcfor%e à quei che fono fatti deboli, il Fagiano è flato 
cofi nominato da Fafe fiume di Colchi . Da volgari è detto 
Fa/ano perche fa [ano l'huomo.E infeflato da pidoccbi,con~ 
tra quali hà per rimedio il riuoltarfi nella pclucres . 



*4 Ter dice vme fedecfamti di vita,* 
ma non è buona fe non quando è aflai 
. tyouinc, perche quando inuecchia ; fi 
' fa dura, e perde fi, buon faporc: la fua 
carne è ottimate lodata più della gal- 
lina,conferifcc allo filomaco, &à lon- 
palefcentj,cbe uogliono ingraffar e. ^Ac 
crefee il coito,e perche declina alla ficcitd; nuoce à melanco 
j ffki,C-r riflringe il corpo: fi mangia lefia, & arroflita, ch'm 
ogni modo t) buona,e non lafcia far corruttionejiello floma 
co. Mangiata co l'aceto fanali fluffo.La Strane è dcil'iflcjfa 
natura,i>irtùf qualuà,» enera moltOj&r ottimo fangue,che 
penetra preflo&la Tcrdicc confccrata à Giouc,& a Latona. 
In Taflagonia hanno le Tacici cuori.Sono tanto luffu- 
riofeichejìando incontro a imafi ki } s'ìmpregtyario del vento 
che fpire da quella banda. Le Ver dici fi purgano col Lauro. 
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Trattato della natura de cibi 



Elettio™ 



Cioumenti 



Nocumenti 

Rimedio 

Gradi 

Tempi V ta- 
di Compie/ 
Ioni . 

Elcttionc 



VAGLIA. 




He fia nutrita in paefi douenoti 
fia l'Elleboro, che fia prefada 
vcello di rapina,e che fia graffa, 
e ben frolla. 

Gtoufc folamenteà melanconi 
ci, che per effer molto numida 
tempera la loro ficcità. Nel re- 
tto piace a golofì . 
Si corrompe fubito nello itomaco , fa uenirla 
febre,e genera il tremore^ lo fpafima 

Alcuni dicono, che co n l'aceto, e eoi Coriadro, 
fe gli leuala malignità,^ al :ri la biafiman a fatto. 

E calda nel fine del primo grado , & humida nel 
fine del fecondo . 

E buona ne i ttmpi freddi, ma nuoce à i vecchi, 
i i paralitici^ a i flemmatici. 

. * ->-> - . . 



T O R 



ttr 

T O 



R E. 



dosamenti 




He fiano giouani,& auanti che fi man- 
gino , s'ingrasfino per alcuni giorni , 
in cafa, accioche perdano un poco di 
ficcità. 

Danne ottimo nutrimento, pretto lì 
digerifeono, fortificano lo ttomaco,afTottigliàno 
l'ingegno ,accrefco no il coito , e fouo di b»on fa- 

porO. msL* 

Nuocono a i colerici,^ a i melanconici, perche 

laloro carne ha in fe moka fìccici. '"^V^ 5 

Auanti che fi mangino t fì deuono tenere hi cafa 

per alcuni giorni ì cibare .di cibi, che nano afsai 

humidi. ^ • 

Sono calde, & fccche nel fecondo grado. 

aT ÌSono buone ne i tempi freddi peri vccchi,& per 

i flematici,ma nuoconpifiWeifici.cV melaconici. 



J^ocumenti 
Rimedio 



iddi 
Tempi tta 
fi Compie f 
Voi. 
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DelSìg. Baldajtare ^ifancH^Bologncfe. 




T O R I E N A T V R A L r. 

L Capo per efter comfojìo diparti d uerfe t i dì 
groflo nutrirne nto % pcTibetl centeUgé tuuo W 
fco\o y e lui di fi à j'i t ìc,&og*ncm$cllv nuoce 
aiìofiomacoy^r induci f aujca t fierr qnahdo 
vuoimouereìl uomitQ,dancl firn del pajio un poto di a r 
uello condito graffitmeate r che fròtte feguirà.v però larfpc- 
rien%a ha infegnatoxhe fi mangi in principio, il miglior cer 
nello è quello de gli animali jècchi , e n*n bumidi : c però è 
miglior quello degli augelli >i maffane dcllt monte gne • Ciri 




tilaginofi,otide generano j f angue fi tddojnfi òfa>c fijnnq topi 
lattone. jCiangtandofì con Mofiarda+ò altro fiipo'r forte iiuen 
t ano migliori : ci è anco la lingua co'fuoi rnttfiótij e [e Gian- 
duUydette Animelle , fatte per la generazione dello Q>uto , 
quefla è facile à dtgefvrft y e foaue alguffo.le Ùlahàùte fono 
ancora nette mammelle , e quando fono piene di latte , fono 
molto delicate*?* 




On foto fi lodano t Qua deUè' galline , ma anco 
quelle delleTerdict t ede*Fagirnil'Ouo t è vno 
animale in potcn'Za i prodcttv dalla fu per fluita 
di' chi io genèrà. La cui tctftpteffiotieèyempe 
ràla^cor ch'il bianco b abbia del freddai roffij del caldo, 
etutti dui del? bumido.Nntrifcono prcfl) perh fon litàdcl 
la pia foflan%a y epcr il temperamento del fino liquore. Nutrì 
(cono molto, perche tutta U loro fo/lan'^a mutata s'adorni- 
gtia in tutto à i membri jer la conformità c'banno con la na 
turabumana. il Bianco è freddo t c dì dura digefl\one y e però 
fi deue buttar uia: (e fi cuocono fetida (còrrà, [uffocate nel 
l *Jlcqua\fono facili à d'gcrire^come anco c nlafcorzamir 
Xje cotte per forbir 'e , dette Tremule* m'a fe fa <annó n ';a : cot - 
telette forbili;non nutrì fenno co fi bene , ne c 0 fi prefiche dii 
re generano la pietra nelle reni, e le f, itte % e le arroste caufa 
no molti mali.VOua non fr e fiche fono peffime . 
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TORDI. 

He fa il tempo freddo,e che fra- 
no grasfi» e pafeiuti di grani di 
Ginebro,edi Mortella. 

D a »no buon nutrimcto, pre- 
tto fi digerifcono> fanno buon 
fangue,c fonò molto utili à i có 
ualefccnti. 

Nuocono a quei che fono foliti patire di Hcmfcra 

nca,edifrenefia. 

Cuocendoti nel brodo di buona carne , (tuffati 
col petrofello.fc altre herbe aperitiue. 

Sono caldi,& fecchi nel fine del primo grado in 
fino al principio del fecondo. 
- Sono buoni ne i tempi molto freddi , per ogni 
ttà\e complesfionc,eccetto che per i uccelli. 



BECCAFICHI- 

He fiano molto grasfi, nel temppchei 
jfìchi,e l'vue fono ben mature, e che fia 
no molti in numero. 
Danno ottimo nutrimento,rifucglia 
no Tappe tito,màsfime à conualefcenti,e fono cor 
diali . 

Nùocono à gl'infermi, è masfìme d quei che hS 
no la febre,t fanno uenire tifichi i Villani. 

Nó lì diano à quefti tali,ma fi feruino peri buó 
compagnia fopratutto,che fiano afsti. 

Sono caldi, & numidi nel primo grado. 

Sono ottimi nel tempo , che le vuc fono matu- 
rc,per ogni ctd,e compleslìonc;mj nuocono a gli 
infermi . 





T>elSig.Balda fìare Tsfincllli B ologne/e. 
HISTOR1E NATVRALI. 

-i : artaffiMr | 

Tordi fi deuono elegger graf | 
fi,e che pano fiati prefi col 
laccio,ouero con le re t'idei 
la qual natura , qualità , e 
virtù, fono ancora i Merli, 
e però tutti fi comprendono 
in uno ifieffo capitolo:e per- 
xhela loro carne declina al 
quanto alla ficcità,come an 
co fanno tutte le carni dei 
volatili, però fi ci de fiderà 
la grafferà , accioebe quella h umidità venga à temperare 
laftccità nat nrale \$t anco perche aiuta la dxgt 'filone .Sono i 
Tà/di molto gioueuolià i macilenti, priuì di [angue, & in 
fornma à quei che cercano rifioro.il Tordo fa col fango ir ni- 
do delle cime degliarbori-.egli è ben loquacc,ma gli è parti- 
colarmente afcrittala fordità,onde fi dice per prouerbio, 
Surdior Tardo. lAggripina moglie di Claudio Ce fare n'beb- 
be vno,clye hnitaua le parole humanc fecondo Tlimo.l Tor- 
di piacquero molto à Martiale,&- adHoratio . 

fèj&Beccafichì fono nelle tauole de* Signori 
molto flimati,e con granigione, poi 
che fono alguflo tanto delicati, al dige 
rir co fi vcloci,et al nutrire molto opor 
tuni.No'ngrauano lo ftomaco,fe ben fi 
mangi afiero dcèntinaia,anzì gli dan- 
no conforto/i fioro y e forzai. Similmen 
te fi vede per cfpcrien7a, che quando fi mangiano affai Bec- 
cafichi-ytutto quel giorno fi fta allegro: per il che conchiudo, 
che generino giriti uitali,e clic fiano molto cordiali^ final- 
mente generano vn'efquifito e molto lodato fangue.l Becca- 
fi chi, nel tempo deWuut unno Ji chiamano Ticedule, perche 
mangiano i fichi: & negli altri tempi fono detti Melamco- 
riphiyperche hanno negra la cima del Cdpo.Sumquc Mc- 
lamcoriphus quòd mibi fufeus Apcx, | 
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n V C, Àf Bl lOff O T 2 I H I 

He fia di animale téperato in compiei ' 
iìonc, c di età mediocre : perche quan 
donafce,è troppo humiao,e quando t 
vecchione troppa feccci. 
Da grandilfìmo nutrimento al corpo, prouoct 
rorina,muoueil corpo,& accrefce.il coirò. 

lngro (Tagli humori fotti li, genera i grosfi, gra- 
ua lo ftomaco r perche càrdi fi digerifce,8c difficil- 
mente pa(fa. 

Mangiando feco fapori fatti con fenapa > come 
la moltarda fortc,^oucro con altre cofe molto aro- 
matiche. 

E caldo nel primo grado,& hnmido nel fecòdo. 

£ buono ne i tempi freddi,per i giouani peri 
colcrici-.manon è buono'pcri vecchi, e per flem- 
matici. 

Tano di Galline giouani,gra(Te,e che fia- 
no calcate da i Galli, e natedifrefeo : 
perche il lor calore è più forte, il che fi 
conofee dall'odore, e dal fapore. 
Nutrifcono pretto, & molto, accrescano il coi- 
to,e lo ftim ulano, giouano à tifici, allargano il pct 
co, (lagnano lo fputo del fangue , e chiari/cono la 
Voce-». 

Tardano la digeftione, s'appreflb fubico fi man 
ciano gli altri cibi, e fanno uenire le lcntigini nel- 
la faccia. 

Che fi mangi folamcte il rollo, & tra l'oua, e gli 
altri cibi fi ponga qualche interuallo di tempo. 

Sono calde & humide,ma temperatamente . 

Pur che fiano frefchc, fono buone in ogni tem- 
po,ad ogni eci^ per ogni compasfione,. 




T>el Sig. Baldafìare PiJanelli Bologne/e. 




HI STORIE NATVRALL 

E Quagli* fono in opinione di tutti gli 
^tpl fcrittori,cbe generino lo fpafimojl tremo 
re,& il moie caduti, é fèrole biafmano \ 
in tuttó,c per tutto, dicendo (he nuocono ' 
alle compìcjjioni temperate , & alle di- 
jiemperatexcbe fono di diffidi digeflione, 
the difpongono i corpi alla generatone della febre\& in font 
ma dicono che la carne loro fia peggiore di tutte l'altre . £ 
queflo dicono che auuiene,pcrche ella mangia t Elleboro j& 
di quello fi pafce 3 & anco difemi relenofi. Onde per fuggir 
cjuello dubbio \ fi poircbbonoàlleudre nelle cape, con femi 
buonì y & faìubri . 1 Greci chiamano la Quaglia Orti*, on- 
de l'ifola di Delo principaliffima nell'arcipelago , fu delta 
Oi tìgia , perche in quella furono ritrouate pri\pa le Qua- 
g'itLs. La loro guida fi chiama Ortigometra . 1 Latini la 



dicono Coturnix. 



• j 




Ice Galeno, che leTortovegiouini, e graffe dan- 
no buon nutrimento ornale vecchie fono di diffi 
cil digejlione, e generano f angue melanconico y 
e però non fi denono mangiare, quando hanno 
pafiato l'annoie femprc+fe ben fon, giouanì; fi pongano dui 
gjornì morte alfaria della .Botte^accìoche, fi a no più tenere» 
Effcndo che fono di carne più fecca y cbe tutti gli ahxivcettix 
e fofi preparate fanno vn' ottimo fangue>efonodi uelocedi- 
gc flione ,& accrefeonó il fangùe a quei che n hanno bifogno; 
e fanno bonijjimo ingegno, fecondo *Auerroe nel 5 .del Colli- 
get.La Tortora fi nafeonde La Trimauera>& perde le pen- 
ne . Quando beue\non rimandà il capo in dietroiViue otto 
a nniycft purga conia herba chiamata Tar'ietari^, * 

!. . : bbai, iftrv j . in ; ;no.jd j no? zj :np 
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He fia di Oche ingranate col Utte;oue 
ro di Gallina grafta,ò di Porco impa- 
ttato con fieni fecchi,auanri che fi am 
mazzi,mache fiamafchio,giouane. 
£ delicatislìmo al gufto , da un otti- 
mo nutrimento al corpo , e parti colarmeate Tana 
quei, che nel farfi notte gli macula uifta. 

Faticalo itomaco,e l'aggraua,ritardando ladi- 
geftione, masfime Ce l'animale io» è (tato impa- 
stato come s'è detto , outro è di molti anni . 

Se fi cuoce bene, fin ckt fia cófumato il fangue, 
che tieni ,e in Aia coni pagaia fia ò Saluia,ò Lauro 
e poi fopra fi poiga fucco di cofe acetofii . 
F caldo.&humido nel fecondo. 
£ buono in ogai tempo, ad ogni età , & ad ogni 
complesfioae-.purchc habbia le conditioni , che fi 
fono dette di fopra • 



TRIPPA. 
Hefitdi animale grafso, morto nella 
Tua più bella età,ben pafcolato, & efTa 
fia mollo bcpqrifìcata; netta, e grafsa. 
À quelli che fendono grande ardore 
nello ftomaco, c nel ueitrt, perche gc 
^tt^ffiftòrì/rigidi. 

A quei clic patifeono le Varici, la lepra, & altri 
mali melanconici . 

Cu ocendofi molto bene , e per lungo tempo à 
lefso,con Mcnt3,cV:fpetieafsai,acciochc perde 

UfuadòVc2ià; ■ , : . , J , * l r [' Mn i ' * v ™r'i3 

E fredda, &'fecca nel fecondò grado. 
Quella non c buona fe nó ne i tempi freddi,per 
igiouani,* per quei che fono di calda complcf- 

iìonc,e che molto fi affaticano.. 




Del SigBaldaJJarc Tfonelb Bolognefc. 



8i> 



HISTORIE NATVRALL 

L Fegato di tutti gli animali quadrupe 
di vecchi è peffimo cibo , perche tardi 
fi digerifie,difficilmente pafia, e gene 
ra humorgroffo. Ver la foauità del gn 
flo,& anco peri* altre cofi,loda Gale- 
no il fegato degli animali,che fono fla 
ti impaftati co farina ,latte,e fichi fic- 
chi, e ai queju p, urne fimo le Galline, ò Caponi, feconde fono 
l'Ochciterxjfono i Vorciima io ci pongo nel ter%p luogo il e a 
pretto con fu* Ucen^aXo CmpaHura diumano le ui fiere di 
quefii animali tanto migliori di fefleffì : quanto che fonoliti 
animili più delicati* più foaui degli altri. I fegati deTefci 
gradi,enobilifonodelicatiffimial guflo, diprefladigeflione, 
e di ottimo nutrimento, & anco igolofi li bramano come hoc 
cone molto ghiotto. 





*A trippa ì neramente cibo da perfine che fa- 
ticano, e trauagliano affai il corpo ^perche è più 
dura della carne del fuo animale. Mafe^li 
auuiene che ben bene fi cuoca,& che nello flo- 
tnaco fi digerifcajdagran nutrimento : ben che fia più fred- 
do del fangue,thumore ch'effagenera,& anco più crudo. La 
trippa della Vitella fi digerifee , e fi cuoce più prefto, e me- 
glio di quella di Vaccina,e cofi anco quella de* Capretti fi fin 
te al guflo teneriffmaionde diremo il primo luogo effer di ca 
fretti,ilfecondo di Vitellami ter%p della, vacca\quantunque 
ella fia dell'altre piùgraffa,e più faporita.^Appreffo Romani 
era mandato in efplio colui,che ammoderna il Bue, ò la vac 
ca per mangiar/i la Trippa,che da Latini è detta Omafum. 
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TESTICOLI. 

Hefiano di Galli ingranati, e non di 
quadrupedi vecchi, onero che nano 
di Agnelli,ò di Porci giouani,e gratti. 

Danno al corpo vn*ottitno nutrimcn 
to,moltiplicano lo fpermaje accrefeo 
no il coito. 

Sono di tarda digeftionc , mafsimc quei de gli 
animali vecchi, e grauano al quairto lo (tomaco. 

Cuocendoli prima con Pulegio montano , e Ta- 
le e poi facendoli fritti nel butiro frefco,ò (tuffati 
con fughi acetofi. 

Sono caldi,& humidi nel fecondo grado . 

Quelli fono buani nc'tempi freddi,ad ogni età, 
& complefsione , eccetto che à i decrepiti , & a i 
flemmatici. 




T^pcumenti 



Rimedio 



Gradi 

¥ 'empi Età 
di Complef- 



PIEDI. 
He fìano di Capreti , edi Agnelli , ò di 
Vitella , ouero di altri animali gioua- 
ni,chc fiano di molta fatica. 
Giouano à i coleriche à chi ha il fan- 
gue fottile,fanno dormire,c nutriro- 
no copiofamente , e faldano le uenc rotte fui pet- 
to^ giouano ìi tifici. m a ^sr 
Nnocono i quei che parifeonoi dolori colici,, 
la Sciatica,& altri mali nelle giunture,pcrche'ge- 
nerano huraori vifchiofi. 

Cuocendoti bene à leflb, fin chefiano disfatti , 
& poi apparcchiandofi con aceto, e Zafferano , fc 
gli leua ogni malignità. ^ 

Sono temperati nel caldo,ma humidi nel pnnci 
pio del primo grado. 

Sono buoni d'ogni tempo, per i giouani, & per 
i colerici: Ma fanno danno a i vecchi, a f lemmati- 
ci,&aipodagrofi. 



DelSig.Baldatfare^ifanelli Bologne/è. 



À T y R A L L ; 

^ {ottanta de y tefli coti è 
fintile à quella delle mam- 
melle , ma è alquanto più 
calda, per rispetto dello fyer 
ma, che elfi generano. Quei 
di Galli impaflati fono fàu- 
ni al guflo , e di ottimo nu- 
trimento . *Am(% ^tuerroe 
dij fesche Tantum nutrì unt, 
quantum ponderant. ITor- 
i ifi cafìrano ,pcrchela fu a 
carne diuenti più faporita, & manco hum'fda . Ma i Tauri 
aL ao che fiuno atti all'agricoltura : atte/o che non fi pofìono 
domare da gli huomini co fi facilmente. 1 Testicoli del Tor- 
co fono migliori dì quei de gli filtri quadrupedi , e fe bene 
fono vn poco tardi à digerirfi j nondimeno danno poi rn'ut- 
timo nutrimento* 
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Ono migliori i Ticdi dauanti , perche con la fa- 
tica fi fanno più digcflibili . Generano i Tied i 
humori vifcbhfi , &grojjì, & il loro f angue è 
più freddo di quello che genera la carne. Qua 
do fono ben cotti-fi digerirono aflui pretto, e fono diconue- 
niente nutrimento y cf e bene fono parti eflreme priue di car- 
ne f nondimcno per il continuo motore gran fatica? che fanno, 
perdeno la dure^a^e la uifeofità, Channoi nerume gli altri 
membri che non durano fatica . Si prendano adunque i pie- 
ài de gli animali fudettt , &fi cuocano affai, fino che fiano 
disfatti, & poi vi fi metta ^iceto, e Zafferano y che perdcran 
no la vifcofitàyC fi mettano in principio della menfa, che fa- 
ranno appetito. 
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CARPIONE. 
Empreche^fipuòhaaere , prendali di 
qual fi uogliatempo,forma,cmifura, 
che Tempre è perfeccifsimo. 
Da ottimo nutrimento,è di efquifitif 
fimo,e delicatifsimo fapore . Talché di commun 
confenfo egli è il più nobile di tutti[i pefei. 

Non apporta nefluna forte di danno, ò nocumé 
to, Te non che la carne Aia predo fi corrompe, e pe- 
rò fi deuc cuocer fubito . 

Sia accagionato, lcuate le fcaglie, e le budella , 
fi fa ftar nel fale per f ei hore, poi lì frige nell'oglio, 
e fi bagna di aceto,douc fiano bollite fpecie, e zaf- 
ferano. 

E'caldo temperatamente, & humido nel princi- 
pio del primo grado. 

E'buono in ogni tempo > ad ogni età, & a qua! fi 
uoglia complef&ione. 




T R V T T A . 

He fia groiTa del mefe di Maggio, e che 
fia prefa in rapidifsime acque, ouc fia 
nofasfi, & precipiti; grandi,e non in 
laghi. 

Nutrifce ottimamente , fidij»erifce 
prcfto,e genera vno humor frigido che rinfrefea il 
fegato,*'] fangue,e però è buona ncllefebri ardéti. 

Subito fi corrompe , e però fubito prefa fi ha da 
mangiare,nuoce à vecchi , & a chi ha ftomaco de- 
bole. 

Se fi cuoce nell'acqua, e nello aceto in portioni 
eguali, e fi magia con fapori acetofi, ouero fi accar 
pioni,comc s'è detto. 

E 'frigida nel principio del primo grado , & nu- 
mida nel fine del primo . 

E'buona ne i tempi caldi , per ogni età , eccetto 
che per i decrepiti,& per ogni còplefsione a eccet- 
to che per i flemmatici. 



Del Sig. Baldapare Pifanelli Boiogftfe. 




HISTORIE NATVRALI, 

L Carpione non è flato conofciuto ne da Greci , 
ne da Latini^ ha la fchiena tutta macchiata dì 
color negrofofco.e d*oro. Nafce folamente nel 
lago Benaco 3 detto uolgatmentc di Garda y anco 
ra che alcuni fi ne trouino nel lago della pofla , donde nafce 
il Fibreno } tna fono piccoli, che non arriuano alla libra, ma 
auei di Garda fono di fei,e di otto libre.Tartorifce nel prin- 
cipio dell' efiatej perche nelle budella no fi troua altro efere 
mfio.che arena d'oro fi crede da molti y cl/egli d'oro fi pafea : 
majjimc perche uiuc nel fondo del lago. In ogni modo che fi 
cuoca % è di delicati/fimo fapore, e fi conferita con fròdi d\ Lau 
rollino, e Cedro. 




*A Trutta non fu conofeiuta da Greci , e 
tra Latini glumella la chiama Pifcis 
uarius Santo lAmbrofta la chiama Tru 
&a.Eliano Trofia. ^iufonio difie. Pur- 
pureifque falar ftcllatus tergora 
gu t tis.€ Ila è tutta macchiata di roJh,ò 
di colore ftmilc alla pur pur a, & alcuni luoghi hanno del ne- 
gro . Quelle che nafeeno ne i laghi fono molto maggiori di 
quelle difiumiSempre nuota contra acqua, e faglie altijfimi 
fajji. Quando è morta fubito perde il fapore, e la bontà,onde 
fu b ito conuiene mangiar fi. Dicono igolofi, che fideue cuoce- 
re nel brodo di un graffiamo Capone. Quelle de' laghi nuoce 
**o agli infermi , ma non quelle di fiumi, che come fa/fatili, e 
digeribili fi concedono nelle febri ardenù^Accrefcono lo fper 
ina* 
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S T V R 1 O N t, 
Hcfiaprefo ne iiìumi, perche quiuifi 
fa più graffo , e più faporito , che nel 
mare. Che fìa di citade, e fi mangi la 
pancia principalmcnre. 
Si (lima nelle tauole percibo lautif- 



fimo,c rrctiofirfìmo,echetengailprimoÌoco.Nu 
J trifee attui, accrcfcc il coito, e rinfrefea il fangue. 
^cumenti Nuoce à gli Infermi,* i i conualefcenti,perche 
ha la carne graffa, & generaliumor vifchiofo , che 
tardi fi digerifee. 

C orro a leffo nell'acqua,^- aceto/e poi mangia- 
to con faporbianco,che fiaacetofo, con vnpoco 
di cannelladentro . 

£ caldo nel principio del primo grado,e humi- 
do nel fecondo. 
Tempi tu- £ buono ne itempi caldi perognVno. 
di Compiei- c h e peri cattaro f^ c per quei che patifeo 

> tonl ' . t i nelle giuncurc. 
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m b r i fnr. 

deue magiare fpetialmente ne i gior 
ni caniculari, ch'c all'hora più graiVa, 
e più faporita,e tra tutte le parti fi lo- 
da più il ventre. 

Dopo lo Sturione , è il più nobile e'1 
più faporito pefee che li mangi . Da buon nutri- 
mcnto,preftofi digerifcc,rinfrefcail fangue,c ere 
fcelo fpexma. 

Nuoce alla ftoraaco freddo , Zc tardi fi digeri- 
fee, quando non e ben cotta, e genera ollruttioni. 

C uocendofi à ledo nell'acqua,& aceto, e poi ma 
giandofi col fapor bianco , oucro arrofto piena di 
garofani bagnando fi con molto oglio,&agrefta. 

lì calda temperatamente, & numida nel primo 
grado . 

£ buona ne i tempi molto caldi, per i giouani e 
pericolerici:manuoceai vccchi,ài flemmatici, 
& alle perfone otiofe . 



I 



Del Sig.Baldaffare ^ifanettiBologncfe. 
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HISTORIE NATVRALI. 

O Sturione quando è picciolo fi chia- 
ma Torcelletta, e quando è grande fi 
chiama Sturione , ma ^erò non fono 
ff>etit differenti • Si troua in Mare , 
&m fiumi, perche dal Marc va al- 
l'aca ua dolce. Tarfcrifce l'etlate, 
cofi in Mare come ne* fiumi . Non fi 
pafce di pelei, ma di eferementi; e di graffetta e di co fi mi 
"ute , che troua : fi piglia tutto l'anno non con hami à quali 
"on fi accofla ma con reti . ^Auan^a di fapore tutti ipefei 
di Mare y c di fiumi . Velie fueoua [alate fi failCauiaro, 
*he fi porta in mercantic , e fi mangia cotto , e crudo ,féne 
fa affai nel mercato diTanaapprejjó il fiume Tanai,&è 
ottimo per fuegliar l'appetito , e per far bere con guflo , e 
della polpa fene fanno glifchenali che fono [alatile [ce- 
chi al fumo- 



vefio pefee fu detto da Greci Sciena , che vuol 
dir Ombra , perche col fuo veloce nuoto fug- 
gendoipiù tojio appare ombra chepefce.Quan 
do c picchia pare tutta d' argento 3 ma quando 
diuicn grande tiene il corpo [otto che pare d'argento lucido, 
C2r di [opra ofeuro, ejr opaco ,|/è ne fono vedute di óodibre, 
Vafce,e uiue nel mare appreffo i [cogli herbofi, e meino Ài 
gorghi dell'acque, e non'' entra nell'acque dolci : Mangia al- 
iripe[ci y e fempre camma folade non in compagnia d'altri, 
ancoraché fiano della fua fpctie* Quando ha paura ina- 
feonde folo il capo, egli occhi • 
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TRIGLIA. 
I deue elegger più prefto piccioli 
che gràde, che fi digerifee meglio, 
e no fia prefa in luoghi fangofi , ne 
io mari morti,ma in luoghi fafTofi. 

EMelicata algufto , .porta fopra i 
morfi'dc' velenofì animali li Tana, e 
mangiata leua i e malie fatte co meftrui di donne . 

Se fi cuoce fopra la cratieola bagnandofi con o- 
glio , e fucco di araaci . ouero fritta fi condifcejcon 
aceto,fpecie,e zarTerano,e coli fi conferua per mol 
ti giorni. 

E'calda nel primo grado', efecca nel principio 
del fecondo. 

E*buona ne i tempi caldi per i giouani,e per i co 
lerici,& per quelli che hano lo ftomaco gagliardo, 
e per le perfone che fi esercitano afTai. 

L A M P R E DA7 

CHe fia prefa ne i fiumi al mefe di Marzo , o 
di Aprile,cheallhoraè più grafia, e la fpi 
nal midolla é più tenera, 
fi'delicatifsima al gufto, e pretiofifsima 
nelle tauole:da ottimo nutrimento, & moltiplica 
lo fperma. 

Si digerifee un poco tardi,maf$ime fe no fi cuo- 
ce bene, e fi crede che nuoca a i podagrofi , & a chi 
patifee ne i nerui. 

Se fi affoga dérro la maluafia, e fe gli ferra la boc 
ca có noce mofcata,e i buchi,co i garofani, e fi cuo 
ca in un tegame con nocciole,pane, oglio,c fpecie, 
e maluafia. 

E'calda téperataméte.e humida nel primo grado 
E'buona da ogni tempo,per ogni età, e complef- 
fionc, eccetto che per i decrcpiti , per i podagrofi, 
& per quei che patifeono ne i ncrui. 



Del Sig. Baldaffare ^PifaneUi Bolognefe, 



HISTORIE NATVRALI. 



i mp». 



ji Trìglia è detta da Lati- 
tini Mullus,eda venetiani 
Barbone, fi pafce di jtlga, 
d'Ofìreghe, e dipefciminu 
ti^e particolarmente di le- 
pri marini, e però è confe- 
crata à Diana : rare rotte 
paja il pefo di due libre, 
^ppreffò i I[pmani antichi 
erano in grandifjima flima 
le Triglie , e le pagauano 
molto,care>per batterne il fegato JE. pefee m.irino ì ma non na- 
fte ne i man de Settentrione , fi trofia anco ne piagni di ma- 
re, ma quella è di cattino nutrimento . Si mantiene anco ne i 
Vinari viua come gli altri pefci.Tartorifce tre volte l'anno, 
e però è attribuita alla triforme Dea.Dicc Oppiano. Acci- 
piunt Triglse terno cognomina partii. Dicono i Cuo- 
cfo\cbt la Triglia non fi apre,marpcrtbe reSli intiera;baSla 
che gli diano vn bafeio alla bocca. La Triglia ha due barbe 
nel labro difotto,e però è detta' Barbine. \A\Jogatantl vino 
che fi bette} fa venire in odio il vino . 




*4 "Lampreda ha battuto queflo nome: perche 
fempre fla leccando le pietre.Si troua in ma- 
re, e ne i fiumi, perche nel principio della Tri 
maker a entra nell'acque dolci,&al principio 
dcWcflade ritorna al Marc, * nel fine della Tri 
matterà partorific dotte fi trcua.^cll\fiadt lafuajpinalmi 
dolla ch'è tutta fenica jpinc.diuenta durijfma,e però in quel 
tempo non fi deue marigiare.La fua carne è di ottimo nutri- 
mento^ nelle tauole è mollo dtftderata.Da Latini è chiama 
taìAuflella\e da Greci Galcxia.Quellc che fonogiofie % e mac 
chiatefi pigliano in alto mare fontano dal lito>e molto di ra 
do fi pi gliano nei fiumi,i Tedefchi le chiamano T^ pue occhi 

V. 



ì 




DelStg. BalcLfiare PtJ anetti Bologne/c. 
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Orto i Dentali chiamati t dà Greci Sinodi , 
e da Latini Dentices: quando fone pitch 
li- 9 nuotano,e viuetio ((paratil e fkuarij 
dalla fua fpecieima quando (onomeU 
confirmata\fianno femore m compagnia ; 
icofì ingannano ipefcatori, che col cibo 
cercano prendergli >cffi fiondo infiemc,e ridotti in giro fi dan 
no ilfegno l'uno ali* altrove fi ammomfcono, che nefinno va- 
da à pigliar quel ciboma quei clmvanno foli; facilmente fi 
prendonoyilche è in prouerbio appreffoipefcatorhCli Stbia 
\ noni li tagliano in pe^i 9 e li cuocono con l t *Aceto,$a.'e 9 e mal 
1 to Zafferrano , & ingelatiua li portano tutto l'anno à ven- 
dere per Italia, 



'Orata acquìflò quefto nome, perche ha le ciglia 
di color d'oro,e da Greci fu detta Cbryfopbrys, 
ma i fianchi fono di colore d 'argento .t'pefct >di 

J Mare y mavine appre fio ài liti. Tartorifce 

l 'efiate, Micino alle bocche de'fiumhefla mentre dura il [cr- 
uore dell' efiate, nafcofla nel fondo delle acque per óo.gior- 
n'heome impartente del caldo: è {limata molto nelle tauole, è 
tenuta per pefee nobiliflìmo,c uiue folo di carne d'ai tri pefei. 
alcuni dicono che fi troua ne i laghi, ma appreffo gli finito- 
ri non fe ne fa mentione. Sergio Orata fu il primo che con- 
feruafie l'Orate ne i viuarij.Onde prefe qnefio nome . S ono 
qucSti pefei più timidi de gli altri,per che fi nafeondono fotto 
le radici degli arbcri,che fono ne i liti, e col batter le fiondi 
fi fpauentano,& fi pigliano facilmente^ . 





M i 
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N A T V R A L I. 
* L Calamaro fi ti oiu in tut- 
ti i Mari , e fi chiama da 
Greci Thcuiis , e da Latini 
Loligoiè ferrea fangnc.co- 
me anco fono tutti i pefii 
molli, i quali tutti hanno il 
capo ira il ucntre e li piedi. 
Ha otto piedi , & è fen^a 
u fiere *omcglialtri molli 
Ha vnhumor negro ftmile 
alCinchiojlro , dentro ma 
veicu acquale quando ha paura,efic fuori,come auuiene a 
gli huomini timidi,chefe le mone il corpose quello bumore, 
è detto da Greci Tolon , e la vefeica Micona: cofi intorbida 
V acqua* fugge i pefeatorida fimina ha due budellame fer 
uano per mamclle*fa Couajl che non ha, ne fa il mafehio. 
Non fi troua in acqua dolce.Non camina,mi folo nula come 
la S epia ouero vola [opra l'acque come le Rondini. Mangia 
i Cifoli, & i pefii molto grandi. • 





*A Spigola fi chiama da Greci Labrax , & Li 
cos,ìn Tofcana Ragno, in venetia Varolo; in 
Genoua Louaxjp, in Napoli Spinola ,ha la Un 
gua d'o/fo,vna pietra nella tefia , & il cuore 
triangolare:nafce nel mare, ma entra nc'fiu- 
^i* nuota qua fi jopra l'acque: partorì/ce due uoltc ranno , 
rt j lyitimo parto è di poca vita. Mangia carne d'altri pe- 
fii* rapace, vorace, e crudele , rode la coda del Cefalo, col 
quale ha fcambieuole inimicitia*ccetto che il Giugno,il Lu- 
glio* C ^gogo, nel qual tempo viueno infume con grandi f 
fima concordia. Quando è circondata dalle reti;con la coda, 
ara e caua t'arena* cofi abaflandofi fugge lar ette .Quando è 
ferita datiamo ; fa la ferita maggiore* caua l'hamo* fi- 
nalmente è ammanta da Gambarelli, che molti nmgott i 
fee cr ejfi col corno acuto*he hanno in fronte la fi) ifeono , 
Da Lanini è detta Lupus* 
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CEFALO. 
He fia prefo in mare, non fangofo , uia 
arenofo,e faflofo:e che il litro guardi à 
Sett enr rione, che non fia grauido , ne 
graflo,perchequcfti fono fenza fapore. 
E delicato al gufto, & il brodo doue 
egli c cotto, muoue il corpo,da buon nutrimento, 
e ti Tuo fide Tana i dolori de gli orecchi. 

Nuoce allo flomaco,qn è di acqua fangofa,nó fi 
digerifcc,e genera tri fti humori,e moiri eferemeti. 

i grofsi fi cuoenno a letto , or, ero (ì fanne arro- 
ftoii piccioli fi fri ggono.Co i prim i fi cuoce l'ori- 
gano^ con quelli vltimi fi pone il fucco di Aranci. 

E frigido! nel primo grado, & humido nel fe- 
condo . 

Queftoc cibo perlo Autuno, eperloinuerno: 
ma ricerca giouentù,complefsione calda, ftomaco 
gagliardo,e grande eflercitio . 

" L A C C I A. 

C^Hefia prefainacque dolci, e non in Mare, 
pche in fiume fi fa grafla,tenera,c faporita,& 
<ia di Aprile.ò di Maggio, e fia piena di oua. 
E delicata al gufto,e dà affai nutrimento al cor 
Po , e prouoca il fonno . Ha in capo vna pietra che 
gioua alla Quartana . 

Nuoce quando è prefa in Mare,pcrche ha la car 
ne durajè nuoce ancora'a'chi ha lo ftomaco debo- 
le,perche*genera flemma . 

Se fi cuoce nell'acqua con aceto, e Tale e fi man 
già con fapore acetofo.oucro fi fa arrofto bagnata 
con aceto,eoglio col finocchio,ò'Saluia,òjrofma- 
rino . 

E fredda nePprimo grado, & numida; nel fe- 
condo,. 

Ogni volta che quefto pefee fia prefo in fiumi,e 
che fvantfrempo della primauera, conferifee ad 
ogni età, & complcfsionc, in mediocre quantità. 
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Cefali tutti fi chi Amano di- 
giuninoli perche nonpren 
dano nutrimento t md pe r- 
cbe non mangiano per cibo 
co fa che fi a animata: onde 
non fi mangiano Puntai 
tro,ma ne tan poco ncffu- 
na forte di carne, onde non 
con la carne, ma col pane 
fi prudono fi pafccno £*Al 
legate a* arenale no uanno 
alt hamo y c*h abbia carne.S 'ingrauidano di Decembre,por- 
tano 30. giornee partorifcono vna volta l'anno, al le bocche 
di fiumi . Delle fue oua filate fi fanno le Bottarghe, dette 
da Greci Oatarica: l'oua, & i parti piccoli non Jono tocca- 
ti da altri pelei, ma quando fono ere feiuti, fono infidiati da 
tutti . Siti ouano in tutte l'acque, e le gran piogge li fan- 
no diuentar ciechi • La Luffuria li fa pigliar fàcilmente, e 
quando hanno paura ; nafiondono il capo , credendo fi c fi ci- 
tta ti nafcofli,e fieni i • 



>A Laccia fu detta da Greci Thrifia, da 
Veneùani Cbicppa,da Napolitani jllo- 
fa,& da +Aufonio *Alofolfe non foffe la 
moltitudine delle fpine ; non cederebbe 
ad altro pefce % tanto è ella faporitamaf 
fime quelle che fi pigliano nel Teucre : 
d po quejle ono rue'le dell' ^frno,& ultime fono quelle del 
Vulturno Qnelic Ai Mare fono aride pecche, e dure,ma co- 
me entrano ne fiumi ; fubito diuengono grajfijjimc : & al 
principio di Giugno tornane nel Mare à partorire ble'fiu- 
mi non fi trouano,fe non piene d'oua, 6 di feme, che fi di- 
ce latt c_j . / Lai. ni la chiamano Clupea j le migliori fono 
quelle a Otta- , 
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TONNO. 

He fia giouane , che fia del mefe 
di Settembre, e fi deue prende- 
re più toflo la carne magra,che 
la graffa. 
La Tua carne fonai morfi dei 
canni rabiofi.il fuo venere, c I rè 
graffittìmo , come quello del 
Porco,é molto defiderato nelle tauole • 

Genera molto efcremento,tardi fi digerifee, ac 
crefcelaflemma,egraualo ftomaco. 

Quando è con fcruato confale fifa migliore, e 
frefeo fi cuoce fu lacraticola con Aceto, Corian- 
dro, falce molte fpccie. 

fc freddo nel primo grado , & humido nel fe- 
condo . 

Non fi deue mangiare , fe non l'autuno , e l'In- 
uerno da igiouani,e dà i colerici, e da quei c'han- 
no buono itomaco, è che fanno molto eflercitio. 



T E N C A. 
He fia femina,e non mafchio,e prefa in fiu 
me,ouero in lago non fangofo,e che nó fia 
tépo d'eftadejma di autuno, ò d'Innerno. 
Sono al corpo di poco , ò nefluno giouamento , 
ma tagliate per la lunghezza della fchena,& appli 
care alle piante di piedi leuano l'ardor delle febri. 

Si digeriscono tardi,grauano lo ftomaco, e fono 
dicattiuifsimo nutrimento, mafsime ne'giorni 
canicùlari . 

Cuocendofi con aglio x e herbe odorate,c fpetie, 
al forno: ò con oglio cipòlla, e vna paira,ò rouer- 
fciarà\e empita Menta,aglto, Petrofelo,& aceto. 

12 freddai numida nel fecondo grado. 

F<ibo da vfarf^in rempi freddila i giouani,da 
i colerici, & da quei che molto s'affaticano . 
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I tonno e detto da Greci Tljynnos, e da 
Latini Thynnus,nc i giorni canicularì 
è mole/iato da un uenniciuolo , come 
Tafano, e Però in quel tempo fi ha da 
fuggire,*} a il coito nel meje di Febra- 
ro y e partorì fee nel folflitio dell' 'efiate 
f lamente in Tonto, e non altroue , & 
in pochi giorni crefet ; perche tutti i pefeipreslo crefeono , e 
maffimamente in Tonto. Quando nafce\ fi chiama Cor dilla , 
poilxmofa,poi Telamide, e come ha finito l'anno ; Tonno E* 
crudele , perche mangia i propri figliuoli , vede più con roc- 
chio defiro che col fimjlro, mangia jolamente carne, e ghian- 
de. Tanto crefee che crepa,c non uiue fe non dui anni al più, 
della fu a carne filata fi fa la Tonnina,e'l Tarantelle l'oua 
fi fatano, e Je ne fanno Bottarghe . Non ha fe non m'occhio, 
e però nuota con quella parte doue ha l'occhio buono $ yerfo 
urrà . 





\*A Tenca non è nominata da gli antichi, fòrfi per 
che fòfie plebeo pefee, e come fi dice (olaTgp 
del jgoiSolo Cicerone nel libro de Claris ora- 
loribus.fa mentione di un'oratore Tiacentino, 
ilqual per efier molto fate to, fu detto per fop ranome il Ten- 
ca.Non fi trouano mai in Mare; ma ne fiumi, ò nelli laghi , e 
quelle per il più piccano di fango , ma quelle di fiumi, non 
fi pigliano tutto l'anno, ma di autunno fono più grafie , fono 
poco flimaie da chi h abita la Marina , ma molto da gente di 
T errarono cibo da perfone che molto fi faticano , e che han- 
no buono ftomaco, e però dal Maggio fino alNoucmbrc fono 
trffiillmo ubo. 
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L V C C I O. 

He fia di fiume^è pofsibilc,oucro di la 
ghi, che non fiano pieni di fango , che 
fia grande, frefco> Si graffo . 

Da molto nutriméto, & le fuc mafeci 
le abbrufciate,& fatte in poluerc, e bc 
uute in nino al pefo d'uno feudo rópeno la pietra. 

E'di chiradigcftione^di cattiuo nutrimento , & 
aggraua lo itomaco moltiplicando la f lemma . 

Cuocendoli à leflb infìeme con herbe odorofe, 
e con oglio, Si p*i mangiandofreoi fapor bianco 
oueroarroftofu lacraticolacó OriganoA Aceto.. 
E'frcd^o, & humido nel fecondo grado; 
Qiiefto e pafto graue,e però conuienc Tinuerno 
a igiouani,ai colerici,. Maquàdoè prefoinriumi,. 
è molto manca nociuo, e più digeribile 



Giouamenti 

! 
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ANGVILLA, 

HefiadelmcfediMarzo,o di Aprile,prefa 

in mare arenofo r e non fangofo,c che fubi 

to prefa (ìa cotta . 
E'di delicatissimo fàporc,da buon nutrì 

mento , e col faleconferuafi lungamente , e dui ie- 
ne ottima per lo ilomaco contraile flemme. 

Genera un poca di ventafitàVnafstme fc fi man 
già la Tua fpina>& ha ancora del l'h ani • do . 

Cuocendofi fu la craticola, dentro uniòglio di 
carta conoglio,i>etrofelo, & coriarrdoli:àcon faje, 
Si Origano per alcuni pochi giorni cwifcruadofi . 

E'freddanel principio del primo grado,& humi 
da nel fine del mede fimo 

Nel tempa della prtmaoera quella coivi iene a 
tutte l'etadi , a* tutte le eomplcfsioni,purche nò 
fc ne mangi troppo quantità ► 
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i 

L Luccioli come femprc con la Tene* 
•p'tue,e fi prende ; co fi ancor* effo dagli 
amici ìi non è fiato nominato. "Soft tro 
ua in mare,e ne* fiumi poccbiffimi>e ra 
ruma ne'lagbi e nefiagnifimo eopiofif 
fimi, e ftatmo uolentieri in luoghi fan- 
go fi. Nel Teucre norìfe ne figliano die 
ci l'anno^ quefli fono teneri quanto è 
■il latte;ll Luccio partorifee di Maggia, e fi piglia d'ogm tem 
po.E'carniuoro, atroce, e crudele smangia gli altri pcfci,emaf 
fime della fua fpccìe,fana le fue ferite, col toccare la Tenca. 
E'cattiuo per gli infermi, contra i Medici da do%ina y chc ardi 
feono di darlo con pocogiuditio,& manco diferetione. 

'^Anguille fono defiderate nelle tauole, per 
efiere al guslo fopramodo foaui, cdelica 
te Ji generano fenica ono,e se%a coito,per 
che ne'slagni feccata l'acqua,]} generano 
fubito che è piouuto;viueno,c fi nutr i/co- 
no di pioggia . In mare nafconojpprejjo 
le bocche de' fiumi , oue è l'alga , e né* fi agni appreso le ri- 
pe. Si trottano in tutti i laghi, & in tutti i fiumi > fi diletta- 
no tiare nell'acqua chiarijfima, altrimente nella torbida fu- 
bito muoiono , fi come ancora in poca acqua s y affogano, come 
gli animali che infpirano aria s'affogano, fe in poca aria fi rin 
chiuderlo Al giorno dormcno,el y una mangia l'altra.iAthenco 
dice hauer uìflo in ^rethufa apprejfo Ncgroponte ? anguille 
domc(Ucate con gli annelli d'oro , e di argento a gli orecchi, e 
prendere il cibo dalle mani di chi lo porgeua, niueno otto an 
ni, e fei giorni fuor delle acque, fe fpira Tramotana.Kifcrifce 
^Athenco, che in una cena, oue era una belliffima ^Anguilla, 
fu detto da y>no de i conuiuanti . Tu farai l'Helena di quefli 
conuiuanti.Tu farai l'Helena di queflo conuiuió,& io farò il 
Taridc.In Beotia fi facrificaua aiti Vei,^Archeflrato la chia- 
ra l\egina,e guida della uoluptà, Nelle ^Anguille non ci è ma 
febio, nefimina* 
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SARDA. 

He fi a del me fé di Marzo, odi Aprile, 
prefain marearenofo,e non fangofo, 
e che f ubico prefa fìa cotra . 

Iì'di delicatifsimo faporc, da buon 
nutrimento, e col Tale conferuafi lun- 
gamente , e diuene ottima per lo ftomaco contra 
le flemme. 

Cenerà un poco di uentofità,mafsime fe fi man- 
gia la Tua fpina,& ha ancora dell' humido. 

Cuocendoli fu la craticola, dentro un foglio di 
carta con oglio, Petrofello,& coriandoli, ò con fa- 
le , & Origano per alcuni pochi giorni confcruan- 
dofi.. 

E'freddanel principio del primo grado ,& hu- 
mida nel fine del medefimo . 

Nel tempo della primauera queftaconuieneà 
tutte l'etadi,& a tutte le complc(sioni,purchc non 
fe ne mangi troppo quantità • 



FRAGOLINO. 
|E bene è buono d'ogni tempo; nondi- 
meno è migliore l'inuerno , mangiato 
con tre conditioni, che iia frefeo, frit- 
to, e freddo. 
Ha la carne teucra, faporita, facile a digerirli, ge 
nera buon nutrimento , & è molto falutifero à chi 
l'ufano di continuo. 

Guocendofi fritto,e condendoci con fucco di a- 
ranci,e Pepe, ouero arroftito fi magi caldo col fuc- 
co di agrefta. 

Stemperato nelle qualità attiue , ma è humido 
nel primo grado. 

Quello pefce,è migliore Tinuerno , che in altri 
tempi à tutte l'ctadi,& complesfioni,purche fi ma 
gi in conueniente quantità • 

La 




HISTORIE NATVRALl, 

sA Sarda é molto conofciuta, perche in 
ogni luogo fi troua ,ò f,efca ò [alata > 
quando e pie colina, fi chiama Membra 
da,poi Sardina^ poi Sarda,ma folarrié 
te in Mare uiue , c fi piglia , qu.wdo è 
Sardina fi fala,e uolgarmente fi chia- 
ma silice, ouero Anch'io , partorire 
due urite l'anno,e quando entra in Tonto, non ritorna adie- 
tro , ma entrando nel fiume ìflro , e per iiuoghi fotteranei, e 
meati di quello pajfa neW adriatico . si gode dello flrepiio > 
della mufica , e con quello fi nede [altare, & ufeire del Ma- 
re* piglia con le foglie della Bieta. Le Sarde folate rifueglia- 
no l'appetito* nettano lofiomaco della flemma, e però fe ne 
da tal uolta a i conualefcenti per primo paflo. 





TI Fragolino, eh* è di color roffo,ftmilc alle Fra- 
ghe ju detto da Greci Erythrkos,à venetia fi 
chiama *Arhore,e da Latini J{ubeli.E*pefce di 
Marc, ne fi troua in acqua dolce, ma fi bene 
appreffo i lìti del Mare , e fubito eh' è nato ,fi 
uede pieno d?oua,c perche tutti fi ueggono efier'ad un modo, 
pero fi crede ,chefiano tutte femine , e quefla gramdex^a fi 
uede t'cflade,e però fono migliori rinuerno.€glino mangiano 
carne d'altri pefci,e maffime dì Cambarelli,e non fono tuga 
bondi, ma nanno in compagnia degli altri della fua Hecic. 
S ono riputati per faporhijjimi , e per nobilijfimu 
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O S T REG A. 
He non Ha prefa in luogo fangofo e fe fi 
puòjpiglilì dì quelle, che fono nate fu i 
fondi de* nauili j vecchi , fia di mefi che 
hanno la R.c fiano mangiate frefehe. 
Ha un certo fucco falato, che mouc il corpo più 
gagliardamente di tutti gli altri tettati , rifueglia 
l'appetito yfic accrefee il coito , ma poco nutrifee . 

E'uri poco difficile à digerirli, e la fua carne ne i 
ftomaehi freddi accrefee la flemma , e ci fa oftrut- 
tione. 

Apparecchiandoti co Pepe,oglio,e fucco di ara- 
ci acetofi, dopò ch'é cotta fu la bragia, auertendo 
che non fi ha da leffare . 

E'calda nel primo grado , & numida nel fecódo. 

E'falutifera ne i tempi freddi, per igiouani, per 
i colerici, e per quei che hanno loftomaco molto 
gagliardo • 



GRANCHIO. 

He fia prefo appretto i fiumi , ò altre acque 
dolci, perche ha più uirtn del marino : fia 
di primauera, ò di autunno, & a Luna pie- 



na. 



Ciouamcmi 

documenti 
Famedio 

Gradi 

Tempi Tta- 
di Complcf- 
Ioni . 



f 



Gioua a i Tifici,^ a quei che fono morficati da' 
cani rabbiofi,moue Porina,accrefce il coito,|purga 
la rcnclla,e nutrifee aflfai. 

La fua carne è un poco difficile a digerire, e ge- 
nera humor grolfo , e flemmatico . 

Cuocendoli bene fu la bragia uiua , e;poi man- 
giandoli con Pepe,e con aceto forte . 

E 'freddo nel fecondo grado , & hum ido nel pri- 
mo . 

E'buono ne i tempi caldi per i giouani,c per i co 
lerici, & per quei c'hanno lo ifcomaco molto caldo. 



HISTORIE NATVRALI. 




'Oflreganonha tefla, ma nella parte di /opra 
ha il meato, per il qual manda fkota gli e fere- 
menthnon è ne mafibiojiefcmina, ma dan- 
na futa banda produce uri ouo , donde e\ce un 
humorprolifico^eficodo, informa di latterà 
fee nel fango^cb* incomincia à putrefarfi, ouero nella fchiu- 
ma % cbe lungamente fi ferma intorno i nauilu.Non può tiiue- 
re fuori k deW acqua, quantunque non ricetta in fe aria, b altro 
bumore-.nonfi può mouere da luogo à luogo f e ben fi a fiacca 
ta;non ha fen[o, ma fecondo il moto della Luna fi accrefce,e 
fidimìr.iifce . Si gode della per cgr \nationc:e d'efier portata 
in acque lontane,c particolarmente alle bocche dei fiumi. 
E'defiderata nelle tauole diVr incipi, e fi troua diuarij colo- 
ri. h!e i me fi che non hanno la non è buona, perche yà in 
amore perde il fapore : . Cofirega fu chiamata dagli anti- 
chi dclitiofa, &fcbium'jfa. Le più lodate erano quelle del la. 
go Lucrino* 



j] L Granchio fu detto da Greci Carcinos,\tgU nò 
ha codajna il corpo rotondo, e perche fèrrea 
tejta; ha nel petto tutti gli inflrumen ti 4e'fen- 
fi » Ha gli occhi che guardano per ftorto , e la 
%ampa defira pi* grande della ftniflra.Kfa il 
coito con la bocca, e dalle parti dinanzi: caminaaU*ìndietro 
co fi nel acrmente come innanti: mentre (la in terra\ua per le 
cauernee di Unga ulta, e nel principio dcllaTiimauera depo 
ne la fcor^a.Mentre fi cuoce diu&ta rofio^c del fuo co po mor 
to nafee lo Scorpioni .Di natura molto fintili fono anco i Ga- 
barre* quali non hanno parlato gli antichi,^ i Gambarel- 
li nominati Squille pit c- le. In Fenitia fono i Granchi mi liti 
di fiumi di tanta velocità^che dffi i i'.mcte fi pejjbno pigliare. 
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L V M A C A. 

He fia coirà in luoghi montagnofi, che 
fia lontana da paludi , che habbia pa- 
Iciuto herbe odorifere,fia purgatalo- 
no anco buone quelle delle vigne, 
Gioua allo (lomaco, & è grata al gu- 
fto;nutrifce a(Tai,c ottima per i Tifici, e fmorza l'ar 
dorè della colera,e la fcte,e prouoca il Tonno. 

Si digerifee rardi,e facilmente fi conuerte in fi e 
ma,e nuoceàchi patifee di Renella. 

Cuocendofi bene in compagnia di herbe odori- 
rere,come Menta,Petrofello, e Calamento , e eoa 
aglio e con Oglio,mache fia molto ben cotta. 

E f frcdda,nel primo grado,& humida nel fecon- 
do. 

E'buona ne i tempi freddi, quando é ben purga 
ta,peri giouani,peri colerici,& per quei c'hanno 
il calor naturale gagliardo. 
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TESTVDINE. 

He fia grofla,piena di oua,e di boni cibi pa- 
feiuta nella cafa auanti che fi mangi. 
Dagrandifsimo nutrimento,giouagran 
demente a i Tifici,|& a gli eftenuati. 
E di tardislima digeftionc, genera sàgue grofTo, 
eflemmatJco,e faglihuomiui pigri,cdormigliofi. 

Cuocendoli tanto che da benissimo cocca, e but 
tando mala prima, e la feconda acq ua, & apparec- 
chiandoli con herbe calde, e cdn fpecic . 

E'fredda nel fecondo gra Jo,& humida tempera 
ta mente. 

E'buo na ne'tempi caldi per i giouani,per i cole- 
riche per quelli che durano grandifsima facica,ma 
uuole efler bea cocca, e ben apparecchiata. 



Del Sig. Baldajjare Tifanelli Bologne fe. 
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*4 Lumaca fi fa cb'vfa il 
coito,ma fe di coito fi gene 
ri,o di putrefattone y anco- 
raèin dubbio appreso gli 
fcrittort : jìa nafeofìa nel 
tempo dcU'inuerno>e nella 
bocca (ha fa vn coperchio 
tanto durojcbe pare che fia 
di Gcfjòy e quefle co fi coper 
chiate fono le migliori di 
tutte l'alrre. .Anticamente 
erano tanto grate nelle fattole; che le coferuauano ne i ttiua 
ri,e le ingrajfauano con Sapa, Farro, & altre cofe. ^lucr~ 
tafi fopra tutto che fiano colte in luoghi che non fiano fan-, 
gofiycche non habbiano mangiato herbe cattine. Di ciò fa- 
rà giudice lo Odorato ,e'l' t guflo:come non pw^rano t non han- 
no cattino fapore, e fiano ben purgate , ben app arechiate , 
e ben cotte, non fono di cattiuo nutrimento . // fuo fucco 
muouc il corpo. Le migliori fono quelle che fi colgono ne 
gli Spineti. 



Sjfuno animale, chahbia le penne,le fquamme, 
e la fcor%a,ha le reni, (e non la Tejludine, la 
quale ha la carne di tanta viuacità;che fe be- 
ne fe le taglia il capo, e felecaua il Cuore, 
nondimeno foprauiue per molto fpatio di tempo. Fàvnfi- 
fchio br eue, e lottile. Vartorifce l'otta con dura coperta,e di 
dui colori,come fimo quelle degli augelli: le fepelifce in ter- 
ra,e fpefo vifitandole le aua,& in capo di vn'annn fa vfeir 
fuori la fuagenitura.Della fua carne cotta fe ne fa vn Te- 
tto per gli infermità) 'e digrandiffimo nutrimento,? rinf, c- 
fca afiai,& gioita agli bettici. 
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TELLINE. 
Hefiano grandi, che fiaprino 
facilméte,e che fiano ben p u ri- 
gare dalla Arena. 

Odiando fono frefche ; la loro 
decoctionejfa lubrico il corpo, 
e prouoca l'orina: lefalate fan 
no vna cenere, che non lafcia 
rinafeere i peli. 
La loro carne è duarda digeltione , e graua Io 
ftomaco,fa venir la fete,c ftringe il petto. 

Cuocendoti con vino,con Petrofello,e con al- 
tre herbe odorifere, e con fpetie. 

Sono calde nel primo grado , & fccche nel fe- 
condo. 

Sono buone ne i tempi freddi, per i vecchi, per 
i flemmatici , e per quei che trauagliano aitai. 

RANOCCHI F~ 
ISPESSI He non fiano terreltri, ma nate, &r ha- 
bitanti nell'acque, che fiano gronde 

) Denr o rrnace » enon & encratene ^ ccni 

po della pioggia . 
— *—* Cotte lefleconoglio,efaleeman- 
giatc,fono la theriaca de i veleni di tutte le ferpi, 
la decottione fattacon acqua, acetogioaa,ai 
dolori de* denti. 

Sono di dura digeftione , grauano Io ftomaco , 
& accrefeono le flemme , & il loro nutrimento è 
cattiuo. 

Che fiano ben cotte , e poi apparecchiatecon 
fapor fatto di herbe odorifere , e calde , e con vn 
pocodi Aglio. 

Sono fredde nel fecondo grado, & numide nel 
primo. 

Si deueno vfare ne i tempi caldi , da i giouanì, 
da i colerici, & da chi fa grand'eflcrcitio, ma non 
da i vecchi, ne da i flemmatici. 



\ 



Del Sig. Baldafìarc Ttfanellt Bologne/è. 

HISTORIE NATVRALL 

lUe Telline ne fi cero b rette memoria 
gli antichi fenttori , con dire, che le 
frejchefolueno il cor[o,e Ir [alate fiat 
te in pclucre, c mef colate n ti ìiqi" r 
cedrino non la [ciano r ir a [cere i t eli: 
ma à tempi nefiri noti f: uede i In fu 
in v/o il /alarle . Si pendono neti'ac 
qua frefca,e quitti ft lafciano /lare un giomo,o dui } cbe cefi 
deponer anno tutta V^yena,c'l\iU(.ranno: il rino cotto con 
effe le fa più gra te al gu/ìo, e leua loro anco ogni humidi- 
tà,ma(fime [e ni ft agg'ung cno herbe odo) ifere . I fanciul- 
li giocando con le fcor%e ne fanne fifìbictti,Gli Spagmoli 
le chiamano Brignigois . 




E Ranocchie hanno lingua, 
e voce, e fanno l'oua donde 
efeono neri, e minuti pe%^ 
Tjtoli di carttCychc non fono 
altro che occhi , e coda it 
quelli crcfccndo,ft forma- 
no legambe,e l'altri parti: 
viueno folamente fei meft, 
e poi fi conuerteno in fan- 
go, f*r rinafeono all' acque 
di Vrimauera quell'i ileffe, 
che prima erano nate.Hanno dui fegati.vfano il coito not 
te, (landò il mafehio difopra.Xelle Ifole di Cirene, e di Se- 
rifo fono mutolc.Quando m Mo flrideno: fignìpea mutatio 
ne di tcmpo.Rì feri fceVlinìo al capìtolo zy.del libro S.che 
in una Città di Francia i popoli furono fcacciati dalle Ra- 
nocchie . Tercio che quefle be/lie crebbero in tanta quanti- 
tà>ch"i Cittadini furono coflrctti abbandonare la Città. 
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PEPE. 
He i grani non fiano vani, marci, c leg- 
genda frcfchi,grauisfimi, pieni, neri 
ne troppo crefpi: che tutti qucfti le- 
gni moltranojche egli da maturo. 
Aiuta laconcottione, rifuegliaPappetito,cac 
eia la uentofiti,fortifìcalo ftomaco,e rifcalda ga 
gliardamente i nerui,e i lacerti:fa orinare,conui- 
ma la flemma. 

Nuoce alle perfone,che fono di calda complef- 
fione ne i tempi caldi , & in paefi caldi : co rifu ma 
lo fperma,*iniiamma il (angue à chi troppo IV la. 

Vfandofi in poca quantità ne i tempi freddi , e 
foprai cibi freddi, & numidi, e che non iia pesta- 
to troppo fottile. 

E caldo & fecco nel fine del terzo grado,e quali 
partecipa del quarto. 

E buono ne i tempi freddi per i uecchi, & per i 
flemmatici, & catarro fi • 



C A N E L L A. 

CHefìa piùfrefcach'è posfib!e,ilche lì cono- 
fee dall'odore, che (ìa gagliardisfimo , e foa- 
uislime : dal fapore ciie (ìa acutisfimo, e dal colo 
re che tirialroflb. • 
Prouoca l'orina , refifte a i veleni , corrobora il 
ceruello,e tutte le uifcere,chiarifcela uifta,nela 
feia putrefare gli humori cattiui . 

Non fi deue ufare da colerici , ne in tempi, ne 
in paefi caldi, percheil troppo vfoinfiammale ni 
feere, & ilfangue . 

Prendendo^ per condimento di cibi flemma- 
tici,ne i tempi freddi, & in poca quantità. 
E calda,& fccca nel terzo grado. 
Conferifce ne i tem pi freddi à i uecchi , à quei 
che fono di fredda complesfione,& c'hanno lo ilo 
macho debole. 



T>elSig.BaldaJÌare TifanelUi Bologne/e. 
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t Tepe acerbo fi Chiama 
biancho , & il maturo fi 
chiama negro,il<juale fi co 
glie in India del me/e d'Ot 
tobre,elo feccano al Sole , 
(porgendolo fbpra alcune 
floie fatte di Talma,fin che 
diuenta negro e crefpo,il- 
che fi fi in tre giorni .Tut 
to il Tepe rifcalda,pmuoca 
l'orina fa digerir e, tira, ri- 




folue>e leua le caligini de gli occhifaXompofto in Lettoua- 
rogioua alla to/Jc, & à tutti i defetti del petto . Majìicato 
con l'vua paffa purga la flemma della tefta,coufi rua la fa- 
nità, muoue l'appetito, e fa digerire. 



£ì3 



wm 



Cannella s'vfa in difetto del vero Cin 
namomo, ilquale à quefli tempi non fi 
porta alle noflre parti fe non poco^ fla 
apprejjb Trincipi grandi. Quella ha in 
je r^iromaticitàja flitticità,e l'acuità, 
&però fortifica tutti i membri , gioua 
alla toffe,& a gli altri difetti del polntone,apre l'oppUatio- 
ni,e conforta il fegatose lo flomaco, confumando l'bumidità 
che ci ritroua,e Jana le morfteature de*ye> mirelenofi^aiu- 
ta la digcfìione,e fcaccia la vento fità, conforta il cuore, fa 
buonfiato,e moltiplica il latte, e lo fpema. Turga^ confor- 
ta^ aiutala tefla. 
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| GAROFANI. 

He fiano di odore perfettisfimo ,cd 
fapore efquifitisfimo , perche queir 
fono fegni di frefehezza. 

Fortificano tutti i membri princi 
pali, e in fpecieloftomaco, fanano i. 
flutTo, e fermano il vomito, e lcuano ilpuzzore 
del fiato . 

Nuocono a'colerici reftate,& anco fanno ama 
re le viuàde , quàdo fi pongono in molta quàtirà. 

Se fi vfano in poca quantità da flemmatici,ouc 
ro in tempi freddi, nei cibi humidi. * 

Sono caldi, cV fecchi quali nel terzo ordine. 
Sono ottimi nel tempo dell'Inuerno per i vec- 
chi,per i flematici, & per quei che fono catarro fi. 



Giouamenti 
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G E N G E R O. 
He fia frefco,e non confumato dal té- 
po, ilche dal buon odore , e acuto fa- 
pore fi comprende.& anco che quan 
do fi fpezza,non faccia poluere. 
Caccia la ventofìti,rifcalda,ma più 
tardi del Pepe, cottimo per chi ha loftomaco 
freddo, prouoca il coito, confuma le flemme, e 
chiarificala viltà. 

No é buono ne i tcmpi,e paefì caldi.-ne per chi 
ha calda complesfìone , perche infìàma chi trop- 
po Tha in vfo . 

Quando è frefco,fe fi condifee col Mele; diucn 
ta ottimo per i uecchi , e per rifcaldare-.ouero fec 
co fc ne vfì in conueniente quantità. 

Quando è frefcojè caldo in terzo grado,& hu- 
mido nel primo: ma quando è fcccato jdiuenta 
fecco nel fecondo grado. 

Gioua vfarlo ne i tempi molto freddi ai vec- 
chia i flematici, & à quelli ch'abo 



ta humidita\& vento 



'abondano dimoi- 
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*Afcono i Garofani in Oriente in alcu- 
ne Ifole del Mare (Ci ndia, e fi porta- 
no à noi per la fouità del loro odore, 
confortano la virtù digefliua,e fanno 
ottimo fiato, leuandola naufea,e 
^inappetenza* Fanno il Cuore robu- 



— Jlo,c moltiplicano gli/piriti. Beuuto- 



ne quattro dramme con il latte aumentano mirabilmente 
le for%e di venere . ^ifiottigliano la vifla,c leuano i fioc- 
chi le nuuole de gli occhi . Ter coglierti fi mettono fiot- 
to gli alberi fioie diTalma,epoi gli alberi fi battenocon 
le Cannes* 



L Cengeuo,quando è frefeo, ha molta humidi 
tà,il che fi cono[ce,cb*egli facilmente fi cor- 
rompe, e queflo è caufa, che non riscalda cofi 
preJio,iomc failTepe,alqual firaffbmiglia 
poi neW altre virtù Al Cengeuo t che frefeo fi condifee in 0- 
riente\è molto buono per moltiplcare il latte, lo Sperma, e 
per accrescere il coito: e cofi anco per dar fòr^a ad uno fio- 
maco debolejeua l'oppilationi^egioua alla tcfìa,e fa pene- 
trar prejlo il cibo.Si porta il Cengeuo da Calecut, Città fa- 
mofiffima dell'India , frefeo , e condito con Zuccaro , ò con 
Mele, e fi ferua per gli vfi fopradetti • 
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NO SC E MOSCATE. 

He fu frefea , e non pertugiata , 
chefiagraue, ben piena di hu- 
mote, & ben graffa , che quefte 
fono frefchc,& che fia roda. 
Fa buon fiato , leua le lentigi- 
ni, cóforta la uifta, lo Itomaco, 
il fegato,e la milza,prouoca l'o 
rina,e conferifee alla Matrice. 
Nuoce particolarmente a quei che patifeono 
di Morici , e che fono (litichi , perche ella ftnnge 

il corpo. . ; r 

Vfandola di raro,& in poca quantita,e meico- 
landoui feco un poco di Gengeuo , che con Inu- 
midita fua la contemperi. 

E calda, & fecca nel fine del fecondo grado, 
E ottima ne i tempi dell'I nuerno, per le pedo- 
ne che fono grani di eta,per i flemmatici,ma nuo 
ce ài melanconici. 
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ZAFFARANO. 

Eue effer frefeo, ben colorito/c c'hab" 
bianclle filaalquanto di bianco, lun~ 
go,non fragile,pieno,che bagnato tin 
gale mani, che non ha|?bia odore di 
muffa. 

Conferua tutte leuifeere, e fa buon colore di 
uifo, conforta il cuore mirabilmente, prouocail 
coito,e l'orina,& beuuto accelera il parto. 

Va alla tefta,e gli nuoce facendo dolore,fonno 
lentia,& offufea 1 fenfi, fa naufea, e toglie l'appe- 
tito^ contral'ebbriachezza. 

Siadopri in pochis(ìmaquantità,e nei tempi 
freddi, perche cofi fard (lare il Cuore allegro . 

E caldo nel fecondo grado, & fecco nel primo, 

E vtile vfarlo rinucrno in poca quàtità,à i v ec 
chi,à i flemmatici,^ a i melanconici. 



Del Sig.Baldajjare Tt/ànelli Bologne/è.- 
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*A Noce Mofcata fpeffo fi po 
ne ne t condimenti delle vi 
uande de* nobili, perche ha 
buono odore ,e grato f ipo- 
re. Fa buon fiato di bocca, 
accrefee la uijla,cbforta tut 
te le ui fiere, e particolarm? 
te la bocca dello ftomaco, fa 
orinar e,e ferma il uomitoje 
uando via l'inapetentia ,fa 
digerire ,confuma la uento- 
fitày fagran beneficio a quelli t'hanno lo flomaco debole , e'I 
fegato freddo , perche rifcalda notabilmente, I flemmatici, 
& melanconici l'ufniò copiafamente, & i colerici fc n'aflen 
gano. 



L goffrano , che fi chiama da Latini 
Crocum, è notiffimo à tutto il mondo, 
apre l'oflr unioni, e fortifica il cuore, 
entra in tutte le medicine cor diaspro 
uocail fonno y lcuauiar^ifma,e tut- 
tii difetti del petto. Non é buono per 
la uìfiajne per la tefla,onde fi deue >- 
fare in molto poca auantità,c d'inucrmtfie i cibi humidi.Ha 
virtù di maturarejdi mollificare, e di leggiermente aprire, 
applicato con latte bumano ferma if lufji degli occhi. Egli 
hà del coflrettiuo,cperò rende il corpo flit tico. Il [no odore fé 
rifee il capo, e perturba l'intelletto . 
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ZYf C ARO. 

Ianchifsimo,graue, fodo, & durifsi 
mo da romperfi. 
Mantiene il corpo uettq,& mon 
do, egiouaalle reni : uutr/fee più 
del Mele,allarga,c monda il petto. 
Fa venir la fere , e fi conuerte fa- 
cilmente incolera,e però nuoce à quei che hanno 
calda complefsione. 

Mangiandoli con granate,ouero con Araci, che 
fiano di fapore aceto Co . 

E'caldo , & humido nel primo grado, ouero fe- 
condo alcuni e temperato . 

E'buono d'ogni tempo , è conferifee più a quei 
che fono di età matura, e di fredda complefsione; 
ch'i i giouani, & a i colerici. 




oc urne nt i 



famedio. 

I Gradi 
ÌTemtùEta- 
vi Complef 
{ioni* 



MELE. 

Vro,chiaro,lucidifsimo, che tiri al colo 
re bianco,e che Ila bé granito,e grolfo. 

Ribaldalo (tomaco,mafsirnenei vec 
chi, muoue il corpo, refiite allacorrur 
tione,e fi conuerte in buon fangne. 

Nuoce a quei che fono di calda complefsione , 
perche in fiamma il fangue, e moltiplica la colera, 
per U faa acrimonia* 

Mangiandoti con frutti, ò altri cibi che fiano di 
fapore acetofo,o vero col zuccaro rotato . 
E'caMo, & fece a ael fecondo grada • 
Non lì deu e u fare fe uon ne i rem pi freddi, per i 

vecchi , per icattarofi, e per quei che fono di cal- 
da complefsione , 



HI- 



Del Sig.Balclajfkre "Ttfmellt Bologrtefe. 
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L %uccaro fi chiama Mele 
di cana, perche fi caua dal 
le canne di mclc,e per effrr 
buono; conuient ch'egli fia 
ben cotto,fodo,e bhmhifji- 
mojcome è quello, che vol- 
garmente da Medici è detto 
Tabar^et. egli tira al cal- 
do t ma non quanto fa U Me 
le, e non è anco tanto after- 
fino: e però piA fletta allo 
flomjcho,al polmone, & a l ^ m Mele /jf ^ fc 

uande è gratino, Eccetto che nella trippa perche p.ftoui 
Sopra la fa pn^are, come fieno di Buoi fatto di frefio.Mol- 
lfcaUgola & ilpetro, come anco fa quello , che fi 
chiama Candito, che leua la raucedine. 




L Mele è amico di vecchi, e nemico dì 
giouani,de' colerici, e de felicitanti: 
quando è crudo ; fi [ente acre al guflo, 
muone ileorpo,prouoca il vomito,e %e 
nera ventofità nelle budella :ma qua- 
do eglié cottttiCbuìerte à quei che fono 

frigidi per naturale* età, ò per infìr- 

mita,ma nuoce a i calidi, perche fi conuerte in cholera.Muo 
ue l'orina, netta il petto, <& i polmoni dagli humori , che le 
cafeano dal capo. Se fi digerì fee, nutrì fee molto, ma prejo in 
gran quantità ,fubito fa oppilatiom.si cuoce,fin che deponga 
tuttala fchiuma . r * 
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MOSTO COTTO. 
He fia farro di uino cauato dall'una dol 
ce,cotto tanto che manchi per meti,e 
che fia ben chiaro. 

Gioua alla ftrettezza del pctto,& à li 
afferri del polmone,& alle viceré delle 
reni, & della vefica, & è buono conrra i ueleui. 

Fa oftruttionegenera uentolità, da grotto nurri 
mento,tardi fi digerifce,& nó è troppo amico del- 
lo ftomaco . 

VCniìdoCì non percibo, ma per condimento, & 
feco Tempre fi póga Pcpe,ò alrre cofe aromatiche, 
d'inuerno . 

E'caldo nel fecondo grado,& humido tempera- 
tamente. 

Ogni uolta che fia per condimento de' cibi,con 
ferifee ad ogni ctà,& ad ogni complefsione,in tut- 
ti i tempi dell'annone mafsime nell'inuerno. 




ACETO. 
He fia fatto di ottimo uino,che fia uecchio 
& fc fi può, che dentro ci fiano le Rofe . 
E'ottimo per fm orzar l'ardore della cho- 
lera,e la fete, fortifica le gingiue,rifueglia Tappeti 
to, & incide la flemma. 

Nuoce molto a i nerui, & alle donne che patifeo 
no male di maxrice.è pefsimo per i macilenti, pun 
ge lo ftomaco, e le budella» 

Me/colandoci feco acqua, &zuccaro in molta 
quantità ouero uua pafla dolce. 

fc 'freddo nd primo grado,fc fecco nel fecondo, 
quantunque fia di contrarie qualità comporto. 

E'gioueuole ne i tépi molto caldi per i giouani, 
e per i colerici, e nuoce ai vecchi, & a quei che pa- 
tirono nei nerui. 

HI- 
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HISTOR1E NATVRALl, 

L Moflo cotto volgarmente detto Sapa, feft 
fa di lù'io negro ; nutrifce molto , genera uu- 
tomento grofio , ma confuma , e letta i cat- 
tarti del petto. Quando fi fa di vino b ' anco, 
diuenta più fattile di fo\la%a,e mollifica più 
il petto, e muoue ancora più il corpo. La Sapa è digrofiafo 
fla^a, ma pofla in cmptiailri fatti di femola,e fale mitiga 
i dolori gagliardamente , fa grande oppilationenel fega- 
to , e nella m'il^a , sì per effer dolce, cerne anco perejjcr 
grofia-.e però quei che fono oppiatila deuonolafciarein 
tuoto, onero y farla in poca quantità. 




TntiiFilofofi s'accordano nella fi c cita dell'aceto, 
ma nel refìo fono difftrtnti , perche lo pongono alcu- 
cunifreddo,perche fmor^a l'ardore della cholera, & altri 
lo pongono caldoferche buttato fopra la pUtraJ)oUe,e rom 
pe la pietra-.però fi può dire che la fua calidità fia in poteri 
tia,e la frigidità fia in atto dominamele quanto marno egli 
èfortc,tanto più è fi eddo.E 'nemico a i melanconici, & a* fio 
macbi freddi, e particolarmente alle Donne, per rifbetto 
della Matrice • Se fi beue caldo ; fi rcfiHen-^a alle beuande 
velonefcytna bemto in quantitàgenera l'tiidropifta. 
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A G K E ò * P- 
Heiia fatto d' vua acerba aliami ch'en 
tri la Canicula, fecondo cheinfegna 
DioCcoride:ouero fecondo l'vl"© cotti 
munc, purché da chiaro. 
Cioua mirabilmcte l'eflate,à fmor- 
zare la colera, à fucgliare lo appetito, frenelli 
che fono di calda compie fsione, c di llomacoga- 
gliardo. 

Strìnge gagliardamente il petto, e fa uenire la 
tofie,& e anco molto nemico à i nerui,& acni pa> 
tifee dolori colici. 

Vfandofi in compagnia delle carni, ò d altrici 
bi caldi,grafsi,e dolci. 

E'freddo nel primo grado, & fecco nel fecódo. 

Si deue vfare l'eftatec ne i tempi molto caldi : 
e conferirà igiouani,& à i colericirma è inimi- 
cifsimo di vecchi,e di flemmatici. 



SALSA. 

CHe fra fatta con herbe molto odorifere,corfTe 
Serpillo, Menta,Bafilico,Aceto rofato,duiga 
rofani, pane aro diro , di vn poco di Aglio perchi 
piace . 

Rifueglia'i mirabilmente l'appetito , e fa man- 
giare con voglia, fa digerire bene il cibo,e taglia 
lcflemme,che fono nello ftomaco. 

Nuoce à i febricitanti, & à quei c'hanno lo fio 
maco ardcnte,mafsime fciì mangiajin gran quan 
tita. 

Mefcoladoci buona quatità difucco di Agre- 
(1 a,ò d'Aranci acetolì, e mangiando cibi buoni 
appreflb . 

E'calda più e meno,fecondo la natura dell'herbe, 
che ci lì metteno. 

Quella è (lata ritrouata per fucgliare Tappeti 
to,nei tempi ardenti,perrygnieti,& complefsio- 
ne:e mafsime per i giouani . 

L'Agre- 



T>elSi gSalcU([anyifane^ Bolognefe. 

HHTORIE NATVRALI, 

Ugreflo fi chiama da Latini Omphacimn , 
conferì/ce à gli infiammati > & à gli abbru- 
nati, più che faceto: contiene molto a i cor 
picbolerici i & à ifanguigni . In alcuni luo- 
ghi fi caua il fucco da Limoncelli , e da gli 
tranci acetofi , e fi fcrua per fvfo d^grefla , & ricfce 
più grato L 'foretto vuole baucr del color citrino, che tiri 

u-r ^ m f' c I c a Portemene doue bifo^na . I cibi 
caldi , fecondo ^u henna , come fono i Colombi t fi deuono 
mangiare con molto ^igrefio, e co fi tutti gli altri eddi . 
Sopra i Tefct fi ponga con fpetie calde , 




L, **M a à f*P° r uerde,t molto in fuo per tutte le pari ì,e 
\fi maga co le carni, f farle più :i ratc: ai gu/loel'eflafc 

majjime^uandoper i fouerchi caldi C appetito è perduto ^ 
reche mila fi comienga.Sifa mtnilk moderna Vtrplho di 
ceado vdtòaj erptllum 9 aique beròas contundi t olente* JP& 
re cb'approui quefla per la migliore alcuni tifano la Moftar 
(UyieCtA&uJfa axdtns^l non coimene fe non ne i tem- 
pi freddi^' pfa anco l'agliata, il fapored'vm^U fap.tr <S 
VifcwU>UTep€tatai& albi fapnk fecondo i gufò *aru 
delle perfone % e fecondo i tempi. 
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LATI fi. 
Ccrcfce il ccruello , ingrato il corpo, 
giouaàgli nettici, leua l'ardore del- 
l'orina, nutrifee aflai , fa bello il color 
delcorpo,accrcfceil coito. 
Nuoce a chi ha la febre , a chi ha do glia di ca- 
po^ chi patifcenc gli occhi, a icatarrofi,a chi ha 
la pietra,a gli oppilati,a i denti,& alle gingiue . 

Auanti che fi beua, fc li ponga dentro v n poco 
di falc.ò Zuccaro,ò Meie,accioche nello ftomaco 
non fi congeli,e fi beua a digiuno. 

Humido nel fecondo grado, e quanto al caldo; 
è temperato. 

Quefto è buono ne i tempi caldi,per i »iouani, 
per i coleriche per quei c'IiFnno buono ltomaco, 
& e nemico a i vecchi, & a catarrofi . 



B V T I R O, 

C He fia frefchifsimo , e dolcifsimo : e fe fi po- 
tette hauer che fotte di Pecora; farebbe più lo 
dato. 

Purga valentemente,e tira fuori le fuperfìuità, 
che foho raccolte nel petto, e nei polmoni per 
freddo,e fana la to (Te. 

Rilafia lo ftomaco,rindcbolifce,& a chi molto 
f vfa,induce la Naufea. 

Mangiando apprendo di quello cibi conforta- 
tiui,ftitichi,& aftringenti, ouero il Zuccaro rofa- 
to vecchio . 

<:aldo , & humido nel principio* del primo 
grado. 

E'buono d'ogni tempo, pur che fia frefeo. E co 
ferifee più ai vecchi , ch'ai giouanij perche gli 
purga il catarro . 



Del Stg. BalcLtfìare Ptfan 
MISTORIE 




/// Bologne/è. 

N A T V R A L I. 

L Latte é compoflo di tre [oflan^/rna acquo 
fa detta ScjiOyil/efreddOy&bumidosittrofo^ 
folta ito :la feconda ègra flagella qual fi fi il 
Butiro, & è temperata, ma rntuo(a:e la ter- 
>za tgroffa, della qual fi fati cafcio,e quefia è 
grofia y u'*fcbiofa,e flemmatica, il più pregiato Latte t ] l'Hu- 
manoyil fecondo è il Bouino,il ter%o è ilTecorino, l quarto, 
è il Caprino, e l'utimo è il Buf alino-, ciafeuno fi giudica otti- 
mo nel fuo genere, fecondo i pafcolì,tl tempo dclCanno,e l'etd 
dell'animale . Se il Latte bauerà molto Sero,farà fen%a pe- 
ricolo affatto . Se bauerà molto Cafcio,farà da fuggire ^per- 
che genera lapietra. Vufo continuo del Latte nuoce à i den- 
ti,& alle gingìue,c però dopo che fi è bewaoji Uni la bocca 
con nino mef colato con Mele, che co fi fi fortificar anno i den- 
ti,e legingiuc . // Latte muoue il corpo, leua la toffe; allar- 
ga il petto,e rifiorai coruaUfcenti. Beuafi in tanta quantità, 
che fi pofia digerir preflo:e poi non fi mangi nulla,non fi mo 
ua,nonfi dormale fi betta u'mo,fin che fia digerito. 



L" effetto del Butiro, quando èfrefeo, è ftm'tle a quello 
dclCOgl'to o frefcoiaprc il petto, mondifica i polmo- 
ni , & in fomma aiuta gagliardamente à maturare 
i catarri grofsi, preparandofi leflrade per l'efiito di 
quelli. mafsimamente fe fi mangia in fua compagnia il Zuc- 
caro,oucro il Mele. Vfafi di cuocere il Butiro, e conferuarlo 
col Sale,e queflo cofi preparato d'menta molto più caldq,ter 
la compagniadel Sale.-ma pure ritiene ftmpre la uirtù fua 
di aprirete nettare le parti del petto; e quanto più s'inuec- 
ch'intanto più ealdo d'mnta- . 
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CAPI DI LATTE. 

He fiano frefchisfimi,efattià 
fuoco lento, quando lì leuano 
dalla mafia del latte. 

Sono pettorali comcilButi- 
ro, & aggradeuoli al gufto,e le 
uano l'afp rezza, c (leciti dello 
ftomaco. 

Tardi fi digerirono, anzi fo- 
pranuotan* all'altro cibo , fono di groflfo nutri- 
mento^ facilmente fi conucrteno in vapori. 

Se fi mangiano in poca quantità 1 , & fe gli me- 
fcola feco molto Zuccaro, ò Mele. 
Caldi, & humidi nel primo grado. 
Quefto è patto più dagiouani , e da colerici; 
che da uecchi,e catarrofi : perche ricerca lo ilo 
maco gagliardo. 




GIVNCATA. 

He fia di latte, alquale non fia fiato le" 
uato il Butiro,che fia frcfca,& di otti- 
mo pafcolo. 
Smorza la lete,e l'ardor dello ftoma- 
co,à chi Tha molto caldo,e potente per digerirla. 

Riftringe il petto e fa uenir PAfma: e perche 
manda uapori in capo; fa alle uolte fu rfocationc, 
ofincope. 

Mangiarne di rado,& il meglio e non mai . Ma 
pure quando occorre; prendali per primo pafto 
con molto Zuccaro • 

Freddo nel fecondo grado,humida & tempera 
tamente. 

E cibo da ufarfi ne i tempi molto caldi , è più 
conforme à i giouani,& à i colcrici,ch'à i uecchi, 
Se catarrofi . 
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Orto i Cap i di Latte ùoco diferenti dal Bu 
tiro ; percioche eflendo l'uno e l'altro il 
fiore,e la parte più puraM Lattcjl Bu 
tiro fi coglie dalla mafia del Latte, con 
certi ra fi larghi, fen%a adoprarfi fuo- 
co ima i Capi di Latte fi cattano dopò che 
il Latte ha bollito yn pochettofiano piano: clx fc il fuoco 
f°H e gagliardo; non fi coglUrebbono,ò non farebbono buo- 
n'oc per (jucfto i Capi di Latte non duranojnaprejìo fi fan- 
no acetofif'UchenonauuienedelButiro. Inducono i Capi di 
Latte gran Jatietà>&à chi molto ne mangia. ìsiaufeaSpc 
rò non fé ne mangi molto,e fi mangino col Zuccaro,dopò pa 
flo.Nel Regno di Napoli fono delicattjfimi,li congelano fo- 
pra le folte di Cauli, e li chiamano Hatte-.e quiui pare, che 
ftano più faporiti,che in altri paefi. 




*A Ciunc ata,come anco ogni Latte quagliato^ 
e congelato, fubito mangiato fi putrefate fe 
dopò paflo fi prenda fa difeendere à bafio tut 
to il rimanente del cibo indigejìo, e crudo . Si 
digerifee tardi, e con gran dtfficultà ; &conuicne hauere 
gagliardo flomaco. Generavn nutrimento gro(]o,che age~ 
uolmente genera la pietra . >A molti ha fatto venire quella 
fpecie di flufioyche fi chiama Lienteria, ouero liggierez^a 
d'inteflini . In fornma èpegiore d'ogni forte di latte. Que- 
llo neme di Giuncata e tolto da Giunchi ne quali fi con \cr 
ua e fi porta. 
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RICOTTA. 

He fia fatta di ottimo Iittc,c tanto fat 
ta di frefco ; che fìa ancor calda , per- 
che cofi più predo fi digerifee . 
Giona a gli rinomini di calda c*m- 
pleffione,conferifce à chi ha il flutto d'humori bi 
liofi.fmorza la fcte,e' dor della Cholera . 

Nuoce allo ftomaco frigido. Indebolifce i N«r 
ui,e induce il Tonno: & tardi fi digerì (le. 

Mangiandoli molto frefcha, in vltima menfa, 
con molto Znccaro, & in poca quantità . 
Fredda,c fecca nel primo grado • 
Qtiefta é proportionato cibo per i giouani,per 
i colerici , e per quei che faticano aliai e e fi può 
mangiare d'ogni tempo. 
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CASCIO, 

CHe fia frefco, fatto di Latte temperato, e che 
fia di ottimo pafcolo. 
Mollifica, e ingrafla il corpo , è gratifsimo alla 
boccale non nuoce allo ftomaco, e di tutti gli al- 
tri Cafri è più digeftibile, ma che non fia troppo 
condenfato. 

Fa oppilatione a chi troppo lo frequenta: maf 
fime à chi ha lo ftomaco affai debole. 

Mangiandoli feco in compagnia Noci . Man 
dorlc, Pere,e Meli: ma non fi ha da vfare Tempre. 
E*freddo,& humido nel fecondo grado. 
E'pafto di duradigeftione,e ricerca vn gagliar 
do Stomaco : e però conuiene più à i giouani , & 
faticanti,ch f i i vecchi,& gli orioli. 
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Ji Ricotta offende manco lo Stomaco, ch*il Ca 
Jcìo frefco:e fe Cbnomo fta fano,gli giouafiù 
prcfto che nuacaima [e lo Stomaco fta di fred 
da complejfione, non la digerì fce mai, per cf- 
fer di fojian^a freddale groJfa.N ciche fi uedc 
bauere errato il vlatina,cbe pone la ricotta per calda . La 
Ricotta folata è molto peggiore della frefe a, perche dà pò- 
chifjimo, e cattiuiffimo nutrimento, fa ucnir fete,rt flànge il 
uentre,commoue, e genera molta uentofità. licere fce la Re- 
nella,e la pietra nelle reni,e ne i uafi orinarvi, e con grandi/ 
fima fattica fi digerifee. Sono molti migliori le Fiorhe,pcr- 
ehe effendo fatte della parte più pura,e l'iquidefi digeriro- 
no pin facilmente^ non hanno grofie%%a neffuna^n^pc 
nctranopreftOjrinfrcfcanOfC cauanola fett. 



IL cafeio firefeo nutrì f ce più del falato, & bumetta.T ut- 
ili Cafcifono di triflo fucco, eccetto ch'i Frefchi, che da 
ijiomachi caldi fono preflo digeritici ha da mangiare quel 
giorno che fi faferche come sinuecchia, diuentapeJfmo.il 
Cafeio uecchio fi h'ufma, perche difficilmente fi digerifee , 
induce la fete,infiamma in fangne,fa la p tetra, oppila il fe- 
gato, pafsa tardi, genera colera , Siringe il corpo, perche il 
(luglio gli dà quefla acute^a . Fa più danno il Cafeio m- 
fiarnmando,che utile afsortigliando: fe farà di me^p tempo, 
non farà ingrato àiloflomaeo, e poco danno gli apporterà , 
mangiandoli mediocremente . ilVecorino è molto migliore 
degli alrri,sì come il Caprino è il peggiore.In fornma man- 
gifi in quantità tale,cbejerua per figillo folo dello fiomaco. 

EtfiofscruiilTrouerbiocommune chedicc, Cafeus cil 
femui ,qucm dac aiura mmu$, 
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Perche fia ncceflario il bere . 

L bere è vna co fa humida in atto 9 cbe 
nel ventre fimefcola co' cibile quelli 
trafporta à tutte le farti del corpo. 
Egli è necejjarioper due caufez l'v>tta 
perche bagni dentro il corpo , e riem- 
pia i luoghi di quelle foftanxe burni- 
te , che fi rifoluono, e fi confumano. 
V altra accioche porti il cibo a" tutti i membri,e lo faccia pe 
tjctr attuo quanto bafta.Quefla mefcolan%a di cibo,e di bc 
re fi fa per la digeftione, quefla per la nutrizione, e quefla 
per la conferuatione della fanità,come dimofira la miftione 
degli elementi inficme, che fono di diuerfa natura. Eper- 
che la Concottione non è altro,ch'vnaperfettionc fatta dal 
calor proprio, e naturale in vn /oggetto , che ha contrarie 
pajjionijecondo jtrifloùlc al quarto delle Meteore-, chiara 
cofaè, che quanto fi farà miglior concottione, ne feguirà 
tanto più perfetta nutritionc,e queflo farà quando infieme 
fi mefcolaranno il cibo,el bereinel quale atto le paffionidel 
le prime qualità verranno à temperar fi infime . Vi più , 
quello che fi cuoce, è neceffario clx diuenga di fbflan%afi- 
mile aWor%ata,accioche fia fiottile* penetrabile: E perche 
quello che fi mangia è fodo,gli è di bifogno ch'in Jua com- 
paglia fi mefcoli alcuna coja liauida,che k facci diuuenta 
re e penetratimi fottile,e queflo è ilBcrc, dclqualparlan 
do Tlatone nelfHtpparco,d:fie,ch'egli era humido nutrirne* 
to del corpo.e nel 2.delle leggi diffe,chc sì come il fèrro nel 
fuoco fi fatencro, cefi i corpi dc'vccchi col vino fi fanno 
più mo Ui 3 c rcjtfleno alla durerà, & alla ficcità dell'età. 
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Regole da oflcruarfi nel bere. 

0 a; // £r wf *Acqua,ne rìno,quan 
do lo flomaco è digiuno. Maflime ci- 
bi è flato al bagno, chi ha ufato il coi 
to t ò fatto altro cjfercitio, tanto vio- 
lento,che fi fia accresciuta la frequen 
tia della refpiratione % b fudato : fe 

£ima non fi prende refettionc di cibi, 
,al Ceruclloyà Nerume fa alienatio 
ne di mente >maff\me (e ci è gran fame* 

Dopo il cibo per tre bore non fi betta, fe non pochijfimo 
VhiOyò ^icqua fecondo l'vfan%a,percbe il bere quando lo 
Stomaco è pieno y non lafcta ch'il cibo tocchi la Joftan^a del 
lo ftomacoyan^i il vino interpoflo non lafcia ch'il cibo fi mu 
t ycome fi conuiencs . 

D*po ch'il cibo è calato dallo flomacOye di [cefo giù al baf 
fo,allhora quei c hanno gran [etepoffono fatiarft di uino,ò 
d'*Acqua>fecondo la loro consuetudine 

L'acqua beuuta dopò paìlo con la fua frigidità impe- 
disce la digcflione:& il Vinoycome penctratiuoyporta il ci 
bo indigejio • 

Chi di notte ha fetejiauifi la bocca jion betta fe non po- 
cbijfimo à fatto y e con vafo diftretta bocca, oucro non tole- 
ranjg pongafi à dormire , fecondo la dotrina d'Hippocrtt- 
te,feperò non ha mangiato cibi troppo [alati. 

Dopo l'^gliOyla CipollOy& altri cibi acuti non fi beua, 
perche accrefee caldo: à caldo: è fi fa penetrare per le uene 
Quei cibi di mala qualità indigefliMa prima fi mangino ci 
00 di buona qualità, c poi fi beua • 




Trattato della n atura de cibi 
Vino a chi li nicghi, & a chi fi conceda. 




L vino fi niega à fanciulli , perche eglie è vn< 
aggiungere fuoco à fuoco [opra legna deboli, 
e perche turba loro la Mentes . 

Viatorie fece la legge , cVauanti UiZ.ann 
non fi poteffe ber v'mo,e che neffmo Genera 
U ét esercito, Ciud.cefiouernatore, ò altro tale,mentre du- 
rata il tempo delfmgouemo,poteffeguflar vino. ^riflotiU 
ne i Trobtemi dice, ch'i putti non defiderano ti vino, perche 
eficndo molto bumidi,non ne hanno dibi foglio. 

Tlatone nel Timeo vuole, che l'huomo, e la donna quan- 
do hanno da flare infume la notte per far figliuoli, fi aflcnga- 

no dal vino. . . , 

// vino fi niega à i gtouani, che crefeono: perche hauendo 
e® vna natura cal\da,e (cruente, portano pericolo di efiere 
infiammati gagliardamente nell'animo, e nel corpo, di ejjer 
fUriofamente agitar}. ' 

Si concede à i gtouani virili y chepaffando li 40. anni, in- 
cominciano ad intrare nel confortio de vecchi. 

Si concede Svecchi , come cofa contamente alla natura 
loro,perche col /ho calore riduce la fredderà di quell etta 
ad unvuflo,e conueneuol temperamento . Ma non contitene 
dardi nini potenti y perche nuocono al Capocci a i Nerui,ma 
foto quei Diuretici , e penetrami ,chc fanno coptamente 

orinare. . r » 

Quefle legù , può ejjere che nella Grecta,oue ipaeji fo- 
no Odiffimì > & i vmipotentiffimi, haueffero già luogo:ma 
in quefle farti fredde ; oue i vini non fono tanto grandi , 
non fi fcruaranno mai . Maffmechcl'ltaaaantichiffima- 
mente fu detta Qenotriadat produrre, e dal ddcttarji del 



vino . 



io . t 
llvinofit negato anticamente alle Donne, perche con 
?vfo di quello chiudeno la porta allev'trtu.t danno l tngrej- 
fo à tutti ivitif. . 

Et però fi legge appreffo Valerio, che Metello à furia di 
baronate ammalò l* moglie,per che haueua beuuto il um 0 
Del quale atto egli no fu da neffuno riprefano che acculato* 




Effetti del vino beuuto moderatamente j 



JKpS^lS jìl moderator fo delfino V'ingegno fi fa Illu- 
si L@!Ìu A re ' e c ^ tgr0 1 ^^imo fi ren£ l e più fedele , 
9 ]lSyM e P*ù nianfueto ; l'anima fi dilata , gli Spi- 
4b^rey& riti fi confortano > l'allegre7^e fi moltiplica- 
no ,&i dijpiacerifi [cordano : onde [bietta dire Zenone , sì 
come i Lupini , che fono amari , con l'infufione dell'acqua 
fi fanno dolci : co fi io col umo mi difpongo alle dolcezze, & 
a piaceri :C ~*rifìotile ne'Troblemidifie , che'lvinoap- 
portaua a gli buomini ardire , e fperan^a . Egli muta i y't- 
ti) della natura in contrario , percioche l'buomo empio lo ft 
pio, di*Auaro lo fa liberale, di fuperbo humile , dì pigro 
follecito | di ùmido audace : la taciturnità, e la pigritia del- 
la Mente muta in aflutia , & in facondia . Scriue Rujfo,ch'i 
Terfiani , e gli Eleni -pfauano il vino , quando voleuano di- 
Iputare , ò discorrere , ò dar configlio graue : & gli Eleni in 
particolare l'rfauano, quando voleuano far rerfi , ò fonare 
inftromenti muficali,con dire, che*l vino conduceua la Men- 
te h umana dalla potenza all'atto. Di fingolar temperanza 
fu lodato sAugufio, ilqual fempre fi poneuaàtauola,quan- 
do erano fattati gli altri conuiuanti , e fi leuaua prima di 
tutti:& di efiemplar parfimonia nel bere fu celebrato Giu- 
lio Cefare da Marco Catone, il qualdiffe . Vnus ex oibus 
Cefarcd euertcndaRempublicà fobrius accesfit . 
Nel qual fenfo Baccbo fu cognominato mite, dolce , donatore 
dell'allegrczza,nobilegenerofo,candido,tenero, benigno,ni 
tido,e blando. Et il vino fu detto Lene, foaue, limpido; libero, 
moUe^cllOfmufcbiatojretiofofìagr ante, e buono. 

Quanto poi appartiene al corposi vino conferifee alla nu 
tritione,alla concottione,alla digeftione, & alla generazione 
delfangue.egli diflr'buìfcegli bumori , cbt/ono concotti y nu- 
trifee con uelocità,r allegra il Cuore, caccia le uentofità; pro- 
uoca l*orina,augmcnta il color naturale, iv.gr affa i connale- 
fcenti y rifueglia l' appetito, muoue ifudori,fa dormire, ri(dia 
nfee il fangue,ch'e torbido, apre Pofir attieni, porta u nutri- 
mento à tutte le pai ti del corpo, affottigliagli bumori grojji, 
manda Via il cattiuo coloicddla cotica,& aiuta à fare rfii- 

S re 
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re tutti gli efcrtmenti del corpo . € quejla quantità mode- 
rata del vino , fecondo la dottrina de gli antichi , vuole 
effer tanta nello Jìomaco; che non nuoti, & i cibi non vada- 
no nauigando, non faccia vcnto,ncrugito. 

Della qualità poi del vino parlando Galeno , di(fe , che il 
buon vino vuole effere di età melano, cioè nenuouo ne vec- 
chioni fo fianca puro,e lucido,di coloi 'bianco ,'ò me%p rof- 
fo,di odor foaue,e che nel gu fìonotifi fenta acquo fo,ne flit- 
tico, ne amaro, ne dolce ec et (fittamente . Ecjucfio è come- 
Mente a tutti, maffime a i uve chi. 

Effetti del vino beuuto fuori di modo . 



Vando la quantità del vino , che fi bcue,non 
può eficr ne moderata dai calor naturale , 
non lolo egli non fcaldajma genera cffitti,& 
infirmila fi igidc:per cioche fuffocando il ca- 
lor naturale nuoce affai al Ceruello ,<&• à 
tutti i Trenti ; e quindi nafee l'^poplcfta , la Taralifia , il 
Letargo ,il mal Caduco, lo fyafmo,& il Tremore. 

Quanto poi appartiene all'in imo-M vino fa gli buomi- 
ni Loquaci,lngiuriofi,Fuorfennati, Stupidi \Homicidiary,c 
LuRuriofiiegli corrompe la Mcte,rifolueC minimo, e diflrug 
ge le potente animali ,e natmalhe [e Vebbriachex^a fi fre- 
qutta\ap porta molte le fami al corpo bumano.Di fouerchio , 
e dishoneflo beuitorefu notato ^4leff androne più mite riprc- 
fo da jlndrocide,ion nuejìe parolc^Kicordati ò l{e che quan 
do tu bcui il uinoytu beui il fanguc della Terratma egli poco 
curvando qucfle monuìonr,fpefie volle per il troppo bere dor 
miua dui giorni intieri, onde diuenne Trouerbio , e fattola 
dille genti . E Claudio Tiberio Terrone l per il troppo bene 
fu chiamato Caldius Biberius Mero. Nclqual fenfo Bacco 
fu nominato inueret ondo, armigero , fulmineo, infano , au- 
dace, mar t io, bt Uigcro,ejfcminato,me%p huomo, e due vol- 
te nato . £i // vino obliuiofb, cHuante, feruido, fumante , 
fchiumofo, & ebrio , in fano,e gioco fo, & ignigoo . Ver- 
cioche oltre che efììngue il lume delf minima 1\ationalr,mol 
te volte è cagione di morte fubitanea : Ver cioche il vino in 

alcuni 
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TlclinTfhmalhi fi tonitene in choltra , & m altri in f uro 
aceto: e l'uno e l'altro ègrandijjìmo male . E quando Vbuo- 
mo è ebriaco ; è come una Naue , che flà in me%p il Mare 
fcn%£ gouerno , Ture fe l'huomo volcffe alcuna uol:a , ò 
per compagnia, ò perdclitia, è per fcnfualità bere vn poco 
p ù del fuo ordinario ; auuerta in quel pajlo di mangiar po 
co , acc 'tocbe la quantità del vino non portafie il molto cibo 
indizilo per le Vene -.e la molta quantità del cibo non ri- 
tarda fic il paflaggio alvino i Hquale con quella occafione 
fcrmandofi nello ìlcmaco : mandar ebbe gran cop'adi fumi 
alia tefle, e potrebbe caufare alcuni di quei mali tffetti , chi 
fi fono detti di [opra. 

Di più non fi pongano cibi Diuretici nelle uiuande, ne fi 
mangino cofe dolchma coft amare,come mandorle J Cauvli 
nel pajlo fono ottimi contra i nocumenti del uino , e dopo il 
patio l'ufo delle Cotogne,delle Cotognate.de i grani di Mot- 
telle, e di tutte l'altre co fe aflringenti, è molto dpropofito 
per queflo effetto . Hor perche gli è cofa imponibile, che di 
tutti i vini particolarmente fi pofja trattare-, tomirtfhjngo 
à quelli fei capi generali, che nel fequente fòglio con V ordi- 
ne diui fi no fi contengono. 
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INO VECCHIO. 
He fia odorifero affai, potente, fpirito 
fo, che non lia aceto fo, ne amaro, ma 
grato a tutti 1 fcniì. 
Aiuta la virtù efpulfiua, rifolue i ma 
li humori , eia venrofiti, è buono per 
queic'hanno humori crudi nellle vene, & ne gli 
altri vafì. 

Nuoce a chi l'vfa molto , à i nerui nuoce al coi- 
to, perche difecca il feme.turba l*!ntelletto,e nuo- 
ce i i pannicoli del Ceruello,e fa la Vigilia. 

Che s'adopri folo per vfo di medicine, e nò per 
bere , e fé n'vii poco, di rado, e molto bene adac- 
quato. 

fc'caldo,e fecco nel terzo grado, q fi paflali quat 
tro«anni;e Tempre inuccchiàdo acquila più calore. 

Conferite e ne i tepi molto freddi a i vecchi,& a 
i flcmatici,prcfo in cóueniente quat iti.Ma nuoce 
a* giouani,& a quei che fono di cal da cóplefsion e. 
V I N O "D O L C E. 

CHe le parti groffe fìano andate al fondo , il 
uino refti benifsimo clarifìcato , fc non per 
natura,almeno per arte. 

Ha gran forza di unire, & confortare gli fpiriti, 
fecondo Auicenna, e prouoca il coito, perche ge- 
nera molto fpcrma. 

Quando non è chiaro ; genera fanguc fecciofo , 
ofeuro, & vaporofo. Molte uolte fa uenire il fluflb 
hepatico,nuoce allo Stomaco,& alle budella. 

S'afpetti a bere finche Ma fatto chiaro da fe,oue 
ro dalle Tacchie, che fono ricci del legno della 
Nocciuola,chc in 24.hore lo fa venir chiarifsimo. 

Nel primo anno egli è caldo nel primo grado;& 
h umido temperatamente.Al fecondo diuenta cai 
do,e fecco nel fecondo grado . 

Quefto è buono rinucrno,per i giouanijper i co 
lerici, e per queic'hanno lo Stomaco gagliardo. 
Ma è nemico a 1 vccchi,& a i flemmatici. 

HISTO- 
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HISTORIE NATVRALI. 

L vino vecchio non nutrì {ce molto, ma fi fer- 
ua per le medicine offendo egli molto caldo,e 
molto fecco .Quando il vino potente per natu 
ra pajja quattro étnni'ydiuenta caldo, e fccco 
ìiel ter%o grado t e tanto più orefice quanto più 
muecchia , acquiftando fimprc vn poco di amaritudine, e2r 
allhora ajcende al capone nuoce à i Nerui , cr à chi è molto 
fenfitiuo,quando molto fe ne beue an^i fono morti molti in- 
fiammati dal fouerchio vfo di tal vino, come fa fide Cale- 
no al z.de'luogbi affetti, ch'vn Grammatico andaua al ba- 
gno ognigiorno,e lafciaua vn putto in cafa, ilqual per care- 
stia d acqua beuea vino potente e vecchie però perfidi fon 
no,gli venne la fibre ,& alla fine delirando morì . 



IL vino nuouo non clarificato genera mali humori, e fo- 
gni difordmtti,eventofità nello fiomaco, e nelle budel- 
la. E per che bolle, & ha molte parti terreftri in fe,però non 
prouoca l'orina, amj ne'meati di quella genera ofiruttione , 
& oppilatione . Quei che fono frigidi, & humidi bifogna 
chefc neguardino.Dice Galeno, che il vino nuouo non ha al 
tro di buono, ) e non che muoue il corpo, e fe quefia conditio- 
ne egli non ba,d\wnta molto nociuo.Tardi fi digerifie;e tot 
di pafia . Il uino di me%p tempo quando è chiaro, odoro fio, 
fen%A fapori (uuti,è molto buono . t 
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HI STORIE NATVRALI. 

6 cofe dolci fono per loro natura contienivi ti 
ftme alla natura humana , ma per accidente 
fi fanno nociue , come il -pino dolce non tanto 
nuoce pche fi a dolce\quanto fcjjeè di fotta^a 
groffajl che è caufa della tarda pene trattone, 
c per ò è oppilatiuo, e nuoce al Fegato,ch'è affetto apoflema, 
è di dnre^a,e coft alla Mil7g.ll Volmone quando è ripieno 
di graffi humcri, ricette gran giouamento dal vino dolce, co 
rne il Fegato nefente nocumento,per che aiuta lo fputo,maf- 
fme s'è bianco . Nuoce al Fegato, per che gli arriua fubito 
auanti ebefi coli per flrade largbc: Ma al Volmone non ar- 
riua, fi non dopò ch'è ben colato per flrade frette^ . 



1 vini hufihi,agreflini,nittici 3 pontici,auJleri, & acerbi 
fi confondono tra loro per la poca differenza, c hanno quefli 
fapori tra loro.E'bcn vero che l'^uftero participa dell'ama- 
ro,& il Vomico del Sorbigno,Quei che propriamente fono 
brachi, fono buoni per igran caldi, purché non partecipino 
dell 'aceto fo,cauano lafete,e rbtfrefcano,maprefuppongono 
vno Stomaco molto caldo.I I{afpati % quando fono di vino ot- 
timo, fino molto buoni,perche quella mot dicatione gagliar- 
da congionta col fapor dolce , ò altro fapore di vino buono ; 
prouoca l' orinala digerir e il cibo,e non lafcia fumare al ca- 
po^ rifueglia l'appetito. 
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ROSSO. 




VINO 

He fia di foftanza più lottile che fia po^ 
f fi bile , fplendido, e chiaro, fìmile alla 
{pietra chiamata Rubino. 

Nutrifce molto bene, genera buon 
fangue,leua la Sincope, e fa uedere fo- 
gni grati la notte. 

S'è gro(To;graua lo Stomaco.nuoce al Fegato,& 
alla Milza,con fare oppilacionc, & é affai tardo da 
digerirfi. 

Mangiarle apprefTo Granàti,ouero Aranci ace- 
tofi:ouero altri cibi conditi con Aceto, ò con fuc- 
chiacetofì. 

E' caldo nel fine del primo grado', e nel princi- 
pio del fecondo , ne refto egli è temperato . 

Quefto è buono ne i tempi freddi per quell'età 
di, & complefsion i,c he ricercano molto nutrimen 
to,oucro medicamento adringente • 



VINO BIANCO. 

CHe non fia di più di vn'anno , perche farebbe 
troppo caldo , fia fplendido, e lucido, e fatto 
di Vue mature nelle colline. 

Refiftc ài Veleni, purga le ueneda gii h umori 
corrotti,erefifteallaputredine:è buono perii vec 
chi,perche conforta il calor naturale . 

Lena l'appetito del coito,perche difecca lo fper 
ma, nuoce à i conualefcenti', à chi hai membri 
deboli,quando troppo fe ne beue. 
i Vfandofi in conueniente quantità* ben tempe- 
rato có l'acqua, e mangiado appreffo le Cotogne. 
: E'caldo nel principio del fecondo grado, e fec- 
conel primo. 

Conferifce in ogni tempo,ad ogni età,e ad ogni 
complefsione,purchenon fia troppo vecchio, & 
s'vfi in conueniente quantità. 

HISTO- 
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HISTORIE NATVRALI. 


Vini ro(fi,egroffi fono tutti più ttutritiui degli acnuo- 
I fi,per la gro(fe%z_agrauano un poco lo Stomaco, non a- 
fcendono al capo, non fanno imbracare ,?nafelo firn- 
no;tardift rifolue y empieno le ucne dì fanguegroffo. Di- 
ce Galeno,che ha vedutogli ^Atbltti alar tali vini per batte- 
re gran forzarle hanno acqui/lata grandi/finta, e nutrirne - 
to come di carne di Torco.Terò àgìouanifi diano manti il 
abOyàuecchi ne primate poi. perche per difetto di calore 
generano pietra, & oppilatione nelle l(eni.l neri dolci, fo- 
no anco più nutritiui,ma anco oppilatiui. l neri infierì ge- 
nerano bumori melanconici . Ircffi dolci fono pettorali A 
F^ffi che tiranno affai al chiaro,e radano; fanw orinare a f- 
faiyfft dicono di color Coro, 




Ti vino Citrino volgarmente fi chiama bianco,^ è detto 
A coftyperebe fomigl'ia i Cedri ben maturi. Egli è odorife- 
ro epothe y mafp.mèfenafce nelle colline \onde diffe Virgilio. 
Eacchus amat coììcs. € y penctratiuo, genera colera,afcé 
de al capo, fa ebbriachex^a che preflo fi rifclue.Trcflo paf- 
fayafjottigliagli humori dagli efer cruenti, e rifcalda i corpi 
frigidi :fe ne guardino onci che fono di calda compleffione. 
Ci fono altri vini bianchi fot tiU,acquo fi, Dia fani,fimili al- 
l'acquaie non tolerano la mefcolanxa del? acqua,detti da Ga 
leao Oligofòri.Qycfliprouoc.:«o V orinaci fudor e ywfri fo- 
no molto poco, non uanno al Capo , fanno dormire , giouano 
alla Quariana,alla Diaria, & à conualefcenti dalle fèbri. 
Iettano Ufete,\fono buoni l 1 efiate 3 e fanno digerire. 
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Natuia & effetti dell'acqua. 

-le qua è un coarpa femplue, il cui naturai 
luogo è che circondi la terra,? che fia cir- 
condata dall' *Aria,& è di natura fredda, 
& b umida, e fottiliffxma di tutti gli humo 
ri. L'acqua pura elementare non fi [cal- 
da mai , // come l'aria pura mai non fi 
raffreddale quell'acqua non è apprefio di noi, ma ttbabbia- 
mo un* altroché non è tanto femplice, laqual però fi putrefa, 
e fi corrompe, sì come per contrario i [empiici elementi non fi 
corrompono, m i fi cambiano l'uno neWaltro , L'acqua non 
di neffuno nutrimento a i corpi , percioche come femplice 
( ilmeno ri fretto à quelli) non può farfelc Cimile, perche il 
nutrimento non è altro che una afiomigHanjadelciboa i 
còrpi fatta per ma del calore , e perche l'acqua è fredda, 
& humida,non può rajjomigliarft al njflro calore ,nc alla fic 
cita del noflro corpo» 

Giona bene a Ili nutriti one,per che tempra , & affoti s lia 
il cibo,e fa penetrarlo.Cofi cochiufero Hippocrate, Crifippo, 
& Erafiflrato, che l'acqua non era cibo, ma vchicolo del ci- 
bo. Ma io dirci,che C^Acqua non può nutrire per quefio,che 
douendo il nutrimento effere in proffima potenza fanone , 
& in più remota, membro,efTendo t^icqua tanto fredda , e 
corpo tato femplice,ella non è capace della forma del fangnr, 
ne del m:mbro,E conjeguentcmente non può nutrire. L* ^Ac- 
qua Ce bene non nutrifee, fu però neceffaria per le cofe dette, 
& anco à fine che con te fue qualità fmorzj r acutezza del 
calore accidentale^ la fete da lui generata per la contrarie- 
tà , <jr confumi i fumi che fono raccolti intorno al cuire, nel 
che molto gioua alla natura . Ma fe auw.ene^ ch'ella troni un 
calor tanto gagliardo, che non gfi poffa contraliare , fi muta 
in queWiflcjfb, egli obedifee, & ali bora accrefee la fete. La 
.Acqua conuiene à tutte Vetadi, ìlche non failu'mo, arrrì più 
di quello gioua a i rifcaldati,a quelli cheabondano di humor 
melanconico generato per aduflionc ,& allapalpitatione^f 
del cuores . 

L'^icqua buona deueefier cbiarilfma, ch'il guflo la cono 
fca,ne falfa,ne dolcette amara, ne acre, ma infipida,e priua 
* d'ogni 
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fogni faporetch'alT odorato non fta puxjplcntejie putrida, 
ne horribile : che (UT occhio non appaia torbida, ma lucidifji- 
ma,e fot*le t che coft fi conofcerà effer còpofla d'aria fotùlif- 
fima.-e quefla sérqua tale farà di farti difiri buttine , prcjio 
fi (calderài fi r afreddar à,e fard Uggeri/fima come abbondan- 
te d'ariane priua di terrettre'uà.V adequa buona, fetido Hip 
pocrate, è calda rinucrno,& fredda Teliate. 

Della bontà dell'acqua fi fa queflaproua: fi pigliano dui 
pc^zi di tela di egual pefo , e fi bagnano in diuerfe ^4 eque, e 
poi fi afeiugano al Sole, quello che prima fi Jc ce a, farà bagna- 
to in *4cqua più liggera , onero dopo] che tutti due faranno 
feccati,fipefino, quello che Jarà più liggiero $ jè flato bagnato 
in ^Acqua più liggiera,la bontà dell'acqua anco da quello fi 
cono fee, che nella buona gli herbaggi, i legumi, e 7 'altre eofe 
pretto fi cuocono, e nella trilla tardi. L'acqua delle 'F Ó N- 
TiA 7V( E, che corrono verfo Oriente, per luoghi, e terre net- 
te è la migliore di tutte Tattre,purche U Tramontana la toc 
chi,el corfo fia -veloce fopra pietre piccole, & arene chiari f- 
fime. Quella che corre verfo Settentione,è goffa, tardi fi di- 
gerrifeef tardi fi rifcalda.Quclla che corre verfo Occidue; 
è freddiffìma,egrauiffima. Quella che corre verfo me^ogior 
no,è caldai per lo più è falata,è molto p ernie tifa, quando fo- 
no venti Meridionali. 

L'acqua diFlV htl non fi v fife non per neccffità, e che 
fianogandi,e lontani dalla Città, fen^a. immondejga, e fan 
go, e quando è torbida, fi mangino Mandorle dolci , onero fi 
tempri con nino chiarijjimo , ò fi mefcoli con poluere di Bolo 
^Armeno Orientale,ò con poluere di Spodio. l\Acquc di po?^ 
%i profondi , & in fomma quelle che per lungo tempo nou fi 
moucno,fono molto danno fe, per efier grauigrojfe , & oppi- 
latiut,e perche accrcfcono la Mil%a. 

V adequa più lodata è quella , che pione di me%a efiate , 
congau tuoni, fecondo Taulo egincta,è ben vero che pretto 
fi corrompe perla fottilità della fua foflan^a , ma bi fogna-, 
che fi conjerui in una Cifìema polita, e molto ben lanata . 
Quefla qua fecondo Galeno* è dolce , t piena di molto lu- 
me .perche il Sote tira a fc la par te più fattile dell', i 'equa, 
& fi famiglisi {purché dai luogo oue fi riponcnon prenda 
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mala qualuà,ò cattino odore, perche ali bora nuoce al petto 
fa ta toffe,e la noce roca)gioua alia digeUioncprouoca Cori. 
na,rinfiefca il Fegatose le re ni, allarga il petto ,c non ù molto 
frigidaé L'acqua fu nominata da vinone nello Snthidcmo, 
di confcìifo di VindaroJìqtDre pretto (ìffimo,enh tutto che el- 
la con uiliffimopre^7pfi comperi.. 4l che b-wendoYifguardo 
ì Voet't, & à gli infiniti benefici] ctìtila ci apporta , la Chia- 
marono iiqiùda,argentea,fitjurrante,cor» ente,fwzctce Joqtu 
ce,manante, gelida pura,ccruleafobru, iùna,gantii, vitrea, 
irrigua,trafl>arcte,fcatutiente vndante .tenue, mobth.,mfco 
fa,dolce,amenafonnifera,feconda,crrpitantejorda,cdduca, 
ciflcrnina,ratua,uaga, herbo fa, fragile, tra\corre J te, neuo!a 9 
le ne ,emuulatoria ,qtieruh fumo) Saltante ^emanante \pì 'a* 
cida,vc't'<fa,fonora,biàcasifple'dente,nauigcra,in^ 
piJa,rugiadofa, e cadete. Et alcuni volcdo interpretar l'€ti- 
mobg a di quefio nome ^Acqua,differo che volcua dire, ,Ac- 
qua y quafi eguale. Conciofta che s'ella non è da venti agitata, 
e commofia; non fi trotta co fa piti quieta, ne più eguale di lei. 
lAltri hanno cfpofto ^tcqua,cioè,à qua viuimus, perciochc 
quell'elemento, oltragli infiniti giouamenti che ci reca ; pa- 
re anco che commandi a gli altri elementi: effendo chericm - 
pie la maggior parte della terra^diflrugge il fuoco , a/cende 
vi alto,e pare che>fi ufurpi il Ciclo, e nel ritornare a bafforen 
de fertile, e feconda la terra, che fen^a lei veramente fareb- 
be flerile,& inbabit abile. Et finalmente nel fuo feno genera 
tante forti di pefcljpcr feruitio delCbuomo, e produce mine- 
re, pietre, e gioie d'infinito ualore. 

Tintone nel Timeo difie , che quando l'acqua in forma 
di vapore nell'aria, inalbata, tutta in fé fleffa fi raccoglie, 
da fe le cofe fbr antere difcacciado,e quiui condenfata /opra la 
terra cade, all'hora diuenta Grand ine. Ma fe in forma di *Ac 
qua al baffo difeende; all'hora per for^a di freddo, cbegliflà 
d'intorno fifa Ghiaccio. E quando ella poca congestione ri- 
ceue,& in fe molta *Aria ritiene,all*hora ella diuenta Neue. 
E fe vicino alla terra auuiene,che la rugiada s*in?roffi; all'ho 
ra diuenta Brina. D alche fi argomenta , che la T^eue habbia 
in fe molta ^4ria,epoca congelatione.llche dal fumo, ci)' ella 
manda fuoà,e dal nuotar [opra l'acqua fi comprende. 

Ef- 
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Effetti del bere frefeo. 

0 

L bere frefeo nacque dalla neceffità del 
la natura i% laquÀe aeciothe fi faceffe, 
ui pofemolto diletto, fi come pai imen 
te peggiamo , ch'ella pofe grandi (fimo 
piacere neW'atto del coito , a fine che 
fi faceffe per la moltiplicatone della 
fpeùt.Diremo adnque, ch'emendo nel 
bere frefeo guflo grandiJ]>mo,bifogna ch'egli fia anco grade- 
m* n te necfflario a gli animai i,e maffime a i corti bimani. 
Ter l'intelligenti del cbe y è da faperfi,ch'il nofiro calore na 
turale ha dui potili: (fimi n'tmici. L'uno de' quali è il fouenhio 
freddo, ch'ejiinguendi'lo lo fuptra , e l'altro e il troppo cal- 
do efieriore, che io diminuire* e lo rifolue gaglar demente y ò 
fia per la jlagione dell' eflate fuor di modo calda, ò per la re- 
gione di natura ardente;ò per gli eftercitij fatti con troppo 
violenta yleefuali co fe fi come hanno for^a d'infiammare; eo 
fi ancora fono molto poteti a rifoluere^ & indebolire il calor 
naturale. Hor accioche coli fi poffa riunire in fefieffo, e far fi 
forte contra la for%a di queftogran nemico ; gli è neefiario y 
che fe le porga aiuto di un gagliardi/fimo freddo , col benefi- 
cio del quale f jtnùperifiafi racquijli lefor%e perdute. Voi- 
che per esperienza fi uede, che Cifleffo naturai calore dal bi 
re caldo efjala e fi rijolue, s' indebolì f ce lo fiomaco,figuafia 
la dige(licne,afcendono iuapori>efi Stupefanno i fenfi.Efe 
il caldo dell' *Aria,della fiatone, e della regione farà poco ;co 
uenicnte cofa farà, ch'ancora il fin frenamento poco fta,tna 
fefarà molto-, bi fogna ch'ancora ilrinfrefcamentofia mollo, 
po'- che il rinfiefeare non e altro che temperammo del caldo. 
E ben fi vede,che nell'lfola di Sicilia.oue i caldi fono ecceQì- 
uiyC l'acque poco fredde, auanti che ut fi introducete Tv fo 
della neur, ognanno ne tempi deli' efiate moriuagraquatità 
di per fonemi fi bri pi fi lhiali y eaufati da oppilationi fatte nel 
le prime itene, per la nula d'geflione caufata dal ber caldo^c 
poi che la Kcue cj mine io * ad oprar fi, che fono bora circa 2 j . 
ani'fonocefiatelefibripeftifirejeparticolarmctenellacittà 
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di McIJina fi e oJJcruato,ib'o£rì 'anno ade fio ci muoiono mille 
perfone meno di quello che faceua prima dell'ufo della Neue, 
& bora ogni pouero artigiano vuole Tane, vino,e Neue. 
Fu ancora necefìario il bere frcfco per qui fio altro rijpetto , 
che douendofi bagnare dentro il corpo,per rifiorare quelle km 
midità,chc fi rifoluono ; & effendo Ibumidità qualità paf- 
fiua,che poco,ò ncffma attione,pcr fua futura imprime > ór 
opera;conueniua ch'ella fofie ai compagnata,portata,& aiu 
tata da una qualità attiua,e potente.Kon dal caldo che con- 
fuma rhumidità ; ma dal freddo che la conferita, e con la fua 
attiuità porta al corpo in un tempogiouamento,e diletto-.e^j 
la ) a penetrare con prefitta, fi che ogni parte ne fenta be- 
neficio quanto leconuiene. E però per natura fi appetifee 
prima l'acqua frcddajjerchc è fredda, & humida f ftcondo 
il vino freddo, eh' olirà il freddo, & humido-, nutrifee , & è 
foaueivltimamtte fi bramano i frutti i freddi, perche ricrea 
no ilìcalore naturale; e pare ch'infime fi beua, e fi mangi: 
Onde conchiuderemo , ch'il bere frcfco coforta tutte le virtù 
nelle loro operationi egualmente, cioè l'*Attratùua,la njten- 
tino, C^ilter attua , e l'Efpulfiua, e fortifica di modo tutti i 
membri interni; che non lafcia accodarci neffnnaforte di bu- 
mori corrotti , air%i gagliardamente ributta t dal centro alla 
circonferen%a.Et xnfomma il ber frefeo le*a,c fgombra i fu- 
mi,& i uapor'% caliginofi,cbe per ilfouerchio caldo dell'aria 
fono moltiplicati, e raccolti intorno al Cuore, & in un certo 
modo lofoffbcanoi dell' ifleffa maniera, ih' un vento frefeo 
caccia la folta, & ofeura nebbia, che m qualche uallc^pcr il 
freddo della notte fi fia congregata,^ condenjata.Kinfrefca 
fi il uino,el'jtcqua,aU'aria della notte, & a i venti freddi, 
fecondo gli coflumi degli Egitti j:& qitefìo è bonijfimo, & fa 
ni/fimo modo, perche l'aria come fonile non ritiene in fegrof 
fex^a ne terreflreità ; ma il male è che nemaggiori bifogni 
dell' eflade quefli venti non [pirati o . R infrefeafi ne'p0X£i\H 
che pur' è buono, pur che i uafi 'Mano fopra C acqua dui palmi 
acciochc participio la fredde xgadcWacqna impreffa nel- 
l'aria^ non quella dell'acqua iflcfjk. Vfano anco il Salnitro i 
nauiganti,ma fa poco effetto, neper altro raffredda , le non 
che per il niolento moto le parti dettai qua ridotte dal een- 
tro 
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irò alla circonfercnza,rinfircfcano C*Aria, cjr i corpi circon- 
(ìanti,pcrcbe l'aria rif calda le parti fuper fidali delt^f equa, 
come fi uede in una Carafa di uino molto agitata nell'acqua, 
ilqnal modo fi dice anroftire il uino» l'ultimo modo di rinfre 
fcare è la Neuejlqual modo è molto lodato, purché la (o fian- 
ca di efla Neue non entri nella cofa cìyefi beue, ma raffredda 
dolaftr contatto , fa buono effetto sporche ci fendo la Neue 
.Aria congelata , e più leggiera che l'acqua jopra laquale fia 
agalla,chiaracofa è che raffredderà fen^a nocumento vt- 
runo y e hi fi uede che delle Neui disfatte fi fanno i Fiumi, de* 
quali beuono i contadini fen^a danno. 

Che la neue cacci fuori gli bumori tritìi, e corrotti dal cen 
tro alla circonferenza, fi fa chiaro dall'efperiett%a, che nelle 
ta^^e,e Bicchieri di vetro pieno di uino, o di aqua aggiaccia 
tafi vedeXhe in mi tratto dalla fredde^ del liquor e [opra 
giunti mandano fuori del Tanno , che agli occhi de' riguar- 
danti gì an contento di efirema fredderà rapprefenta . Nel 
che non poffo lafùare di attucrtire con quella bella occafione 
ciafeuno, che fe bene il gran freddo è cagione, che nella circo 
ferendo, della Taz$a quello Tanno cofi euidentcmttc fifeuo 
pra; nondimeno ogni uolta ch'ella farà diligentemente laua- 
ta,enetta,dettaofcurità,oT anno non fi uedràgiamai. E 
quefto voglio,che ogniuno creda all'efferien%a mia, & che i 
Bottiglieri da me auuertiti, come curio fi lanino più dì una voi 
la le Taz^e con acqua, e poi con cenere , e finalmente con lo 
^Aceto.Che all'hora non borieranno, ne Ghiaccio, ne cofa più 
freddale pur fi troua)ad ofcurarle,ne ad appanarle.Da tut 
to quefto ragionamento vog(io che fi cauino quefìc due verif- 
ftme conclufioni . La prima è , che fe il corpo ì umano farà 
libero,netto,e fen^ahumorifouerchr,althora il ber frefeo lo 
confiruerà nel priflino flato fuo,a guifa della Ta^a ben pu- 
rificata, e fortificar à le uirtù, & i membri interni , come fi è 
detto. Ma s'egli (come per il più auuenir fuole) fi trouarà di 
humìdità ripieno, all'hora il ber frefeo co la fua forerà caccia 
do alla etreonferc^a quello, che nel corpo come inutile (opra» 
bonda,verrà a matenere i membri prr nei pali nel fuo vigore , 
& a fortificargli cotra gli impeti di ogni futura corruzione, 
e malignità di humorlHora qflo bere frefeo nuoce àgli otiofi 
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a chi non tha per con\uetnAinc,a chi è opptlato t a^ti infer- 
ma chi è mal complejjionato^ putti, a vet chi, a deboli di 
[lomaco y a chi vfa molto il coito. Ma gioua a gli huomini affa, 
ti citi nc'ncgotij>a chi uà per viaggio Cejlae, & a quefH fe 
le danno i frutùfihe r'mfrefcbino,feben non fono di buona 
qualità. Nuoce anco il ber frefeo agli ^limatici, & a tutte 
le infermità del petto,a i nerume col tempo fa venire graui 
infermiteli a chi no ci è auex*o*Chi vuol ber frefeo fauuer 
ta di mangiare a fi ai prima che betta ,e particolarmente Mt- 
ncflrcyo buonibrodi calè fatti con herbe odorifere f e con Ca 
nella, ò Tcpe, accioebe le flomaco da quefie coftrifcaldato, 
faccia maggior refifiè\a alla frefcbe%^a del berc,acc\ocbe 
il freddo non nuoca allo flomaco,& betta poco per volta clx 
gli farà di maggior gu{lo,& di più profitto . Il ber frefeo in 
(imttnagioua à quelli che fono fanguignij:arnoft > & molto e] 
erettati di animo ,& di corpo* 
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